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1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO                                         

1.a  Introduzione: la scuola come luogo di crescita e formazione integrale  

L’Istituto Matilde di Canossa si propone come un luogo in cui ogni studente è al centro di un cammino di crescita e 

formazione integrale, un viaggio che va ben oltre l’acquisizione di nozioni. Qui, la scuola è prima di tutto una comunità 

che educa, un ambiente in cui le menti si arricchiscono, ma soprattutto i cuori si formano. Seguendo l'esempio di 

Santa Maddalena di Canossa, fondatrice delle Scuole Canossiane, il nostro impegno è quello di realizzare una "forma-

zione del cuore", che non si limita a sviluppare la sfera intellettuale, ma abbraccia la totalità della persona, nutrendo 

la mente, le emozioni, i valori e abilita a prendere decisioni generative di vita. 

Ogni studente, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di secondo grado, è visto come una persona unica, con 

inclinazioni, sogni e sfide proprie. L'Istituto si impegna a costruire percorsi educativi personalizzati, pensati per ri-

spondere alle necessità e potenzialità di ciascuno, con l'obiettivo di far emergere il meglio di ogni giovane, in un 

ambiente che ascolta, accoglie, accompagna. Tutto questo per favorire in ogni studente la scoperta di sé e la realiz-

zazione dei propri sogni. 

La nostra è una comunità educante che coinvolge non solo gli Insegnanti, ma anche le Famiglie, le Madri e gli Studenti 

stessi. Insieme, costruiamo una rete di relazioni che sostiene la crescita e promuove un dialogo continuo. Il forte 

rapporto che instauriamo con le famiglie è fondamentale per il successo di ogni studente. Condividiamo il cammino 

educativo e formativo dei loro figli, creando una sinergia che arricchisce il processo di crescita. La collaborazione con 

le famiglie non è solo un supporto esterno, ma diventa parte integrante della formazione, poiché siamo convinti che 

il lavoro educativo più efficace si realizzi quando scuola e famiglia si uniscono per accompagnare i ragazzi verso la 

maturità. 

In questo contesto, l’insegnante non è solo un trasmettitore di conoscenza, ma un vero e proprio testimone di valori, 

una guida che cammina al fianco degli studenti, per accompagnarli nella scoperta del loro potenziale e nel raggiungi-

mento di una consapevolezza piena di sé. 

L’obiettivo principale dell'Istituto è formare giovani liberi e consapevoli, che possano scoprire il senso profondo della 

loro vita e comprendere il loro ruolo nella società, pronti a dare un contributo autentico e positivo. In un mondo in 

continua evoluzione, desideriamo che i nostri studenti diventino cittadini responsabili, capaci di affrontare le sfide 

future con un forte senso di identità, in dialogo interculturale, per il raggiungimento di una solida preparazione cultu-

rale. 
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In questo cammino di crescita, ogni studente non è mai solo. È accompagnato con attenzione, comprensione e 

sostegno dai Docenti e da tutti gli Operatori della “Cittadella educativa Canossa”. Tale impegno ha l'obiettivo di 

garantire che tutti possano realizzare il proprio potenziale, scoprendo possibilità e vincoli di ogni studente.  La nostra 

visione di scuola è quella di un laboratorio di vita, dove ogni giorno si costruisce il futuro insieme, mettendo al centro 

la persona, con tutte le sue unicità e diversità. 

Con un insegnamento che promuove l'autonomia, la qualità e l'inclusività, e che rispetta i principi sanciti dalla Costi-

tuzione Italiana, il nostro impegno è quello di creare una scuola capace di ridurre disuguaglianze e prevenire fenomeni 

di abbandono scolastico, offrendo a ciascun studente l’opportunità di crescere, imparare e diventare protagonista 

della propria vita. 

L'Istituto Matilde di Canossa non è solo un luogo dove si studia, ma è un ambiente che accompagna ogni giovane nel 

suo cammino di formazione, preparando studenti consapevoli, competenti e pronti a costruire il proprio futuro, con 

solidità, responsabilità e passione. 

1.b Storia e identità dell’istituto: un percorso di tradizione e innovazione 

 

L’Istituto affonda le sue radici profonde nel cuore di Como, dove è nato e dove continua a crescere, mantenendo 

intatto il legame con il suo passato storico e spirituale. La sede, che si trova accanto alla storica Torre di San Vitale, 

è un luogo che custodisce secoli di memoria e tradizione, testimoniando la continuità di un progetto educativo che ha 

sempre posto al centro la formazione integrale della persona. La sua sede, facilmente raggiungibile grazie alla vici-

nanza ai mezzi pubblici, è situata in una posizione strategica, nel centro storico, a pochi passi dai principali centri 

culturali e professionali di Como, che rendono l’Istituto un punto di riferimento per la formazione e l’orientamento al 

mondo del lavoro, anche se è il suo spirito originario che rende l’Istituto davvero unico. 

Un Istituto che Cresce e Si Trasforma. 

 L'Istituto Matilde di Canossa ha una lunga e radicata storia che affonda le sue origini all'inizio del XIX secolo. Ispirato 

dall'opera educativa di Santa Maddalena di Canossa (1774-1835), l'Istituto nasce con una visione chiara: rispondere 

ai bisogni formativi delle fasce sociali più svantaggiate, in un periodo storico segnato dalle sfide dell'Illuminismo. 

Santa Maddalena di Canossa non concepiva la scuola come un semplice luogo di istruzione, ma come un ambiente 

dove la formazione della persona fosse completa, integrale, in grado di sviluppare non solo l'intelligenza, ma anche 

la dimensione sociale e spirituale. 

Il 24 ottobre 1851, pochi anni dopo la morte di Maddalena, viene aperta la prima scuola nella città di Como; l'iniziativa 

viene propugnata dal vescovo Carlo Romanò e dalla madre superiora Margherita Crespi. La missione educativa, volta 
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a colmare i bisogni non solo materiali ma anche spirituali, secondo gli insegnamenti della fondatrice, si sviluppa nei 

decenni successivi, accogliendo alunne del territorio lariano e dell'intera provincia di Como. La "Scuola Media" apre 

nel 1937 e chiude nel 1990; viene riaperta nell’anno scolastico 2002-2003 per soddisfare le esigenze delle famiglie 

della Scuola Primaria che chiedevano la prosecuzione del percorso formativo. Fin da subito ottiene la parità scolastica. 

 

Come si evince dalle Indicazioni ministeriali del 2018 e da quelle emanate nel 2025, il Comitato scientifico nazionale 

per l’attuazione delle Indicazioni nazionali e il miglioramento continuo dell’insegnamento ha riflettuto sul curricolo, 

sugli strumenti didattici e sugli ambienti di apprendimento all’interno della Scuola Primaria. Le osservazioni e i cam-

biamenti sono stati indirizzati verso un’ottica di evoluzione dello scenario scolastico attuale, pertanto sono state in-

trodotte maggiori competenze in ambito di cittadinanza e sostenibilità in linea con Obiettivi dell’Agenda 2030. Per 

quanto riguarda l’alfabetizzazione culturale di base viene sottolineata dagli esperti l’importanza dell’introduzione gra-

duale della metodologia CLIL nel percorso scolastico. In linea con le Indicazioni nazionali del 2025 e con le precedenti 

del 2012, il nostro plesso si contraddistingue per il valore dato alla dimensione verticale del curricolo. La stretta 

collaborazione diretta ed indiretta fra i Collegi Docenti consente agli alunni di iniziare un percorso didattico altamente 

formativo che trova la sua conclusione alla fine del Primo Ciclo di studi. I docenti, infatti, programmano la loro attività 

didattica affinché gli allievi siano sempre al centro del processo educativo e formativo, perché si sappiano relazionare 

con adulti e coetanei nel rispetto e nella valorizzazione dell’altro e perché sviluppino competenze culturali complesse. 

Un aspetto sul quale è stata posta particolare attenzione sono le metodologie e le attività innovative da proporre nella 

didattica quotidiana che possono modificare i processi di apprendimento e insegnamento, ma perché ciò avvenga 

occorre creare le giuste condizioni, partendo da una rilettura del ruolo e dei compiti dei docenti e tenendo conto delle 

nuove necessità educative in una società sempre più articolata che richiede competenze di cittadinanza maggiormente 

adeguate alle esigenze della società stessa.  

La sfida dell’innovazione educativa non è una questione meramente legata alla tecnologia, né unicamente una que-

stione disciplinare o metodologica; si tratta, piuttosto, di tener conto di una dimensione più ampia, legata alle trasfor-

mazioni in atto nella società che, direttamente o indirettamente, influenzano il cambiamento culturale della scuola. 

C’è, infatti, un crescente bisogno di dare a tutti gli studenti metodi, strumenti e abilità che permettano di rapportarsi 

efficacemente con una società sempre più accelerata e complessa. Alla scuola si richiede, di conseguenza, di dare 

risposte di qualità senza perdere la sua vocazione di scuola per tutti. Occorre, quindi, far fronte a nuove necessità 

educative sviluppando competenze che permettano agli studenti di affrontare con strumenti adeguati una realtà 

profondamente cambiata. 

È necessario porre attenzione sia alle competenze legate alle basi fondanti delle discipline tradizionali sia alle compe-

tenze e attitudini trasversali, utili per adattarsi ai cambiamenti che caratterizzano un ambiente dinamico e in equilibrio 
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precario. Dagli interventi educativi ci si aspetta, quindi, lo sviluppo del pensiero critico, dell’iniziativa personale, di 

saper imparare ad imparare e sapersi confrontare con culture diverse e con un sapere distribuito e complesso.  

 

Una Tradizione Educativa che Guardava al Futuro. 

Fin dalla sua nascita, l'Istituto Matilde di Canossa ha incarnato l’idea di scuola come luogo di formazione totale, in-

tesa come un’educazione che non si limita alla trasmissione di nozioni, ma che abbraccia tutte le dimensioni della 

persona. Nel 1851, a pochi anni dalla morte di Santa Maddalena (1835), la sua missione educativa giunge anche a 

Como grazie all’impegno del vescovo Carlo Romanò e della madre superiora Margherita Crespi. Inizia così la storia 

dell’Istituto nella città lariana, che si fa subito custode di una visione dell'educazione che include anche le dimen-

sioni spirituali e morali degli studenti, senza mai separare l’aspetto intellettuale da quello umano e religioso. 

La scuola si è sempre contraddistinta per il suo essere scuola cattolica paritaria, dove la formazione non riguarda solo 

il sapere scolastico, ma promuove la crescita di ciascun giovane nella sua interezza, attraverso i valori cristiani che 

orientano ogni aspetto della vita educativa. In un mondo che cambia velocemente, l’Istituto ha continuato ad adattarsi 

e a rinnovarsi, ma senza mai tradire la sua vocazione originaria di formazione integrale della persona. Ogni intervento 

di ampliamento, ristrutturazione e innovazione è stato pensato per preservare le radici solide che affondano nella 

tradizione educativa canossiana, una tradizione che è sempre stata un punto di riferimento nella crescita di giovani 

consapevoli, responsabili e capaci di fare la differenza nella società. 

La nostra identità, ancora oggi, si basa su quei principi che da sempre hanno fatto dell'Istituto Matilde di Canossa un 

luogo dove il sapere, la spiritualità e la formazione umana si intrecciano, creando una comunità educante che si 

impegna a coltivare il cuore e la mente di ogni giovane. Con una solida preparazione culturale e una forte spiritualità 

cristiana, l'Istituto continua a guardare al futuro, con l’obiettivo di formare giovani liberi, competenti e capaci di 

affrontare le sfide della vita con responsabilità, speranza e una visione autentica di sé. 

Nel corso degli anni, la struttura dell’Istituto è stata ampliata e ristrutturata, per rispondere alle esigenze di un mondo 

in costante cambiamento, senza mai perdere di vista la sua vocazione educativa fondante. Ogni intervento, ogni 

rinnovamento, è stato pensato per preservare e al tempo stesso rinvigorire quelle radici che affondano nel profondo 

della storia, in una tradizione che continua a orientare il cammino dell’Istituto verso il futuro. La sua identità, costruita 

su valori duraturi e un impegno costante nella crescita dei giovani, rimane ancorata a quei principi che fin dall'inizio 

hanno fatto dell'Istituto un luogo dove sapere, spiritualità e formazione umana si intrecciano. 
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Innovazione e Tradizione: Il Binomio Vincente.  

Innovazione e tradizione sono il binomio vincente che ha permesso a questa realtà educativa di evolversi pur mante-

nendo saldi i suoi valori. Dalla prima scuola per sordomute, all'apertura di un liceo scientifico sportivo e all'introduzione 

di progetti innovativi, l’Istituto ha sempre saputo rispondere ai cambiamenti sociali e culturali, restando fedele alla 

sua missione di formare persone complete, preparate e responsabili. 

 

Un Istituto in Continua Evoluzione. 

L’Istituto si distingue non solo per l’elevata qualità della preparazione scolastica, ma anche per il suo impegno costante 

nel rispondere alle esigenze di un mondo che cambia. Ogni nuova iniziativa, ogni nuovo corso di studi è pensato per 

rispondere ai bisogni del territorio e per formare cittadini consapevoli, preparati e responsabili.  

La caratteristica che ci rende unici è quella di essere una vera e propria "Cittadella Educativa", un luogo di crescita 

spirituale, culturale e umana che abbraccia tutto il percorso formativo, dalla sezione Primavera fino ai Licei. In questa 

"Cittadella Educativa", ogni studente è supportato nel suo percorso, non solo accademico, ma anche spirituale e 

umano, affinché possa svilupparsi in un contesto che favorisce la piena espressione del proprio potenziale. 

Con una tradizione solida e un cuore sempre aperto all’innovazione, l’Istituto continua a essere un punto di riferimento 

per le giovani generazioni, accompagnandole nel loro cammino di crescita, formazione e realizzazione personale. 

 

L’Istituto riceve l’Abbondino d’Oro. 

Il 4 dicembre 2021 è stata una giornata che rimarrà scolpita nella storia dell'Istituto Matilde di Canossa. Al Teatro 

Sociale di Como l'Istituto ha ricevuto il prestigioso Abbondino d'Oro, il massimo riconoscimento civico della città. 

Questo premio celebra non solo 170 anni di dedizione all'educazione, ma una vera missione: quella di formare il 

cuore, la mente e il futuro di generazioni di giovani. 

Con la consegna dell'Abbondino d'Oro, la città di Como ha voluto riconoscere il lavoro delle Madri Canossiane e dei 

loro collaboratori, che ogni giorno continuano a educare con passione e impegno. Un premio che non solo guarda al 

passato, ma che celebra un futuro ancora tutto da scrivere, nel segno della tenerezza e della forza. Questo riconosci-

mento è il simbolo di un sogno che da 170 anni forma cuori e menti al servizio del bene comune, portando avanti con 

coraggio la tradizione educativa di Maddalena di Canossa. 

 

La Visione dell'Istituto Matilde di Canossa. 

L'Istituto Matilde di Canossa ha una visione chiara e ambiziosa: mantenere viva e forte l'alta qualità del suo processo 

educativo, arricchendo la formazione delle nuove generazioni con valori solidi e duraturi. Con oltre 200 anni di storia, 
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l'Istituto si fonda su principi tradizionali che sono stati il suo faro nel tempo, ma guarda al futuro con determinazione 

e innovazione. 

Siamo convinti che il mondo stia cambiando velocemente, e per questo l'Istituto integra metodi educativi moderni e 

tecnologie avanzate, assicurandosi che i nostri studenti siano preparati ad affrontare le sfide del domani. Tuttavia, 

ciò non implica in alcun modo compromettere i valori fondamentali Cristiani Cattolici che continuano a contraddistin-

guere la nostra identità, in ogni aspetto dell'insegnamento e della vita scolastica. 

La nostra visione si fonda anche sulla convinzione che ogni individuo possieda un valore unico e intrinseco, e che, 

attraverso il giusto supporto e attenzione, possa raggiungere i propri obiettivi. Rispettiamo i ritmi e le fragilità di 

ciascuno, consapevoli che il cammino di crescita è diverso per ognuno. Il nostro impegno è quello di garantire che 

nessuno venga escluso, ma che ogni studente possa sentirsi valorizzato per ciò che è, e avere l'opportunità di realiz-

zarsi, rispettando e apprezzando le diversità. 

In un mondo in continua evoluzione, l'Istituto Matilde di Canossa si propone di essere un punto di riferimento stabile 

e aperto al cambiamento, dove formazione, valori e innovazione si incontrano per costruire il futuro. 

 

Missione dell'Istituto Matilde di Canossa. 

 

L'Istituto Matilde di Canossa si impegna a favorire la crescita educativa, culturale e umana dei suoi studenti, ispiran-

dosi a tre valori cardine: 

 

• Ascoltare: L’Istituto dedica attenzione a ogni singolo alunno, per comprendere e soddisfare le sue necessità indivi-

duali. Grazie a un dialogo costante e a un monitoraggio attento dei progressi, ogni studente è incoraggiato ad espri-

mere sé stesso e a sviluppare il proprio potenziale in un ambiente che riconosce e valorizza le sue peculiarità. 

• Accompagnare: L’Istituto guida ogni alunno con fermezza e delicatezza nel percorso di crescita personale e forma-

tiva. Un sistema di supporto continuo, che include tutoraggio, consulenze e attività extracurriculari, consente agli 

studenti di affrontare le sfide con fiducia, stimolando il loro sviluppo intellettuale ed emotivo. 

•Accogliere: L’Istituto crea un ambiente inclusivo, in cui ogni studente si sente parte di una comunità che valorizza la 

diversità e promuove la ricerca del senso profondo della propria esistenza. Un clima di accoglienza, rispetto e sostegno 

consente agli studenti di esplorare il loro potenziale, raggiungendo i propri obiettivi con serenità e determinazione. 

Un Istituto di Qualità Certificata. 

Oltre ad essere un punto di riferimento nella formazione educativa, l'Istituto Matilde di Canossa si distingue per il suo 
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impegno continuo nel miglioramento dei servizi offerti e nella costante innovazione. La nostra attenzione alla qualità 

si riflette non solo nel curriculum educativo e nelle pratiche didattiche, ma anche nella cura con cui gestiamo ogni 

aspetto dell'organizzazione scolastica. A conferma di questa eccellenza, l'Istituto ha conseguito la certificazione ISO 

9001:2015 con il certificato n. 9175.CNSS rilasciato il 13 luglio 2001, un riconoscimento che poche scuole italiane 

possono vantare. 

L'ottenimento della certificazione ISO 9001:2015 è il frutto di un lavoro metodico e rigoroso, che ha coinvolto ogni 

area dell'Istituto, dalla gestione amministrativa alla didattica, per garantire che tutti i processi siano orientati verso 

l'efficienza, l'efficacia e la flessibilità. Questa certificazione è il risultato di un impegno costante, annualmente rinno-

vato, volto a migliorare la qualità dei servizi erogati, con una visione orientata a rispondere alle sfide di un mondo in 

continua evoluzione. 

 

Un Impegno Annuale per Migliorare e Innovare. 

Il percorso che ha portato alla certificazione ISO 9001 e che lo alimenta ogni anno si concentra su obiettivi chiari e 

misurabili, tra cui: 

 Efficienza: Ottimizzare le risorse, ridurre gli sprechi e garantire che ogni processo scolastico sia ben organizzato 

per il massimo rendimento. 

 Efficacia: Garantire che le attività didattiche e organizzative siano allineate con gli obiettivi formativi e i risultati 

attesi, favorendo un ambiente di apprendimento di alta qualità. 

 Flessibilità: Essere pronti a rispondere prontamente ai cambiamenti, alle esigenze degli studenti e alle sfide del 

settore educativo, adattando la nostra offerta formativa e organizzativa per essere sempre al passo con i tempi. 

Un Servizio di Alta Qualità. 

La certificazione ISO 9001:2015 attesta la qualità della nostra gestione e delle operazioni interne, in particolare nel 

contesto della formazione continua del personale, della gestione delle risorse e della comunicazione con le famiglie. 

Essa dimostra il nostro impegno a migliorare continuamente i nostri servizi, orientati al risultato e alla soddisfazione 

di tutti gli stakeholder: studenti, famiglie e comunità. 

 

La Certificazione come Impegno e Garanzia. 

Essere tra le poche scuole italiane a possedere questa certificazione internazionale non è solo un vanto per il nostro 

Istituto, ma anche una garanzia di affidabilità e professionalità per le famiglie che ci affidano l'educazione dei loro 

figli. L'ISO 9001:2015 ci impone un impegno costante nella valutazione e miglioramento continuo di ogni aspetto della 

nostra organizzazione, assicurando che ogni attività, dalla didattica alla gestione amministrativa, venga svolta secondo 
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standard elevati. L'ottenimento della certificazione ISO 9001:2015 è il simbolo tangibile del nostro impegno per la 

qualità e l'eccellenza. È il risultato di una continua ricerca di miglioramento che ci permette di essere sempre pronti a 

soddisfare le esigenze delle nuove generazioni, offrendo loro una formazione completa, che unisce l'eccellenza didat-

tica alla qualità organizzativa. Il nostro impegno, che si rinnova ogni anno, è quello di garantire un ambiente scolastico 

che promuova l'apprendimento, la responsabilità e la crescita dei nostri studenti, preparandoli per affrontare le sfide 

di un mondo in costante cambiamento. Con la sua visione educativa, l’Istituto Matilde di Canossa continua a essere 

un faro di speranza, un luogo dove i giovani vengono preparati non solo per affrontare le sfide del presente, ma per 

costruire un futuro migliore e responsabile. Il nostro cammino educativo è un viaggio senza fine, e ogni passo è 

un’opportunità per crescere insieme, con passione, dedizione e una visione condivisa. 

 

Indicazioni Nazionali e Progetto educativo Canossiano. 

Il nostro curricolo si fonda sulle “Indicazioni Nazionali per il curricolo Scuola dell’Infanzia e Scuole del primo ciclo di 

istruzione” emanate dal MIUR nel 2025 e che entreranno in vigore a partire  dall’anno scolastico 2026/2027, e sul 

Progetto Educativo Canossiano, che guida l’intera azione educativa della nostra scuola. 

La progettazione educativa mira alla crescita integrale dei bambini, valorizzandone identità, autonomia, competenze 

e relazioni, in un contesto di cura, accoglienza e rispetto reciproco. Le attività, articolate nei campi di esperienza, 

favoriscono lo sviluppo cognitivo, linguistico, motorio, emotivo e sociale, con particolare attenzione alla continuità 

educativa della sezione primavera (0–3 anni). 

Il progetto educativo privilegia il gioco, l’esperienza e la relazione, promuove l’inclusione, il rispetto delle differenze 

individuali e culturali, e sostiene la partecipazione attiva delle famiglie come partner educativi. L’autonomia scolastica 

consente di declinare le Indicazioni Nazionali secondo le esigenze del contesto, in coerenza con i valori canossiani di 

comunità, servizio e crescita integrale di ogni bambino. 

 

1.c   La realtà educativa della Scuola dell’Infanzia 

 

La scuola dell’Infanzia è una realtà educativa a tutti gli effetti, è il primo essenziale momento del sistema formativo 

scolastico, pone le premesse indispensabili per la piena realizzazione delle originalità e delle competenze individuali 

dei bambini (dai 2 ai 6 anni tenuto presente che nella nostra realtà educativa è stato avviato anche il percorso specifico 

riferito alla SEZIONE PRIMAVERA), concorrendo a promuovere la formazione integrale della loro personalità.   

Su queste basi la Scuola dell’Infanzia si propone come attivo e proficuo ambiente di vita, affermandosi  

come valido e significativo luogo di apprendimento, come un’esperienza esistenziale dai molteplici risvolti, capace di 

arricchire la personalità infantile. I bambini giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: hanno imparato a parlare 
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e a muoversi con autonomia, hanno sperimentato le prime e più importanti relazioni, hanno appreso emozioni, sanno 

interpretare i ruoli/gioco ed hanno appreso i tratti fondamentali della loro cultura.  

La scuola dell’infanzia diventa quindi contesto di relazione, di cura e di apprendimento nel quale possono essere 

filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze.  

La scuola dell’Infanzia ha lo scopo di accogliere, valorizzare ed estendere le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 

bambini e deve creare occasioni e progetti di apprendimento per favorire l'organizzazione di ciò che i bambini vanno 

scoprendo. 

La scuola canossiana si fonda sul principio della centralità della persona, da accompagnare, promuovere, incoraggiare. 

Il profilo di bambino è quello di un soggetto libero, responsabile. Per libertà si intende l’autonomia e il rispetto del 

valore degli altri con i quali si entra in relazione e ci si rapporta. Lo scopo dell’intervento educativo, secondo il carisma 

canossiano, è promuovere la persona in modo globale ed armonico, affinché, attraverso relazioni positive, maturi 

nella conoscenza e nella stima di sé, valorizzando le doti personali di ciascuno. 

La scuola dell’infanzia diviene luogo nel quale, il bambino riesce a fare esperienze cariche di significato e di messaggi 

educativi, divenendo attore e riuscendo a modulare in modo armonico la sua crescita e diventa costruttore del suo 

sapere condividendo strategie con i suoi amici e gradualmente gli è permesso “di imparare ad imparare”. Tale finalità 

di promozione globale ed armonica della persona ha nella “formazione del cuore” la sua connotazione specifica, 

intendendo con essa, insieme un metodo e un obiettivo. La formazione è improntata sull’orientamento della volontà 

ai valori e la disciplina della propria vita secondo il bene, il vero, il bello, il giusto intuiti e coltivati. La nostra Scuola 

dell’Infanzia è stata pensata e progettata intorno all’idea di “centralità del bambino” che deve essere attivo protago-

nista della propria crescita, incuriosito e motivato a conoscere e a capire, impegnato nel complesso lavoro della sua 

formazione e della costruzione della sua personalità.  

Pensando all’educazione-Formazione in senso canossiano, diventa essenziale: 

promuovere la crescita della persona, la sua dignità e le doti personali;  

orientare alla conoscenza e realizzazione di sé perché ci si scopra dono per gli altri;  

dare rilevanza alle esperienze di vita quotidiana per abilitare ad una corretta autovalutazione;  

educare ad una coscienza critico-positiva e al senso di responsabilità;  

favorire l'assimilazione e la rielaborazione del sapere per avere valori e significati di vita.     

 Il metodo educativo è preveniente-promozionale perché intuisce i bisogni, individua gli ostacoli, vigila e potenzia lo 
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sviluppo integrale della persona. Esso è personalizzato, dialogico e graduale.                                                                              

Lo stile dell'educazione canossiana si esprime in modo armonico attraverso: amabilità e fermezza, gradualità dei ritmi 

personali, familiarità, rispetto, gratuità e gioia.  Per i bambini tra i 24 e i 36 mesi (sezione primavera) una sezione 

specifica, caratterizzata da un progetto educativo “su misura” ed attento ai bisogni formativi ed educativi dell’età, 

rappresenta un servizio innovativo che si differenzia nettamente dall’anticipo scolastico per metodologia ed obiettivi. 

Tale percorso si sviluppa in piena continuità con la scuola dell’infanzia, in modo da garantire la reale attuazione del 

servizio ponte, tra sezione primavera e scuola dell’infanzia. 

 Peculiarità Del Nostro Servizio. 

 

Gli aspetti concreti PRINCIPALI che contraddistinguono la nostra Scuola sono i seguenti:                         

- Metodologia programmatica e didattica specifica e personalizzata.  

 - Attività diversificate per fasce d’età, organizzate seguendo un calendario funzionale ed attento ai reali bisogni dei 

bambini.   

- Unitarietà del processo educativo attraverso il lavoro sinergico e collegiale delle insegnanti, nell’ottica di un continuo 

miglioramento.   

- Elaborazione di progetti o Laboratori che ampliano l’offerta formativa.     

-Momenti ricreativi e di Festa in itinere durante l’anno scolastico. 

-Momenti di partecipazione e/o formazione per genitori. 

-Formazione ed aggiornamento continuo delle insegnanti. 

-Accoglienza attenta e personalizzata di bambini e famiglie. 

-Dialogo educativo costante con le famiglie 

-Scelta attenta degli esperti che intervengono, a supporto dell’attività didattica 

-Certificazione di qualità di tutto l’istituto 
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1.d  Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali 

 

Gli ambienti di apprendimento della nostra scuola sono progettati in modo da favorire lo sviluppo delle conoscenze e 

delle abilità dei bambini mettendo a loro disposizione spazi ben organizzati. L’ambiente gioca un ruolo decisivo nel 

determinare la qualità delle esperienze e degli apprendimenti. Le aule, i laboratori, i corridoi, la forma materiale 

dell’edificio, il contesto in cui è collocato, i colori delle pareti, la qualità dell’illuminazione, gli arredi, i materiali didattici: 

tutto questo crea l’ambiente dove il bambino vive, apprende, fa esperienze, entra in relazione con gli altri. Indispen-

sabile, allora, che l’ambiente sia organizzato in base alle necessità dei bambini, ricco di materiali e proposte per 

realizzare esperienze concrete, per attuare un processo di sviluppo nelle forme del fare, sentire, pensare, agire, 

esprimere, comunicare, dunque uno spazio che favorisca lo sviluppo delle abilità cognitive, pratiche e creative. Di 

seguito una breve descrizione degli spazi a disposizione. 

 AULE 

Le aule 4 di sezione per l’Infanzia e 2 per le due sezioni primavera, organizzate e luminose, vengono disposte in modo 

tale da permettere la didattica aperta, offrendo ai bambini l’opportunità di lavorare in modo autonomo gestendo 

concretamente il tempo, l’organizzazione pratica nei momenti di “consegna didattica” e lasciandoli liberi di sperimen-

tare e sperimentarsi nelle attività generali ed in modo particolare nell’attività ludica.   

 BAGNI  

Sono presenti 2 bagni, attrezzati e funzionali per le attività di cura igienica dei bambini ed organizzati in modo tale da 

favorire l’autonomia dei bambini. Un bagno molto ampio con zona fasciatoio attrezzato per il cambio dei pannolini. 

Un bagno più piccolo nella zona” baby primavera” adeguatamente attrezzato.   

 PALESTRA E PALESTRINA 

La palestra, situata a fianco alla mensa della scuola primaria, viene utilizzata in maniera particolare come spazio 

“teatro” durante le rappresentazioni augurali fatte dai bambini. Per l’attività motoria viene invece utilizzata la “PALE-

STRINA” situata proprio   nel corridoio centrale della Scuola dell’Infanzia. In questo ambiente sono presenti giochi, 

attrezzi (ad esempio cerchi, mattoncini, coni, palle di spugna e di gomma, ecc.) e tappeti specifici atti alla promozione 

della conquista di competenze psicomotorie specifiche. 

 AULA INFORMATICA  

L’aula di informatica è dotata di SEI postazioni: i computer sono di ultima generazione; ci sono altrettanti mini PC 

finalizzati alla realizzazione, da parte degli insegnanti, di attività didattiche svolte con i bambini.  Tutti i computer 

dell’aula sono collegati alla rete Internet.  

 CAPPELLA 
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Nei tempi forti dell’anno liturgico i bambini e le famiglie sono invitati a partecipare alle celebrazioni nella cappella 

dell’Istituto che è sempre aperta anche per i singoli genitori che desiderano sostare per un brevissimo momento di 

silenzio, di preghiera. 

 AULA MAGNA  

Il plesso offre la possibilità di incontri presso la spaziosa Aula Magna al pianterreno. Generalmente è proprio questo 

il posto dove vengono accolti ed ascoltati “gli esperti” che intervengono a sostegno dei diversi percorsi formativi che 

caratterizzano la programmazione educativo didattica annuale.  

 MENSA 

La nostra “sala ristorante” è situata nel sottopiano ed è organizzata in modo funzionale affinché il momento del pasto 

diventi, anche per i più piccoli, un’esperienza serena ed educativa. La mensa è interna: quotidianamente le cuoche 

preparano le pietanze, sulla base di un menù approvato dall’ASL, e provvedono allo sporzionamento. Ogni insegnante 

serve i bambini della propria Sezione, favorendo un clima relazionale rassicurante e il rapporto affettivo necessario a 

consolidare fiducia e senso di sicurezza. Il momento del pranzo è parte integrante del progetto educativo e contribui-

sce allo sviluppo dell’autonomia, delle corrette abitudini alimentari e del rispetto delle regole della convivenza. Parti-

colare attenzione è riservata alla qualità delle materie prime, privilegiando prodotti biologici e a marchio IGP e DOP, 

nel rispetto della stagionalità e delle esigenze individuali, promuovendo fin dalla prima infanzia una sana e consape-

vole cultura del cibo. 

 GIARDINO E TERRAZZO 

I bambini possono usufruire dello spazio esterno per l’apprendimento o semplicemente per le attività ludiche libere 

del dopopranzo. Si tratta di una zona con pavimentazione antishock, con sezioni soleggiate ed ombreggiate, attrezzate 

con giochi adatti e consoni.   

 SALE GIOCO 

La Scuola dell’infanzia ha a Disposizione 2 Sale Gioco attrezzate: una posta al Piano Rialzato e una nel sottopiano, 

entrambe ampie ed adeguatamente allestite per favorire l’attività ludica libera dei bambini.                                                     

Questi spazi possono fungere anche da sale di accoglienza al mattino per tutti i bambini.  

 AULA POLIFUNZIONALE  

Posta al piano interrato adibita in modo particolare allo svolgimento di attività laboratoriali  

 AULA DI MUSICA 

Posta al piano terra dell’Istituto, attrezzata con strumentazione specifica atta allo svolgimento di attività didatti-

che/operative musicali. 

 SALA DEL RIPOSO POMERIDIANO 
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 Uno Spazio unico (Infanzia e Primavera), dedicato esclusivamente al riposo pomeridiano dei bambini, arredato con 

cura e brandine adeguatamente preparate.  

Nell’ambiente scolastico è previsto uno spazio personale contrassegnato, in cui il bambino può riporre le proprie cose: 

l’armadietto.   

 

1.e  Risorse professionali. 

Il corpo docente è generalmente stabile e consolidato da diversi anni; ciò ha permesso di sviluppare un metodo di 

lavoro condiviso ed efficace. Operano all’interno della scuola dell’infanzia: insegnanti di sezione (una per ogni sezione 

attiva); educatrici sezione primavera (a seconda dei gruppi operativi attivati); assistenti scolastici e/o insegnanti di 

potenziamento (in base alle esigenze organizzative) ed esperti che guidano le attività laboratoriali. Il numero di Risorse 

Umane è attentamente monitorato dalla Direzione e varia a seconda delle esigenze organizzative annuali (sottolineate 

dal Collegio Docenti), con lo scopo di rendere funzionale l’attività educativo didattica della scuola.  Le docenti di 

sezione sono tutte abilitate, ed in possesso di regolare abilitazione all’insegnamento di Religione Cattolica.  

 L’efficienza e la qualità del servizio fornito sono sostenute dalla sinergia instaurata tra personale laico e la presenza 

costante delle Madri Canossiane che mantengono vivo nel tempo il carisma della Fondatrice: punto imprescindibile 

delle nostre attività. 

Colui che si inserisce nel contesto canossiano si inserisce in un ambiente familiare, in cui il Dirigente scolastico, i suoi 

collaboratori e tutti i colleghi sono disponibili al confronto ed al consiglio sia in merito alle problematiche didattiche 

sia a quelle meramente burocratiche. 

Contribuisce al corretto funzionamento della scuola il conseguimento della certificazione del Sistema Qualità UNI EN 

ISO 9001:2015, a partire dall’anno 2000 le procedure richieste vengono applicate e costantemente monitorate e sono 

spunto di miglioramento per tutta l’attività lavorativa. 

Il personale docente è formato in merito all’applicazione delle normative sulla Sicurezza: in particolare, un gruppo ha 

conseguito la certificazione come “Addetto alla prevenzione incendi – rischio medio”, rilasciata dai Vigili del Fuoco, un 

altro gruppo ha conseguito l’abilitazione alle tecniche di rianimazione e all’uso del defibrillatore in dotazione alla scuola 

e un altro gruppo ancora ha superato un corso di Primo Soccorso. 

 

 

Profilo educatore 

L’attività lavorativa che svolge un insegnante è qualificata perché il percorso di formazione permette di acquisire 

competenze adatte al proprio contesto professionale. Per competenza si intende quel “complesso dinamico di 
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conoscenze, di capacità-abilità, di procedure e strategie metodologiche flessibilmente organizzate e di nuclei 

esperienziali”. Le competenze professionali riconosciute all’insegnante di qualità ruotano intorno a 5 aree: 

-competenze disciplinari, riguardanti conoscenza e padronanza di ciò che si insegna. 

-Competenze didattiche, l’insieme delle strategie e metodologie di insegnamento. 

-Competenze autoriflessive, inerenti la disponibilità all’autocritica a autoanalisi. 

-Competenze empatico-relazionali, riconoscimento, rispetto e valorizzazione dell’altro. 

-Competenze gestionali, riferite al livello di organizzazione, responsabilità, conduzione della sezione.  

Nello specifico l’insegnante che opera all’interno della scuola canossiana è chiamato a istruire, educare e abilitare.                      

Viene richiesta la competenza professionale (culturale e didattica), l'appartenenza alla comunità cristiana, la di-

sponibilità a relazionarsi con i colleghi a cooperare e a dare il proprio contributo, la condivisione della nostra idea 

di educazione.  

Caratteristico e fondamentale diviene per L’insegnante canossiano: “…lo stile come ispirazione che ci guida e che 

plasmi il nostro modo di essere e di presentarci davanti agli altri, di entrare in rapporto e di organizzare le nostre 

giornate. Uno stile comune non implica comportamenti uniformi e standardizzati.” (cfr.”Maddalena di Canossa 

Regole delle scuole”.) 

Lo stile educativo è caratterizzato da tre pilastri (cfr. Profilo dell’Educatore nelle opere canossiane)  

- accoglienza: secondo il carisma canossiano, ha un carattere preciso, deve essere incondizionata, non motivata 

dalle doti o caratteristiche dell’educando. Non è un dato spontaneo ma va intenzionalmente perquisita, creando 

dentro di sé ogni giorno uno spazio di accoglienza. 

- dialogo e attenzione alla persona: tale accoglienza si traduce nel dialogo rispettoso e nella personalizzazione 

degli interventi vista la diversità di ognuno. 

- disponibilità e resilienza: la disponibilità ovvero la cordialità, l’empatia, l’apprezzamento, vuol dire attenzione al 

cammino soggettivo degli alunni, al loro effettivo muoversi dentro la loro esperienza, andare incontro a loro il più 

possibile. Resistenza ovvero fermezza, autorevolezza e la capacità di essere e di rimanere asimmetrici nella rela-

zione educativa con lo scopo di far crescere l’altro.  

Fondamentale è la comunità educativa. Crediamo in particolare che la famiglia sia un elemento insostituibile e 

cerchiamo di non esautorarla ma di creare alleanza con essa a favore dell’alunno, richiamandola al proprio compito 
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educativo, sostenendola. All’interno della comunità educativa, il gruppo dei docenti non è un insieme di persone 

totalmente omogeneo, ma al contrario totalmente disparato, ciò che li accomuna è la passione per l’educazione e 

la disponibilità a confrontarsi e costruire insieme. Per questo la capacità di interagire, di relazionarsi in modo 

adulto, di cooperare con gli altri nel lavoro educativo e formativo sono ulteriori elementi di stile da coltivare.  

La nostra scuola dell’infanzia intende il bambino persona unica ed irripetibile e si propone come luogo dove: 

- il bambino può costruire una base “sicura” in ambito cognitivo, affettivo ed emotivo relazionale; 

- i bambini e le bambine promuovono se stessi, prendono coscienza, fanno esperienza delle cose, delle       

situazioni, degli eventi, delle persone, dei sentimenti, delle emozioni; 

- tutte le proposte didattiche sono legate alla sfera dell’AUTONOMIA, dell’IDENTITA’ e delle COMPETENZE e  

partono dall’esperienza del bambino; 

- la scuola svolge la funzione di filtro, di arricchimento e valorizzazione delle esperienze extra scolastiche; 

- l’osservazione e l’ascolto rappresentano i punti centrali e qualificanti da cui partire con la progettazione per 

restituire al bambino l’esperienza in forma più ricca e chiara, attraverso i codici dei sistemi simbolico cultu-

rali. 

L’intervento educativo di un insegnante non è proiettato esclusivamente verso traguardi di carattere cognitivo, ma 

soprattutto verso quelli di carattere affettivo-relazionale. Gli atteggiamenti dell’educatore, in ogni fase   del percorso 

educativo, possono favorire l’acquisizione di maggiore autostima, promuovendo l’autonomia di ciascuno affinché 

diventi, a sua volta, soggetto di relazioni positive con se stesso e con gli altri. Per descrivere le linee guida che 

devono guidare il modo di rapportarsi con l’altro, ricordiamo alcuni punti fermi sulla relazione interpersonale 

proposti da M.Buber: essa si compone di alcune azioni che consentono di instaurare un rapporto in cui i soggetti 

sono sul piano IO-TU, seguendo una dinamica di riconoscimento reciproco del valore dell’altro. La prima azione è 

la conferma, ossia riconoscere all’altro l’importanza, la vicinanza e la disponibilità a rapportarsi con lui nell’ottica 

dell’accettazione del suo modo di essere promuovendo le diversità come risorse, in questo modo è possibile ren-

dersi conto delle potenzialità nascoste dei bambini cercando di predisporre attività da promuoverle e incentivarne 

la crescita. Parola chiave del rapporto insegnante bambino è dunque: accoglienza e personalizzazione dell’inter-

vento educativo. 
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2. LE SCELTE STRATEGICHE 

2.a Priorità desunte dal RAV 

Dal Rapporto di Autovalutazione, e in particolare dai dati Invalsi, è emerso che la Scuola Primaria sta lavorando con 

proficui risultati sia nel raggiungimento delle competenze logico matematiche che in quelle linguistiche a livello regio-

nale e nazionale; questo conferma che la preparazione e, soprattutto, il metodo di studio basato sull’interdisciplinarità 

e una didattica universale offerti dall’Istituto Canossiano, sono validi per la formazione culturale di ciascun alunno. 

Per questo motivo per la stesura del PTOF il Collegio docenti ha deciso di potenziare le realtà e le esperienze didattiche 

già presenti negli anni precedenti e che hanno determinato i successi didattici raggiunti. 

2.b Obiettivi formativi prioritari 

Si è inoltre stabilito di focalizzare l'attenzione su: 

o    Sviluppo delle attività relative al Coding 

o    Realizzazione di una Didattica digitalizzata in relazione anche all’introduzione dell’A.I 

o    Tutoraggio nuovi assunti per condivisione della Mission 

o    Consolidare la visibilità sul territorio, attraverso iniziative legate a istituzioni ed enti della provincia comasca, 

da porre in evidenza anche attraverso i vari network, mantenendo la forte identità della mission; 

o    Continuare a promuovere la partecipazione e l’attuazione di progetti finanziati con Fondi Strutturali Europei – 

Programma Operativo Nazionale 2021-2027, PN, PNRR. 

2.c Piano di miglioramento 

Per la realizzazione degli obiettivi individuati dal RAV, dalla discussione in sede di Consiglio di Direzione e di Collegio 

Docenti, si definisce un Piano di Miglioramento: 

PDM di plesso 

● Miglioramento della comunicazione sui social media e nelle attività di pubblicità, valorizzando la mission e i valori 

dell'Istituto, per rafforzare la nostra presenza e il nostro impatto nella comunità; 

● Ampliamento dell’offerta formativa di tutti gli ordini di scuola per realizzare un piano di Scuola Aperta che offra 

stimoli culturali e formativi agli studenti e aiuti le famiglie con genitori lavoratori nella gestione del tempo extra 

scolastico e estivo; 

● Promozione di corsi di formazione docenti sull’ A.I. per introdurlo nella didattica; 
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● Realizzazione di una Scuola genitori per rispondere alle esigenze di una società in forte cambiamento e crisi; 

● Rivisitazione del setting scolastico in funzione delle nuove esigenze nella didattica; 

● Adesione ai bandi Europei PNRR E FSE.  

Piano di miglioramento Primo Ciclo 

Esiti degli stu-

denti 

Priorità Traguardi Risultati 
primo 

anno 

25/26 

Risultati 
se-

condo 

anno 

26/27 

Risultati 
terzo 

anno 

27/28 

Risultati scola-
stici 

Favorire il successo sco-
lastico di tutti gli 

alunni, incremen-

tando anche le vo-
tazioni di eccellenza 

e le votazioni me-

diane. 

Mantenere i risultati 
positivi dai quali 

risulta che le per-

centuali di alunni 
che conseguono 

valutazioni di ec-
cellenza e valuta-

zioni mediane 

sono allineati o 
superiori alle me-

die di riferimento. 

Mantenere e 
consoli-

dare i ri-

sultati. 

Mantenere e 
consoli-

dare i 

risul-

tati. 

Mantenere e 
consoli-

dare i 

risultati. 

Risultati nelle 

prove stan-

dardizzate 

Mantenere i risultati 

nelle prove stan-

dardizzate sia nelle 
classi di scuola pri-

maria sia nelle 
classi di scuola se-

condaria. 

Mantenere i risultati delle 
prove INVALSI in 
media con la re-
gione Lombardia 

Mantenere i 
risultati 

 

Mantenere i 
risultati 

Mantenere i 
risultati 
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Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi 

PRIORITÀ: 1-2 

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

1^ Obiettivo di processo: Potenziare l’attività didattica relative alle metodologie nell’ottica dello 

sviluppo delle competenze chiave europee prevedendo l’elaborazione rubriche valutative. 

Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 
dell'attua-

zione 

Tempo di 

attua-

zione 

 Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-

menti) 

Attuazione 
metodolo-

gie attive 

in reazione 
al contesto 

classe 

Coordinatore e 
Consigli di 

classe 

Anno scola-
stico 2026-

2027       

2027-2028 

  

Metodologie didattiche 
come compiti di realtà, de-

bate, eas, apprendimento 

cooperativo, didattica 

aperta 

 

 

Documento drive di analisi at-
tività svolte e metodologie ap-

plicate 

Elabora-

zione ru-
briche va-

lutative 

Collegio docenti 

 

Settembre 

2026 

 

 

 

 

 

 

Rubriche valutative 

 

 

 

 

Relazione al Collegio Docenti 
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2^ Obiettivo di processo: potenziamento competenze digitali 

 Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 
dell'attua-

zione 

 Tempo di 

attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-
menti) 

Utilizzo di 
software e 

introdu-
zione dell’ 

AI per fa-

vorire l’ap-
prendi-

mento at-
tivo, inter-

discipli-

nare e in-

clusivo. 

Docenti 

 

Anno scola-
stico 2026-

2027       

2027-2028 

 

Miglioramento competenze 
in uscita 

Verifica finale e relazione al 
Consiglio di Classe 

3^ Obiettivo di processo: Istituire gruppi di lavoro per l'analisi dei risultati delle prove standardiz-
zate e l'individuazione di strategie didattiche per il miglioramento 

 Azioni pre-

viste 

Soggetti re-
sponsabili 

dell'attua-

zione 

 Tempo di 
attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 
finale (periodicità e stru-

menti) 

1) Studio e 

analisi dei 
dati resti-

tuiti 
dall’Invalsi 

(% esat-

tezza item, 
popola-

zione sco-
lastica, 

correla-

zione con 

Referente In-

valsi e Consigli 
di Classe coin-

volti nelle 

prove. 

Dall’a.s.202

6-27 un in-
contro ag-

giuntivo 
per diparti-

menti a 

settembre 

Definizione di strategie / 

contenuti disciplinari / 
metodologie didattiche / 

percorsi per il migliora-

mento. 

Verbalizzazione sintetica dei 

percorsi individuati per il mi-
glioramento e rendicontazione 

al collegio. 
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le scelte di-

dattiche) 
per indivi-

duare per-
corsi di mi-

gliora-

mento 

4^ Obiettivo di processo: Aderire ai percorsi già strutturati di internazionalizzazione (Erasmus+, E-

twinning) progettando attività ed eventi in ore curricolari e/o extracurricolari 

 Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 
dell'attua-

zione 

 Tempo di 

attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-

menti) 

Studio fat-

tibilità per 

l’adesione 
a progetti 

di interna-
zionalizza-

zione (Era-

smus+, E-

twinning) 

Docenti refe-

renti (da indivi-

duare) 

 Dall’a.s. 

2026-27 

Adesione a progetti di inter-

nazionalizzazione (Era-

smus+, E-twinning) 

Rendicontazione al collegio. 

 

  PRIORITÀ: 1-2 

AREA DI PROCESSO: AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

1^ Obiettivo di processo: Condivisione con tutti gli utenti del regolamento di disciplina dell'Istituto, 
aggiornato rispetto alle tematiche del bullismo, del cyberbullismo e dell'utilizzo degli strumenti di-

gitali, compresa l'intelligenza artificiale. 

 Azioni pre-

viste 

Soggetti re-
sponsabili 

 Tempo di 
attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 
finale (periodicità e stru-

menti) 
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dell'attua-

zione 

Incontri ad 

inizio anno 

DS e Docenti 
coordinatori di 

classe 

 All’inizio di 

ogni anno 

Conoscenza del regola-
mento di disciplina e ridu-

zione provvedimenti disci-

plinari 

 Effettiva realizzazione 

 

 

  

PRIORITÀ: 1-2 

AREA DI PROCESSO: INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

1^ Obiettivo di processo: Potenziare interventi di recupero anche di breve durata, mirati su sin-

goli alunni o piccoli gruppi sfruttando le potenzialità che la tecnologia mette a disposizione per 
la personalizzazione dell’insegnamento. 

 Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 
dell'attua-

zione 

 Tempo di 

attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-

menti) 

Organizza-
zione corsi 

di recu-

pero. 

 Docenti Da settem-
bre a mag-

gio 

Miglioramento competenze 

di base. 

Verifica finale singoli progetti. 
Monitoraggio n. progetti e n. 

alunni coinvolti. 

 2^ Obiettivo di processo: Programmare percorsi per le eccellenze 

 Azioni pre-

viste 

Soggetti re-
sponsabili 

dell'attua-

zione 

 Tempo di 
attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 
finale (periodicità e stru-

menti) 
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1) organiz-

zazione di 
corsi per il 

potenzia-
mento 

delle lin-

gue (In-
glese, la-

tino) 

2)  parteci-

pazione a 
gare o 

competi-

zioni 

esterne 

 Docenti Da settem-

bre a mag-

gio 

Miglioramento competenze 

multilinguistiche, compe-
tenze di matematica e 

scienze 

Verifica finale singoli progetti. 

Monitoraggio n. progetti e n. 

alunni coinvolti. 
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 PRIORITÀ: 1-2 

 AREA DI PROCESSO: CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

1^ Obiettivo di processo: Adozione del curricolo verticale per l'orientamento, per entrambi gli 

ordini di scuola. 

Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 
dell'attua-

zione 

 Tempo di 

attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-

menti) 

Stesura 
curricolo 

verticale 

per orien-

tamento 

Docenti di en-
trambi gli ordini 

di scuola nei di-

partimenti 

Settembre 

2026 

Pubblicazione curricolo per 

l’orientamento 

 Rendicontazione in collegio 

2^ Obiettivo di processo: Migliorare la consapevolezza di sé attraverso la riflessione sui lavori dell'e-

portfolio per gli alunni della scuola secondaria 

Azioni pre-

viste 

Soggetti re-
sponsabili 

dell'attua-

zione 

 Tempo di 
attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 
finale (periodicità e stru-

menti) 

Selezione 

da parte di 
ciascun 

alunno di 

un pro-
dotto signi-

ficativo per 
ciascun 

anno da in-

serire 
nell’e-port-

folio 

Coordinatori di 

classe SS 

 Maggio 

2026 

Inserimento dei lavori nella 

piattaforma ministeriale. 

Miglioramento dei valori di 

corrispondenza tra consi-

glio orientativo e scelta ef-
fettuata. 

Miglioramento delle % di 
promozione al termine del 

primo anno della scuola se-

condaria di 2° grado 

Verifica presenza lavori in piat-

taforma 

Monitoraggio interno. 

Acquisizione dati RAV 
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PRIORITÀ: 1  

AREA DI PROCESSO: ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

1^ Obiettivo di processo: Monitorare sistematicamente le assenze degli alunni e segnalare 

Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 
dell'attua-

zione 

 Tempo di 

attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-
menti) 

Monitorag-

gio as-

senze 

DS, docenti Entro il 

primo bi-

mestre 
(fine no-

vembre) 

Soglia di 

attenzione 

intorno alle 
40 ore di 

assenza 
SS; 20 

giorni SP 

Riduzione dell’insuccesso 

scolastico causato da as-

senze ingiustificate. 

Monitoraggio tramite registro 

elettronico delle assenze e 

delle entrate e uscite antici-

pate. 

 

  PRIORITÀ: 1-2 

 AREA DI PROCESSO: SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

1^ Obiettivo di processo: Costruire nell’Istituto un patrimonio di riferimenti teorici e pratiche co-

muni, in particolare su didattica per competenze e curricolo, metodologie didattiche innovative, in-

tegrazione. 

Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 

dell'attua-

zione 

 Tempo di 

attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-

menti) 
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Riunione 

con i do-
centi neo 

assunti     

Coordinatore di-

dattico 

 

Mese di 

settembre 

 

Condivisione della cultura 

organizzativa dell’istituto, 
conoscenza documenti 

d’istituto 

Effettiva presenza 

 

Forma-
zione cari-

smatica 
nuovi as-

sunti  

Direzione di 

plesso  

Tutto 

l’anno 

Condivisione della Mission 

 

Relazione Coordinatore 

2^ Obiettivo di processo: Formare il personale sull’utilizzo dell’IA e protezione dati 

Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 
dell'attua-

zione 

 Tempo di 

attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-

menti) 

Corso di 
aggiorna-

mento 

sull’IA e 
protezione 

dati 

Consiglio di di-
rezione e Coor-

dinatori didattici 

 Nel corso 
dell’a.s. 

2025-26 

Consapevolezza delle op-

portunità,dei limiti e dei ri-

svolti etici nell’utilizzo 

dell’IA. 

Effettiva presenza 

3^  Obiettivo di processo: Formalizzare gli incontri di dipartimento per incrementare le occasioni di 
confronto costruttivo 

Azioni pre-

viste 

Soggetti re-
sponsabili 

dell'attua-

zione 

 Tempo di 
attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 
finale (periodicità e stru-

menti) 

Incontro 

per diparti-

menti  

Docenti Anno sco-

lastico 

2026-2027 

Progettualità interdiscipli-

nare 

      

Verbalizzazione al Collegio 

docenti e eventuali documenti 

di programmazione e/o valu-

tazione condivisi 
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PRIORITÀ: 1-2 

AREA DI PROCESSO: INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

Obiettivo di processo: Intervenire tempestivamente presso le famiglie ed eventualmente presso i 

servizi sociali per segnalare le anomalie nella frequenza e chiedere collaborazione. 

Azioni pre-

viste 

Soggetti re-

sponsabili 
dell'attua-

zione 

 Tempo di 

attua-

zione 

Risultati attesi per cia-

scuna azione 

Monitoraggio in itinere e 

finale (periodicità e stru-
menti) 

Intervento 

tempestivo 
con famiglie 

e servizi so-

ciali, territo-

rio. 

Coordinatori Entro il 
primo tri-

mestre  

Riduzione dell’insuccesso 
scolastico causato da as-

senze ingiustificate. 

Analisi delle non ammissioni e 
ricerca delle eventuali correla-

zioni con le assenze 
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3. OFFERTA FORMATIVA  

3.a   Finalità, Campi di Esperienza e Competenze 

La scuola dell’infanzia concorre all’educazione del bambino promuovendone le potenzialità di relazione, di auto-

nomia, di creatività e di apprendimento. 

Le finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di 

elevata qualità, garantito dalla professionalità dei docenti e dal dialogo sociale ed educativo con la comunità.  

Al centro del progetto educativo emerge con forza l'importanza di rispettare la centralità della persona, accoglien-

done i bisogni e rendendo ospitale il contesto educativo, configurandolo come luogo di relazioni durature e di 

apprendimenti significativi funzionali allo sviluppo delle competenze indispensabili per divenire i cittadini di domani. 

Il curricolo è il principale strumento di progettazione didattica e le Indicazioni Nazionali (documento legislativo 

vigente) costituiscono il quadro di riferimento per la sua elaborazione. Elaborare un curricolo significa definire un 

progetto su misura della propria realtà. La costruzione di esso è opera collegiale realizzato dalla comunità profes-

sionale, che orienta e promuove l’apprendimento attivo e cooperativo degli alunni. 

La Scuola dell’Infanzia si propone di perseguire le seguenti quattro finalità: 

 

 favorire la maturazione dell’identità individuale e sociale del bambino sotto il profilo corporeo, intellettuale, 

psicologico per renderlo sicuro di sè,fiducioso nelle proprie capacità, motivato, curioso, capace di esprimere 

sentimenti ed emozioni, sensibile nei confronti degli altri. 

 promuovere la conquista dell’autonomia intesa come controllo delle abilità motorie e pratiche, sia come ma-

turazione delle capacità di rapportarsi in modo adatto, libero, personale e creativo con gli altri, con le cose, 

con le situazioni, per essere un bambino che sa fare delle scelte, pensare, stare con gli altri. 

 sviluppare le competenze intese come l’affinarsi progressivo sia di abilità operative e mentali, sia di cono-

scenze riconducibili ai campi di esperienza (motorie, linguistiche, logiche). 

 sviluppare il senso della cittadinanza inteso come scoperta degli altri e dei loro bisogni e la necessità di ge-

stire i contrasti con regole condivise. un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica, 

prevista dalla legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. educare alla 

cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire rapporti. 

Per quanto riguarda la sezione primavera, tali finalità sono “guida e meta” entro le quali vengono scelte le attività 

da proporre e soprattutto le modalità didattiche con cui vengono sviluppate. Nello specifico è importante sottolineare 

che:  
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 lo sviluppo dell’autonomia è l’obiettivo principale, in quanto il bambino va stimolato a governare e interpre-

tare il proprio corpo, sentirsi sicuro di sé, aver fiducia nell’adulto, realizzare le proprie attività in modo se-

reno, aver sicurezza davanti alle nuove esperienze, esplorare la realtà in modo autonomo. 

 lo sviluppo dell’identità personale va inteso come maturazione di un’immagine di sé positiva e di fiducia in 

sé stesso e nelle proprie capacità di relazione con gli altri. Grazie alle routines quotidiane, si consolidano le 

azioni che portano ad una autonoma gestione del proprio io, dal controllo degli sfinteri all’ordine durante il 

pranzo e all’igiene personale e dei luoghi nei quali si svolge la giornata. 

 lo sviluppo delle competenze si esplica attraverso esperienze di manipolazione dei materiali, ed esplorazione 

delle esperienze, intese come costruzione delle capacità di interiorizzazione e di avvio all’uso dei sistemi 

simbolico- culturali.     

Il curricolo nella scuola dell'infanzia si articola attraverso i campi di esperienza intesi come specifici ambiti entro i quali 

promuovere il fare, il conoscere del bambino e l'acquisizione di schemi di base di tipo esecutivo, percettivo e simbolico, 

predisposti a incorporare sempre nuovi dati e nuove conoscenze. Sono uno spazio simbolico e operativo che dà forma 

al pensiero. Per questo gli insegnanti elaborano proposte, strategie didattiche ed educative articolando i vari campi 

al fine di favorire il percorso educativo di ogni bambino, aiutandolo ad orientarsi nella diversità degli stimoli e delle 

attività, creando occasioni e progetti di apprendimento per favorirne lo sviluppo delle competenze.  

I campi di esperienza sono considerati come “luoghi del fare e dell’agire” quindi settori specifici di competenza 

entro i quali i bambini conferiscono significato alle molteplici attività, sviluppando apprendimenti e perseguendo 

traguardi. Possiamo definirli quindi come “finestre che aprono al mondo” uno spazio per poterlo incontrare, capire 

e raccontare. 

Essi sono: 

ll sé e l’altro- contribuisce all’affermazione di atteggiamenti solidali, alla scoperta della diversità e alla formazione 

della propria identità. Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme.  I bambini danno un nome alle proprie 

emozioni, cominciano ad interagire con gli altri ed a percepire la propria identità. Afferisce ai temi dei diritti e 

doveri al funzionamento della vita sociale e alla cittadinanza.  

Il Corpo e il movimento promuove la percezione del corpo intesa come “realtà Multifunzionale” con potenzialità 

espressive e comunicative. Identità, autonomia e salute. I bambini giocano con il loro corpo comunicano, si espri-

mono con la mimica, si travestono, si mettono alla prova e percepiscono la completezza del proprio sé, consoli-

dando autonomia e sicurezza emotiva.  

Immagini, Suoni e Colori favorisce la comprensione e la produzione di messaggi e linguaggi non verbali, quali 

arte, musica multimedialità al fine di sviluppare il senso del bello, la conoscenza di sé stessi, degli altri e della 
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realtà. Gestualità, arte, musica e multimedialità. I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e 

creatività, l’esplorazione di materiali a disposizione consente di vivere le prime esperienze artistiche, che sono in 

grado di stimolare apprendimenti. 

I Discorsi e le parole promuove l’ascolto, la comprensione e la produzione di messaggi frasi e testi attraverso una 

comunicazione sempre più articolata. Comunicazione, lingua e cultura. I bambini imparano ad ascoltare storie e rac-

conti, dialogano con adulti e compagni, giocano con la lingua che usano. Provano il piacere di comunicare e si cimen-

tano con l’esplorazione della “lingua scritta”. 

La Conoscenza del mondo contribuisce alla formazione del pensiero matematico e scientifico attraverso le osservazioni 

dei fenomeni naturali e degli organismi viventi, la conversazione e le attività ludiche. Ordine, misura, spazio, tempo 

e natura. I bambini elaborano la prima organizzazione fisica del mondo esterno attraverso attività concrete che por-

tano la loro attenzione sui diversi aspetti della realtà. 

Un curricolo presuppone il raggiungimento di traguardi tangibili di sviluppo, infatti, Le “Indicazioni per il curricolo” 

individuano a partire dalla Scuola dell’Infanzia i “TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE”, tali traguardi, posti 

al termine dei più significativi snodi del percorso formativo di ogni alunno rappresentano riferimenti per gli insegnanti, 

indicano piste da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa integrale dell’alunno.  

Il bambino che apprende svolge un ruolo attivo nel processo di sviluppo delle proprie competenze, che sono prospet-

tive di sviluppo lungo le quali vanno indirizzate l’acquisizione e l’utilizzazione dei singoli apprendimenti. 

Compito della Scuola dell’Infanzia è avviare quel processo di sviluppo di competenze che in seguito si specificherà 

nelle diverse “competenze disciplinari”. Nella Scuola dell’Infanzia i traguardi di sviluppo della competenza suggeri-

scono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare occasioni e possibilità di esperienze volte a 

favorire lo sviluppo della competenza, che a questa età va intesa in modo globale e unitario. 

Un ulteriore aspetto che si evince dalle nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 

ciclo d’istruzione consiste nell’aver sottolineato che gli alunni devono acquisire COMPETENZE   anche all’interno di 

un contesto allargato come quello europeo.  

Il nuovo documento legislativo riconosce che l’orizzonte territoriale della scuola si è allargato; ogni territorio possiede 

legami con le varie aree del mondo.  

La scuola deve essere in grado di formare cittadini italiani, che siano contemporaneamente anche cittadini europei e 

del mondo; a tal fine, è importante la conoscenza e la valorizzazione della tradizione nazionale.  

Il sistema scolastico italiano assume come quadro di riferimento le competenze-chiave per l’apprendimento perma-

nente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea. 
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Molti sono coloro che si sono cimentati nell’elaborazione di una definizione di competenza. Si può affermare che la 

competenza sia “essenzialmente ciò che una persona dimostra di SAPER FARE (anche comportamento competente è 

la prestazione o la performance" (Rosario Drago). 

Nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre2006, vengono esplicitate definitiva-

mente le competenze chiave per la cittadinanza europea. Le Competenze Europee diventano quindi il “filo rosso” che 

accomuna i diversi Ordini Scolastici indicando una meta comune: l’educazione e la formazione delle nuove generazioni. 

Esse sono: 

 1. COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA    

2. COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE. 

3. COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA -  

4.  COMPETENZE DIGITALI  

5. IMPARARE A IMPARARE -  

6. COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE –  

7. SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ-  

8. CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE  

 

3.b  Mete Formative  

A partire da tutti i riferimenti normativi indicati, il collegio docente individua in forma complessiva, “Obiettivi gene-

rali” per ogni fascia d’età, che guideranno la progettazione delle attività operative da far vivere ai bambini.  

 

Campo di   esperienza:  

         Il sé e l’altro 

Competenza Chiave Europea: Competenze sociali e civiche 

 Comunicazione nella lingua madre consapevolezza ed espres-

sione culturale imparare ad imparare spirito di iniziativa ed im-
prenditorialità 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e bambini. 

 sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa e spri-

merli in modo sempre più adeguato. 

 sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette 
a confronto con altre 

 riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciproci tà di 
attenzione tra chi parla e chi ascolta 

 pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità cultuali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, 

e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 
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 si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente e futuro e si muove con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto 

con gli altri e con le regole condivise. 

 riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funziona-

mento delle piccole comunità e della città 

 

 

Sezione         

Primavera 

Scuola dell’Infanzia 

2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 

Integrarsi con il 

nuovo ambiente e le 

nuove   

figure. 

 

Affrontare con sere-

nita’ e sicurezza il di-

stacco dai genitori (o 

figura parentale di ri-

ferimento). 

 

Instaurare un rap-

porto di fiducia con le 

educatrici. 

 

Interagire positiva-

mente con i pari. 

 

Esprimere e comuni-

care bisogni e senti-

menti. 

 

Superare gradata-

mente la fase ego-

centrica. 

 

Identificarsi come 

parte di un gruppo. 

 

Farsi conoscere e cono-

scere il nome dei compagni. 

 

Accettare di stare a scuola      

senza i genitori. 

 

Lasciarsi coinvolgere in 

rela- zioni serene ed acco-

glienti. 

 

Riconoscersi come identità    

diversa dagli altri. 

 

Sperimentare ruoli e compiti  

diversi. 

 

Rendersi conto di appartene 

re ad un gruppo familiare. 

 

Comprendere di avere una 
storia personale. 

 

Riconoscersi parte di 
un gruppo 

  

Accettare le figure delle 

in- 

segnanti e dei compagni 

ed instaurare con essi rela-

zioni.  

 

Parlare, giocare e lavorare 

con gli altri bambini. 

 

Riconoscere la differenza tra 
maschio e femmina. 

Condivide le regole per gio- 

Collaborare in situazioni di 

gioco. Rielaborare espe-

rienze di gioco. 

 

Sviluppare identità perso-
nale e dif ferenziare se 
stesso dagli altri. 
 

Comunicare i propri sen-
timenti e le  proprie esi-
genze. 

 

Riconoscere ed accettare 
le diversità. 

 

Rispettare i punti di vista 
diversi  

 

Consolidare i legami con i 

compagni  

 

Affrontare ansie e paure. 

 

Sviluppare il senso di ap-
partenenza   alla comunità 
scolastica. 
 

Individuare le relazioni 

parentli. 

 

Comunicare con coetanei 

e con adulti. 

 

Rispettare le regole nella 
vita di gruppo. 
 

Giocare in modo costruttivo e crea-
tivo con gli altri. 

 

Esplicitare i modi per superare i        

conflitti. 

 

Consolidare l’identità pesonale.  

 

Saper riconoscere, esprimere e  

gestire le proprie  

emozioni in maniera adeguata. 

 

Sviluppare atteggiamenti di stima  
e fiducia nelle proprie capacità. 

 

Saper ricostruire eventi della pro-
pria storia personale. 

 

Confrontarsi con gli altri rispettan 
do i diversi punti di vista. 

 

Sviluppare atteggiamenti di solida-
rietà e condivisione. 

 

Conoscere le tradizioni della realtà  
territoriale. 

 

Interrogarsi sulle domande di Senso   
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care a scuola. 

 

Orientarsi nel tempo della vi 
ta quotidiana. 

 

Riferire verbalmente sem-
plici eventi del passato re-
cente. 

 

Muoversi con sicurezza ed 

autonomia all’interno della 

sezione. 

 

Riconoscere la scansione 
dei tempi scolastici. 

 

Muoversi con sicurezza ed 
autonomia nello spazio 
scuola. 

 

Riconoscere alcuni spazi 
del proprio territorio. 

 

Conoscere alcune tradi-

zioni legate alla realtà ter-
ritoriale. 

 

Iniziare a Porre domande 
su ciò che è giusto o sba-
gliato. 

 

Aiutare i compagni. 

 

Essere consapevole delle 
proprie caratteristiche fisi-
che, sessuali. 
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Campo di esperienza: 

Il Corpo e il                     

Movimento 

Competenza Chiave Europea:   Competenze sociali e civiche 

 Comunicazione nella lingua madre consapevolezza ed espressione cul-

turale imparare ad imparare spirito di iniziativa ed imprenditorialità 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espres- sivo, 

matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

 riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette 
di cura di se’ di igiene e di sana alimentazione. 

 prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori , li applica nei giochi individuali e di 

gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della 
scuola e all’aperto. 

 controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, del- la 

danza, nella comunicazione espressiva. 

 

Sezione 

primavera 

Scuola dell’Infanzia 

2 anni 

 
Sapersi orientare 

all’interno dello spa-

zio-scuola. 
 

Conoscere le princi-
pali parti del corpo. 

 

Interiorizzare Rife-
rimenti spaziali: So-

pra/Sotto, Den-
tro/Fuori. 

 
Esplorare attra-

verso il proprio 

corpo nuove situa-
zioni esperienziali. 

 
Iniziale sinergia 

oculo-manuale. 

 
Conoscere attra-

verso i propri sensi. 
 

Usare il corpo per 
esprimere senti-

menti ed emozioni. 

3 anni 

 
Riconoscere le princi-

pali emozioni espresse 

attraverso il corpo. 
 

Riconoscere la propria 
identità sessuale. 

 

Muoversi in modo 
spontaneo e guidato 

nei diversi ambienti e 
nelle varie situazioni 

 
Conoscere ed indicare 

su sé e sugli altri le 

principali parti del 
corpo. 

 
Provvedere alla cura 

della propria persona 

con l’aiuto dell’adulto. 
 

Percepire globalmente 
il proprio corpo. 

 
Acquisire gradual-

mente fidu- cia nelle 

4 anni 

 

Interpretare con il corpo le 
emozioni. 

 
Riconoscere le differenze 

sessuali e Scoprire diversità 
e somiglianze tra sé e gli al-

tri. 

 
Mostrare cura per gli oggetti 

di uso personale. 
 

Controllare i movimenti seg-

mentari e globali. 
 

Controllare l’intensità del 
movimento nell’interazione 

con gli altri. 
 

Conoscere e rappresentare 

lo schema corporeo nelle sue 
parti principali. 

 
Provvedere alla cura della 

propria persona eventual-

mente chiedendo aiuto. 
 

5 anni 

 

Comunicare con il corpo le     

emo zioni e interpretare quelle           

altrui.  

 

Consolidare la propria identità 

sessuale. 
 

Curare in autonomia la propria 
persona, gli oggetti personali, 

l’ambiente e i materiali comuni. 

 
Conseguire pratiche di sana 
alimentazione. 

 

Coordinare le azioni motorie 
segmentarie e globali. 

 
Provare piacere nel partecipare 

al- le varie attività motorie. 

 
Controllare l’intensità del movi- 

mento nell’interazione con gli al-
tri. 

 

 Conoscere e rappresentare lo 
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 proprie capacità di 

base motorie. 
 

 
Sperimentare ed utiliz-

zare alcuni gesti co-

municativi. 
 

Coordinare i movi-
menti in relazione allo 

spazio. 
 

Adottare comporta-

menti corretti riguardo 
all’igiene e alla cura di 

sé. 
 

Accettare di assag-

giare cibi diversi. 
 

Usare i sensi per 

esplorare.  

 

Vincere la paura di af-

fronta- re Spazi Ed 

Esperienze Moto- 
rie Nuove. 
 

Interiorizzare Riferi-

menti Spaziali:So-

pra/Sotto, Den- 
tro/Fuori. 

 

Sviluppare Un Gra-

duale controllo della 
mano. 

 

Rispettare le regole di igiene 

percepire, riconoscere e de-
nominare le parti del corpo. 

 
Controllare le emozioni a li-

vello corporeo 

 
Interpretare con il corpo le 

emozioni. 
 

Raccontare una storia attra-
verso il linguaggio corporeo. 

 

Muoversi a ritmo di musica 
Sperimentare la coordina-

zione oculo-manuale. 
 

Promuovere l’assunzione di 

positive abitudini alimentari. 
Interiorizzare riferimenti 

temporali: prima-dopo-in-
sieme 

 

Coordinare le attività con 
quelle degli altri 

schema corporeo fermo e in 

mo- vimento. 
 

 
 

Individuare su sé e sugli altri i 

principali segmenti corporei. 
 

 Variare , organizzare e control-
lare gli spostamenti in relazione 

ai cambi di direzione. 
 

Riconoscere i ritmi fisiologici 

del proprio corpo. 
 

Sviluppare un corretto spirito 
competitivo nel rispetto delle 

rego le di gioco. 

 
Mantenere l’equilibrio corporeo 

anche in situazioni dinamiche.  
 

Percepire il proprio corpo come 

espressione della personalità.  
 

Affinare le percezioni senso-
riali. intuire la DX e la SX su di 

sé  
 

Rappresentare in modo com-

pleto lo schema corporeo in 
stasi e in movimento. 

 

Affinare le percezioni sensoriali. 
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Campo di espe-

rienza:                            

Immagini 

Suoni 

Colori 

 

Competenza Chiave Europea:   Competenze sociali e civiche  Comunica-

zione nella lingua madre consapevolezza ed espressione culturale impa-

rare ad imparare  spirito di iniziativa ed imprenditorialità   

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 

il bambino comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo 

consente. 

 inventa storie sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e le altre attività manipola-

tive; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.  

esegue con curiosità’ e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione); sviluppa inte-

resse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo, 

oggetti.  

sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche simboli di una notazione informale per codificare i suoni 

percepiti e riprodurliesplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale per codi-

ficare i suoni percepiti e li riproduce 

 

Sezione                  

Primavera 

                                           Scuola dell’Infanzia 

2 anni 

 

 Saper discriminare i 
colori primari. 

 

Manipolare e utilizzare 
materiali naturali tipici 
della stagione. 

 

Utilizzare materiali di-
versi in modo creativo. 

 

Sviluppare una prima 
sensibilità musicale. 

 

Sapersi esprimere at-
traverso linguaggi arti-
stici differenti. 

 

Sviluppare interesse 
per l’ascolto della mu-
sica. 

3 anni 

 

 Sperimentare varie tecni-
che espressive. 

 

Conoscere i colori primari. 

 

Manipolare materiali di-
versi. 

 

Sviluppare la sensibilità 
musicale. 

 

Fruire di spettacoli tea-

trali, di animazione. 

 

Percepire e distinguere il 
suono dal rumore 

 

Accompagnare un canto 
con movimenti del corpo. 

 

4 anni 
 

Esprimersi e comunicare at-
traverso il corpo 

 

Usare tecniche espressive. 

Conoscere i colori secondari. 

 

Manipolare e trasformare ma-
teriali. 

 

Esprimersi attraverso il dise-
gno e la drammatizzazione. 

 

Fruire di spettacoli teatrali,di 
animazione. 

 

Comprendere messaggi ico-
nici. 

 

Affinare la sensibilità uditiva 

5 anni 

 

Giochi di movimento e drammatico-
espressivi 

 

Utilizzare in modo autonomo e creativo 
diverse tecniche espressive  

 

Sperimentare mescolanze e gradazioni 
di colore. 

 

Manipolare e trasformare materiali 

 

Inventare piccole storie e drammatiz-

zarle 

 

Esprimersi attraverso il disegno 

Sviluppare una sempre maggiore sen-
sibilità musicale 

 

Fruire di spettacoli teatrali, di anima-
zione 
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 Associare a ritmi diversi 
andature corrispondenti. 

 

Sperimentare il piacere di 
costruire oggetti. 

 

Utilizzare creativamente 
materiali 

 

sperimentare mescolanze 
di colore. 

 

Rilevare gli aspetti sonori 
prodotti da materiali di 
vario tipo  

 

Sperimentare diverse 
forme di espressione arti-
stica 

 

Esprimersi con la mimica 
e con i gesti 

 

Sperimentare attività ma-
nipolative 

 

  Rappresentare con im-
magini la ricorsività delle 
routine 

 

Sperimentare il piacere di 
costruire oggetti 

 

verso l’ambiente sonoro cir-
costante. 

 

Accompagnare il canto con i 
movimenti del corpo. 

 

Associare a ritmi diversi anda-
ture corrispondenti. 

Sperimentare suoni prodotti 
con diversi strumenti-oggetti 

Usare simboli per codificare 

suoni. 

 

Rappresentare graficamente i 
propri vissuti. 

 

Riconoscere ed associare 
suoni ad ambienti. 

 

Mettere in relazione i mate-
riali con le loro possibili tra-
sformazioni ludiche 

 

Rappresentare la realtà sta-
gionale cogliendo le relazioni 
di combinazione tra colori 

 

Rappresentare con il linguag-
gio cromatico fenomeni natu-
rali.   

 

Saper verbalizzare le proprie 
rappresentazioni grafiche 

 

Utilizzare diversi strumenti e 
tecniche in modo guidato per 
dare forma e colore all’espe-
rienza. 

 

Esprimersi attraverso il canto. 

 

 

Leggere l’immagine di un’opera d’arte 

 

 

Consolidare la sensibilità uditiva verso 
l’ambiente sonoro circostante 

 

Utilizzare la voce e gli oggetti per pro-
durre suoni 

 

Accompagnare un canto con i movi-
menti del corpo 

 

Sperimentare suoni prodotti con di-
versi strumenti 

 

Usare simboli per codificare suoni 

 

Interpretare storie con tecniche tea-
trali 

 

Realizzare oggetti decorativi. 
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Campo di espe rienza: 
La Conoscenza    del 

mondo 

Competenza Chiave Europea:   Competenze sociali e civiche 
 Comunicazione nella lingua madre consapevolezza ed e- spressione culturale im-
parare ad imparare spirito di inizia- tiva ed imprenditorialità 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi , ne identifica alcune proprietà’, confronta e 
valuta quantità’. 

 utilizza simboli per registrare quantità 

 esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

 sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

 riferisce correttamente eventi dal passato recente; sa dire cosa può succedere in un futuro immedia- to e prossimo. 

 osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accor- gendosi dei loro 
cambiamenti. 

 si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprire funzioni ed usi possibili. 

 ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime 
misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità. 

 individua le posizioni degli oggetti e delle persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro sopra/sotto, de-
stra/sinistra 

 segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali 

 

Sezione primavera  Scuola dell’infanzia 

2 anni 

 

Conoscere caratteristiche 

ed elementi naturali pro-

posti. 

Acquisire semplici regole 

di comportamento condi-

vise. 

Promuovere la compren-

sione e il rispetto degli al-

tri. 

Riconoscere l’importanza 

del mondo naturale. 

Riconoscere gli spazi della 

scuola. 

Raggruppare elementi per 
forma e colore, distin-
guendone le proprietà. 

3 anni 

 
Riconoscere gli spazi della 

scuola. 

Distinguere e confrontare 
l’ambiente scolastico da 
quello familiare. 

Manipolare oggetti e mate- 
riali senza paura. 

Conoscere i colori primari e 
associarli alla realtà. 

Riconoscere fenomeni atmo- 
sferici e associarli a simboli 
grafici. 

Conoscere gli strumen- ti/og-
getti presenti a scuola e il 
loro uso. 

Percepire la scansione della 
giornata scolastica. 

Percepire prima-dopo nelle 
azioni della giornata scolasti- 
ca. 

4 anni 

 
Usare gli spazi in modo ap-
propriato e con disinvoltura. 

Raggruppare elementi in 
base ad uno o più criteri o 
caratteristiche. 

Costruire semplici insiemi 
per gran- dezza,forma, co-
lore. 

Classificare in base a : uno, 
pochi, tanti. 

Conoscere ed usare semplici 
simboli per registrare dati. 

Collocare e descrivere og-
getti in posizioni diverse ri-
spetto a sé: so- pra/sotto, 
davanti/dietro, vici- no/lon-
tano, aperto/chiuso. 

Collocare le azioni quoti-

diane nella giornata scola-
stica e non. 

Percepire la ciclicità del 
tempo: giorno-settimana. 

Osservare e riconoscere i 
cambia- menti stagionali e i 
suoi fenomeni. 

5 anni 

 
Raggruppare , classificare elementi in 
base a criteri diversi. 

Costruire, confrontare, rappresen- 
tare insiemi e sottoinsiemi. 

Stabilire relazioni tra insiemi. Seriare

 rispettando criteri

 di: grandezza, altezza, 

lunghezza. 

Utilizzare tabelle per semplici regi- 
strazioni. 

Associare il numero alla quantità. Mi-

surare con semplici strumenti. 

Individuare ed utilizzare i concetti 
spaziali e topologici : Sopra/sotto, 
davanti/dietro, vicino/lontano, den-
tro/fuori, aperto/chiuso, in mezzo/a 
lato. 

Effettuare, descrivere e rappresen- 
tare percorsi assegnati. 

Conoscere la suddivisione del 

tempo: giorno, settimana, stagioni 
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 Distinguere il susseguirsi 

giorno-notte. 

Distinguere caldo/freddo 

li- scio/ruvido 

duro/molle. 

Conoscere 

aperto/chiuso. Ricono-

scere grande /piccolo. 

Osservare e manipolare 

gli elementi naturali. 

Cogliere le dimensioni 

delle cose e le sue pro-
prietà. 

Cogliere uguaglianze e 

diffe- renze. 

Raggruppare elementi 
per forma e colore. 

Distinguere quantità u- 

no/tanti. 

Orientarsi nel tempo at-
tra- verso la routine. 

Raccontare esperienze 

vissu- te. 

Conoscere i concetti 

spazio- temporali. 

Usare il corpo per espri-

mere sentimenti ed 
emozioni. 

Esprimere con la mimica 

fac- ciale i diversi stati 

d’animo. 

Esplorare l’ambiente e 

collo- carsi nello spazio 
in modo corretto. 

Coordinare i movimenti 

ese- guendo un semplice 
percor- so. 

 

Formulare semplici pre-

visioni legate a fenomeni 

o situazioni. 

Trovare soluzioni a pic-

coli problemi. Contare in 

senso progressivo, colle-

gando la sequenza nu-

merica con 
oggetti. 

Sperimentare e discriminare 

la successione delle azio- 

ni:prima,ora,dopo. 

Intuire la contemporaneità 

delle azioni (mentre). 

Riconoscere i cambiamenti 

nei cicli stagionali. 

Chiedere e fornire spiega-
zioni sulle cose e suoi feno-

meni. 

Stabilire relazioni cercando 

causa effetto di eventi. 

Formulare ipotesi sulla base 

di ciò che osserva. 

Ordinare eventi o narrazioni 

in se- quenze. 

Familiarizzare con strumenti 

mul- timediali. 

Comprendere l’utilizzo degli 

stru- menti , della loro fun-
zione e del loro uso. 

Osservare e descrivere i vari 

am- bienti e individuare dif-
ferenze e somiglianze. 

Conoscere e classificare 

piante e animali. 

Proporre, confrontare e ve-

rificare strategie per la solu-
zione di pro- blemi. 

Distinguere soluzioni possi-

bili da quelle non possibili 

(vero-falso.) Acquisire ter-

mini adatti a descrive- 
re, definire eventi e feno-
meni. 

Collocare se stesso n base 

ai con- cetti di lateralità. 
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Campo di espe rienza: 

I discorsi e le parole  

Competenza Chiave Europea:  Competenze sociali e civiche 

 Comunicazione nella lingua madre consapevolezza ed espressione cul-
turale imparare ad imparare spirito di iniziativa ed imprenditorialità 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 l bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa 

ipotesi sui significati.  

 Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale 

che utilizza in differenti situazioni comunicative.  

 Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i 
suoni e i significati  

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il nguaggio per 

progettare attività e per definirne regole. 

  Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingua diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei lin-

guaggi, si misura con la creatività e la fantasia.  

 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, 

incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

Sezione primavera Scuola dell’infanzia 

 

2 anni 

 

Iniziare a verbalizzare le 

proprie esperienze. 

Esprimere e comunicare 

bisogni e sentimenti. 

Sentirsi a proprio agio 

parlando con le figure 

adulte di riferimento. 

Manifestare intenziona-

lità comunicativa. 

 

3 anni 

 

 Precisare il proprio lessico.  

Acquisire parole nuove e usarle 
in modo sempre più flessibile e 
articolato.  

Dare un significato a parole in 
uno specifico contesto. 

Raccontare eventi personali.  

Ascoltare e comprendere mes-
saggi verbali.  

Comprendere ed eseguire una 
semplice consegna. 

Usare il linguaggio per esprimere 
i bisogni.  

Formulare semplici domande 
usando la frase completa. 

Comunicare emozioni e senti-
menti. 

Giocare con i suoni delle parole.  

Mimare semplici azioni. Ripetere 
fonemi correttamente.  

Ripetere parole in sequenza rit-
mico-sillabica. 

 

 

 

4 anni 

Arricchire il proprio vocabolario 
ed utilizzare nuovi termini.  

Esprimersi con frasi complete.  
Dare un significato a parole o 
frasi.  

 Raccontare eventi, storie, si-
tuazioni.  

 Ascoltare e comprendere di-
scorsi, narrazioni.  

 Comprendere ed eseguire una 
consegna in sequenza. 

Utilizzare il linguaggio per inte-
ragire e comunicare.  

 Formulare domande appro-
priate. 

Comunicare sentimenti e stati 
d’animo in modo pertinente e 
corretto. 

Ascoltare, memorizzare e ripe-
tere poesie, filastrocche e 
canti.  

 Drammatizzare brevi storie.  

 Individuare assonanze foneti-
che.  

 Eseguire una sequenza rit-
mico/sillabica di parole. 

 

5 anni 

Consolidare il proprio vocabola-
rio e utilizzare correttamente 
nuovi termini.  

 Esprimersi e verbalizzare oral-
mente vissuti ed eventi utiliz-
zando termini appropriati.  

 Formulare ipotesi sul signifi-
cato di parole o frasi.  

 Descrivere e raccontare utiliz-
zando termini appropriati.  

Ascoltare e comprendere infor-
mazioni, indicazioni, scopi.  

Comprendere ed eseguire con-
segne complesse in succes-
sione. 

Utilizzare il linguaggio per con-
frontarsi e comunicare.  

Formulare domande e fornire 
risposte congrue all’argo-
mento. 

Comunicare sentimenti, idee e 
preferenze in modo pertinente 
e con lessico appropriato. 

Ascoltare, ripetere, memoriz-
zare e recitare poesie, filastroc-

che, canti e sciogli lingue. 
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Usare il linguaggio per 
definire semplici regole. 

Sperimentare la verba-
lizzazione di azioni os-

servate. Presentare i 

propri disegni 

Scoprire, riconoscere e 

sperimentare la sonorità 
di lingue diverse. 

Scoprire la pluralità dei 

linguaggi utilizzando pa-
role adeguate al conte-

sto. Distinguere la realtà 
dalla fantasia. 

Cogliere la differenza tra 

il disegno e il codice 
scritto. Leggere le im-

magini e sperimentare le 
prime forme di scrittura 

spontanea. 

 Cogliere suoni e ritmi 
della parola.  

Scoprire le prime forme 
di comunicazione attra-

verso la scrittura usando 

le nuove tecnologie. 

Eseguire una sequenza rit-
mico/sillabica di parole. 

Spiegare attività e azioni 
per definire regole 

Osservare e riflettere su 
azioni o eventi.  

 Spiegare i propri dise-

gni. 

Scoprire, riconoscere e 

sperimentare la sonorità 

di lingue diverse. 

Scoprire la pluralità dei 

linguaggi utilizzando 
frasi adeguate al conte-

sto.  

Distinguere la realtà 
dalla fantasia rielaboran-

dole in maniera creativa.  

 Confrontare le parole 

per valutarne la lun-

ghezza, indipendente-
mente dal loro valore se-

mantico. 

Riconoscere la presenza 
della lingua scritta nelle 

esperienze quotidiane.  
Cimentarsi nelle prime 

esperienze di scrittura 
spontanea.  

 Cogliere unità sillabi-

che.  Avvicinarsi alla lin-
gua scritta incontrando 

le tecnologie digitali e i 
nuovi media. 

Drammatizzare storie e/o si-
tuazioni.  

Individuare rime, somiglianze 
ed analogie fonetiche perti-

nenti al testo.  

Eseguire una sequenza rit-
mico/sillabica di fonemi. 

Usare il linguaggio per pro-

gettare attività e definire re-
gole.  

Osservare, riflettere, spie-
gare vissuti.  

Spiegare le proprie produ-

zioni in maniera dettagliata. 

Scoprire, riconoscere e speri-

mentare la sonorità di lingue 
diverse. 

Scoprire la pluralità dei lin-

guaggi utilizzando espres-
sioni adeguate al contesto.  

Rielaborare in maniera crea-

tiva elementi fantastici e/o 
reali.  

Confrontare le parole per va-
lutarne il valore semantico.  

Riflettere sulla propria lingua 

nel confronto con le altre lin-
gue utilizzate nel mondo. 

Leggere e interpretare segni 

grafici intorno a lui.  

Sperimentare alcune forme di 

comunicazione attraverso la 
scrittura.  

Cogliere la sintesi sillabica e 

la fusione fonemica, stabi-
lendo una corrispondenza tra 

fonema e grafema.  

Decodificare, leggere ed in-

terpretare messaggi 
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SPECIFICO RIFERITO ALL’INSEGNAMENTO DI RELIGIONE CATTOLICA  

 

 

 

 

Insegnamento Religione Cattolica 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPE-

TENZE                                                                                               

(Dalle Integrazioni alle Indicazioni Nazionali per 
l’I.R.C.) 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

3 anni  4 anni 5 anni  

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA I tra-

guardi relativi all’IRC sono distribuiti nei vari campi di 

esperienza. 

 Il sé e l’altro Scopre nei racconti del Vangelo la per-

sona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che 
Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di 

uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un 
positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con 

gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni cul-

turali e religiose. 

 Il corpo e il movimento Riconosce nei segni del 
corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per comin-

ciare a manifestare anche in questo modo la propria 

interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 

 Immagini, suoni e colori Riconosce alcuni linguaggi 
simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della 

vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestua-

lità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il 
proprio vissuto religioso. 

 I discorsi e le parole Impara alcuni termini del lin-

guaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, 

ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi ap-
presi, per sviluppare una comunicazione significativa 

anche in ambito religioso. 

 La conoscenza del mondo Osserva con meraviglia 

ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cri-
stiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Crea-

tore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei 
confronti della realtà, abitandola con fiducia e spe-

ranza. 

 Intuisce che Dio 

è padre e accoglie 

tutti.  

 Si accosta alla 

conoscenza di 

Gesù.  

 Sperimenta sé 

come dono di Dio. 

  Sperimenta la 

gioia della festa 
cristiana.  

 Mostra curiosità 

nei confronti di 
immagini d’arte 

sacra.  

 Ascolta e com-

prende semplici 

racconti biblici.  

 Osserva con 

meraviglia la na-

tura, dono di Dio.  

 Riconosce Dio 

che è Padre e ac-

coglie tutti.  

 Riconosce Gesù, 

figlio di Dio.  

 Riconosce gli altri 

come dono di Dio.  

 Riconosce le 

principali immagini 

sacre. 

  Conosce qual-

che preghiera 

della comunità cri-
stiana.  

 Ascolta e com-

prende semplici 
racconti biblici.  

 Memorizza qual-

che semplice 

canto, poesia, pre-

ghiera.  

 Riflette sulla na-

tura, dono di Dio.  

 Sa che Dio è Pa-

dre e accoglie tutti.  

 Conosce Gesù, fi-

glio di Dio.  

 Manifesta atteg-

giamenti di reci-

proca accoglienza. 

 Riconosce il 

corpo come dono 

di Dio, da rispet-

tare e curare. 

  Utilizza il corpo 

come strumento di 
solidarietà verso gli 

altri...  

 Fa esperienza 

della preghiera co-

munitaria. 

  Riconosce e ri-

spetta la natura, 

dono di Dio da cu-

stodire e difen-
dere.  

 Rappresenta e 

drammatizza rac-

conti biblici e/o la 

vita di Gesù 
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3.c   Organizzazione e Metodologia 

 

La nostra scuola promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità di dare ascolto ed 

attenzione a ciascun    bambino, nella cura dell’ambiente, dei gesti e dei materiali, della proposta di attività mirate ed 

attente, volte all’accompagnamento verso forme di conoscenze sempre più elaborate e consapevoli. 

Obiettivo primario è quello di favorire lo sviluppo globale della   personalità del bambino nella totalità dei suoi aspetti 

(affettivi, relazionali, cognitivi, motori…). Si presterà, pertanto, un’attenzione particolare: 

- ai bisogni di sicurezza, gratificazione, autostima ed accettazione di sé e degli altri, propri di ogni bambino; 

- all’organizzazione e la strutturazione degli spazi; 

- alla scansione funzionale dei tempi della giornata scolastica, nel rispetto, attento e consapevole, dei ritmi di 

sviluppo di ciascuno; 

- alle attività libere e strutturate, proposte in modo che i bambini si sentano sempre: riconosciuti, sostenuti e 

valorizzati; 

- al fare produttivo, ed alle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i materiali, la cultura, al fine di 

orientare e    guidare la naturale curiosità in percorsi di esplorazione e ricerca di cui ogni bambino si senta 

Protagonista. 

In particolare si valorizzano: 

- Il gioco come risorsa privilegiata di apprendimento e di relazione.  

- L’esplorazione e la ricerca Come esperienze che favoriscano la curiosità di   apprendimento.  

- La mediazione didattica Facendo ricorso alle strategie e agli strumenti che consentono e favoriscono lo svi-

luppo della personalità del bambino e dei suoi processi di   apprendimento. 

- L’osservazione la progettazione e la verifica per consentire di valutare le esigenze del bambino e di riequili-

brare le proposte educative in base alle risposte. 

- La documentazione per rendere il progetto educativo “trasparente” ai suoi destinatari (alunni, insegnanti, 

famiglie) attraverso un’attenta ed ampia documentazione (unità di apprendimento, progetti laboratoriali, port-

folio, raccolta dei lavori prodotti, materiale fotografico e video-fotografico) 

- La vita di relazione favorendo molteplici modalità di relazione e scambio. Diviene quindi indispensabile riflet-

tere sulla valenza educativa della relazione tra i pari e tra il bambino e l’insegnante e collaborare per la 

realizzazione di un clima sociale positivo. 

- Data la grande variabilità individuale esistente nei ritmi e nei tempi di   sviluppo, negli stili cognitivi, nelle 

sequenze evolutive e nella acquisizione di abilità particolari, grande importanza viene data all’attenzione a 
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ciascun bambino. Partendo dall’osservazione di ogni singolo bambino nei vari contesti vengono proposte delle 

attività educative il più adeguate possibile, affinché il bambino possa mobilitare tutte le sue capacità amplifi-

candole e ottimizzandole ed utilizzare le conoscenze e le abilità che possiede per trasformare ed arricchirle 

creativamente.  

- Il metodo che più corrisponde alla possibilità di educare i bambini della Scuola dell’Infanzia è quello basato 

sull’esperienza vissuta, sostenuta da una relazione significativa.   La proposta della nostra scuola tiene conto:  

-  della globalità della persona, 

-  aiuta a riconoscere le proprie capacità,  

-  stimola la curiosità, il desiderio e l’intelligenza,  

- crea le condizioni per favorire la presa di coscienza del significato dell’esperienza perché il bambino possa 

fare passi significativi di maturazione, di crescita.  

 

Viene proposto il gioco come modalità trasversale e privilegiata di apprendimento e di relazione. Il bambino ha la 

possibilità di comunicare a livello simbolico le emozioni che vive e di arrivare alla scoperta di sé a livello motorio, 

sensoriale, comunicativo e cognitivo avvicinandosi alla realtà con atteggiamenti di stupore, esplorazione e   scoperta.  

Il tempo e lo spazio della scuola costituiscono l’ambito quotidiano nel quale i bambini vivono la loro esperienza. Il 

curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche, ma si esplica in 

un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione e di apprendimento, dove le stesse routine svolgono una 

funzione di regolazione dei ritmi della giornata offrendosi come “base sicura” per nuove esperienze.        

Nella nostra scuola sono presenti 4 sezioni eterogenee denominate:  

Baby Arancione, Baby Azzurra, Baby Rossa, Baby Verde.      

Inoltre sono presenti due sezioni primavera che accolgono i bambini dai 24 ai 36 mesi con un’organizzazione didattica 

specifica che cerca di soddisfare le esigenze educativo-formative dei bambini di questa fascia d’età.  

I piccoli sono chiamati “PAPEROTTI”. 

 

La metodologia adottata nella nostra scuola è quella del fare, orientata alla valorizzazione delle iniziative personali dei 

bambini e dell’organizzazione di attività scolastiche. Il gioco è il veicolo di apprendimento e motivazione alla curiosità. 

Le attività pratiche, di routine e didattiche, di sezione, di intersezione, di laboratorio, possono essere: ludico-motorie, 

espressivo-creative, manipolative, grafico-pittoriche, musico-teatrali, linguistiche e logico-scientifiche.  

Seguono alcuni punti importanti delle nostre scelte metodologiche:  

- Centralità del bambino e del suo processo di apprendimento e sviluppo.  
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- Docente come mediatore e facilitatore anche attraverso l’introduzione di nuove tecnologie di supporto didat-

tico. 

- Flessibilità didattica ed organizzativa.  

- Valorizzazione dell’esperienza. 

- Attenzione ai processi metodologici e strategici organizzativi. 

- Centralità della dimensione relazionale. 

- Acquisizione dell’abitudine alla verbalizzazione dei vissuti e rappresentazione dell’esperienza con attribuzione 

di significato. 

- Attenzione agli aspetti affettivo-emotivi dell’apprendimento 

- Attribuzione di autonomia e responsabilità al bambino attraverso compiti significativi. 

 

La progettazione e lo sviluppo delle attività operative viene caratterizzata dai seguenti step da parte delle risorse 

coinvolte. 

Definizione Progettazione Annuale  

Annualmente, entro il mese di Luglio, le docenti definiscono il progetto previsto per l’anno scolastico successivo 

individuando la tematica che verrà sviluppata in itinere durante l’anno scolastico. 

Il collegio Docente definisce il tema comune e lascia alla singola Insegnante la possibilità di declinare in modo diverso 

il tema progettato e deciso assieme.  

Entro settembre (mese di inizio del nuovo anno scolastico) ogni Insegnante di sezione provvederà ad elaborare il 

progetto da proporre alla singola sezione, compilando l’apposito modulo che andrà a raccogliere quanto segue:  

Numero percorsi; (s’intende il cammino operativo didattico che il bambino compie in un arco di tempo). 

Tema di ciascun percorso; 

Tempo previsto; 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze; 

Obiettivi specifici relativi alle tre fasce d’età; 

Eventuali note metodologiche. 

Pima dell’inizio della proposta operativo-didattica, il Collegio Docenti si incontra e condivide la propria Progettazione 

Annuale Infanzia che verrà completata dall’inserimento del calendario degli eventi comuni che caratterizzeranno l’anno 

scolastico. 
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Sviluppo in itinere dei percorsi progettati 

Durante l’anno scolastico, terminato il periodo di accoglienza, con relativo progetto operativo, ogni insegnante proce-

derà ad individuare e poi proporre ai bambini della propria sezione esperienze, attività etc. inerenti alle tematiche del 

percorso individuato nella propria Progettazione Annuale. 

La scelta dei materiali, delle esperienze e delle attività operative che verranno proposte, potranno variare in itinere a 

seconda dell’andamento generale del gruppo classe e della relativa risposta dell’interesse dei bambini. 
 

Lo sviluppo, in itinere, delle attività operativo-didattiche e delle esperienze presentate ai bambini, generalmente ten-

gono presente le seguenti aree: 

1. Area espressivo – creativa: L’atelier delle Arti. In questa area i bambini hanno a disposizione diversi materiali 

per tutte le attività espressive manipolative.  

2. Area linguistico – narrativa: L’angolo delle parole. I bambini hanno sempre a disposizione libri di ogni tipo, 

canzoni o filastrocche sostenendo il riconoscimento verbale delle immagini e la produzione personale di rac-

conti. 

3. Area logico-strategica: Il laboratorio del pensiero. In questa area i bambini avranno delle attività per invogliare 

e sperimentare le proprie abilità stimolando processi logici-strategici (CODING) 

4. Area induttiva: l’Attività strutturata. In questo ambito il bambino riceverà una scheda con un’attività proposta, 

dovrà quindi seguire le indicazioni per svolgerla ponendo attenzione anche agli aspetti del pregrafismo. 

Di seguito e in modo sommario riportiamo le tecniche metodologiche utilizzate durante lo svolgimento delle attività: 

BRAIN STORMING - Consente di far emergere le idee dei membri di un gruppo, che vengono poi analizzate. Ogni 

bambino deve avere il suo spazio per comunicare ipotesi, idee e pareri personali. Questo migliora la creatività, l’im-

magine di sé e favorisce l’abitudine a lavorare in team e a rafforzarne le potenzialità.  

 TUTORING - Modalità di gestione responsabile della sezione durante i vari momenti della giornata scolastica. Consiste 

nell'affidare ad uno o più alunni la responsabilità di una attività precisa, con alcuni obiettivi da raggiungere ben definiti  

DIDATTICA LABORATORIALE CONTINUA - Basata sullo scambio intersoggettivo tra bambini e docenti in una modalità 

paritaria di lavoro e di cooperazione, coniugando le competenze dei docenti con quelle in formazione dei bambini. In 

tale contesto la figura dell’insegnante assume una notevole valorizzazione: dal docente trasmettitore di conoscenze 

consolidate all’insegnante ricercatore, che progetta l’attività di ricerca in funzione del processo educativo e formativo 

dei suoi allievi. 

PROBLEM SOLVING- L’ insieme dei processi per analizzare, affrontare e risolvere positivamente situazioni problema-

tiche. Migliora le strategie operative per raggiungere una condizione desiderata a partire da una condizione data.  

PEER EDUCATION -L’ educazione tra pari è una strategia educativa definita come “l’insegnamento o lo scambio di 

informazioni, valori o comportamenti tra persone simili per età o stato”. Riattiva la socializzazione all’interno del 
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gruppo attraverso un metodo di apprendimento che prevede un approfondimento di contenuti tramite discussione, 

confronto e scambio di esperienze in virtù di una relazione orizzontale tra chi insegna e chi apprende.  

COOPERATIVE LEARNING- Modalità di apprendimento che si realizza attraverso la cooperazione con altri compagni 

di classe, che non esclude momenti di lavoro individuali.  

 

3.d   Sezione Primavera. 

Nei primi anni di vita di un bambino, la conoscenza non si costruisce attraverso l’accumulo di informazioni, bensì 

attraverso la possibilità di esperire materiali e oggetti, attraverso il corpo, i sensi. 

Nella prima infanzia il pensiero è senso–motorio, si avvale cioè delle esperienze motorie e delle percezioni sensoriali 

per accumulare dati, coordinarli, interiorizzarli in una complessa elaborazione che sfocerà in successive e sempre più 

evolute forme di funzionamento mentale.  

Attraverso la manipolazione un bambino scopre se stesso, gli altri, il mondo degli oggetti ed esercitando i meccanismi 

di coordinazione motoria mette in moto il meraviglioso processo del suo sviluppo cognitivo.  

Il bambino, quindi, ha bisogno di esplorare, manipolare, provare sensazioni tattili, impadronirsi degli oggetti per 

conoscerne il peso, la resistenza, la temperatura, la flessibilità, e tutte le caratteristiche proprie di ogni oggetto. È 

questa esperienza manipolativa, motoria e visiva che gli consente di discriminare le sensazioni e di crearsi schemi 

mentali sulle caratteristiche della realtà concreta.  

Il bambino giocando, fa le sue esperienze di vita e di condotta sociale, e da queste esperienze può apprendere in 

modo diretto e semplice, i complessi rapporti temporali, spaziali, di causa ed effetto. Il pensiero astratto e creativo 

avrà infatti origine nelle prime esperienze concrete dell’infanzia. Nelle attività pianificate dalle educatrici, viene tenuto 

in considerazione che gli oggetti devono essere il più possibile vari e variati, di texture diverse, oggetti di uso quoti-

diano, tali da creare sensazioni tattili, da permettere l’esplorazione, l’eventuale distruzione, l’assemblaggio o la defor-

mazione. Per questo motivo sono molto limitanti tanti giocattoli di plastica che non hanno peso e temperatura specie-

specifici, sonorità, deformabilità, profumo, pluralità d’uso. Tenuto conto di queste premesse, la maggior parte delle 

esperienze proposte ai bambini della sezione Primavera sono centrate sulla manipolazione sensoriale e grande spazio 

è lasciato alla libera espressione creativa di ogni bimbo. La progettazione programmatica delle attività segue una 

metodologia sperimentata negli anni e revisionata lungo il percorso storico che ha contraddistinto la sezione Prima-

vera. Essa prevede la stesura di un piano di lavoro a livello collegiale, tenendo conto del cammino di maturazione del 

bambino a lungo termine, nel rispetto delle sue esigenze spazio-temporali e dei suoi bisogni evolutivi. Tale documento 
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è suddiviso in percorsi di apprendimento che sono collocati all’interno di un arco temporale e che si sviluppano se-

guendo uno sfondo tematico comune per l’intero anno scolastico; ognuno di essi ha finalità specifiche ed obiettivi 

legati al tipo di attività ed esperienze che in itinere vengono programmate, mirando, quindi, al raggiungimento di 

tutte le competenze previste per l’età del bambino. 

 

3.e   La giornata scolastica  

La giornata scolastica ruota attorno a tre grandi momenti: 

Attività ricorrenti di vita quotidiana: che rivestono un ruolo di grande rilievo dal momento che il bambino sviluppa la 

sua autonomia e potenzia le sue abilità. 

Momento della consegna: attività programmate dal team docente.  

Tempo della libera decisione: che consente al bambino di trasformare la realtà secondo le sue esigenze, di realizzare 

le sue potenzialità. 

Le attività per lo sviluppo della progettazione educativo-didattica fanno riferimento ad una continua e responsabile 

flessibilità ed inventiva operativa e didattica.  Esse vengono scelte e proposte con modalità diverse allo scopo di 

rendere più efficace il progetto educativo, in relazione e nel rispetto di tempi, ritmi e stili di apprendimento, nonché 

degli interessi dei bambini.                                   

Nella nostra Scuola le attività vengono proposte attraverso: 

Attività di GRANDE GRUPPO: per condividere esperienze ed eventi significativi della comunità scolastica 

Attività di SEZIONE: come luogo di sicurezza emotiva ed affettiva.     

Attività di LABORATORIO: atti a promuovere e sviluppare la creatività attraverso esperienze significative e strutturate 

a gruppi omogenei. 

 

Orari ed attività specifiche vengono organizzate in modo funzionale e portano all’elaborazione del “Calendario setti-

manale delle attività” presentato ai genitori ad inizio anno. 

Sempre ad inizio anno scolastico, vengono condivisi con i genitori:  

le tematiche che caratterizzano la progettazione annuale, ed i  progetti e/o laboratori che verranno sviluppati durante 

l’anno scolastico. 
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Giornata tipo   SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

ORARIO 

 

MOMENTO DI...  

 

ATTIVITÀ’ PREVISTA  

  

7.30-8.30 

  

  

Pre-scuola 

(servizio a paga-

mento) 

  

Attività ludica libera e guidata 

 8.30-9.30 

  

Accoglienza Attività ludica libera e guidata 

  

9.30-11.00 

  

  

Attività 

Attività Educativo Didattiche : Sezione/laboratori/ 

grande gruppo 

  

11.00-11.30 

  

  

  

Cure igieniche 

  

Per gruppi 

  

 12.00-12.50   

  

Pranzo 

  

  

 

  

12.15-13.30 

  

  

Ricreazione 

Attività ludica libera 

attività ludica guidata 

 

13.30-14.00 

 

  

Cure igieniche 

  

 

Per gruppo sezione 

 

13.30-15.00  

 

Momento del Riposo 
Libero 

 

Bambini di 3 anni 

  

14.00-15.30 

  

Attività pomeridiana 

 

Tempo libera decisione e/o attività                    

Laboratori e/o progetti  ( 4/5 anni) 

  

15.30-16.00 

  

 

Uscita 

  

In sezione 

  

16.00-18.00 

  

  

Post-scuola 

(servizio a paga-

mento) 

  

Merenda e Attività ludica   organizzata 
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Giornata tipo   SEZIONE PRIMAVERA  

 

ORARIO MOMENTO DI...  ATTIVITÀ’ PREVISTA 

7.30-8.30 Pre-scuola 

(servizio a pagamento) 

Accoglienza in sala giochi con bambini della 
scuola dell’infanzia  

8.30-9.30 Accoglienza Accoglienza in sezione   

9.30-11.00 

  

Attività Attività/Esperienze  Educativo Didattiche :                               

Sezione/laboratori 

11.00-11.20 Cure igieniche Cure igieniche e preparazione al pranzo  

 11.20-12.10 Pranzo 

  

Pranzo  

 12.10-13.00 Ricreazione Gioco libero 

13.00-13.20 Cure     igieniche 

  

Cure igieniche e preparazione nanna 

 13.10-15.00 Momento del Riposo pomeridiano  Riposo nanna 

 15.00-15.30 

  

Risveglio e preparazione all’uscita  

 

Risveglio , cure igieniche,  merenda 

  

15.30-16.00 Uscita Uscita  

16.00-18.00 Post-scuola 

(servizio a pagamento) 

Con i bambini della scuola dell’infanzia  

 

 

3.f  Laboratori, progetti ulteriori e corsi extra curricolari 

 

Le proposte della Progettazione Educativo didattica annuale vengono ampliate ed integrate da percorsi relativi a 

laboratori e/o progetti che non sono semplici aggiunte al “programma” annuale, ma risultano pienamente inserite 

nel piano personalizzato delle attività e contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo cognitivo, affettivo 

e relazionale del bambino.  

La scelta di lavorare per laboratori muove dalla convinzione che il bambino è un individuo attivo, protagonista del 
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proprio processo di apprendimento, curioso e desideroso di trovare soluzioni e risposte a livello cognitivo ai “problemi” 

che gli si presentano. L’apprendimento avviene, quindi, per ricerca e l’acquisizione di saperi per “costruzione”. Il 

Laboratorio crea la situazione ideale per mettere in atto modalità di relazione tra bambini e adulti fondate sull’ascolto, 

sull’incoraggiamento all’esplorazione e alla sperimentazione, nel rispetto dei ritmi e dei tempi diversi. L’insegnante 

osserva i bambini, si propone come risorsa, crea un ambiente che sia stimolante alla sperimentazione al confronto e 

permetta di imparare anche dall’errore, riservando ampio spazio all’aspetto relazionale. 

Queste esperienze, rappresentano uno strumento utile per garantire la possibilità ai bambini di fare le cose e nel 

frattempo di riflettere su quello che stanno facendo.                                                                                                                           

Il laboratorio è un luogo specializzato, nel quale è possibile curiosare, provare e riprovare, concentrarsi, esplorare, 

approfondire, cercare soluzioni, in poche parole è il fare con il piacere di fare!  

I laboratori prevedono una specifica modalità operativa svolta in piccoli gruppi omogenei con l’intervento di esperti.  

La tipologia dei laboratori proposti, è attenta ai bisogni educativi e formativi dei bambini a seconda della fascia d’età 

a cui sono destinati e verrà comunicata alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico in sede di assemblea Generale dei 

Genitori.   

Mentre le sezioni sono eterogene, i laboratori sono realizzati per gruppi omogenei.  

Corsi extracurricolari 

Dalle ore 16.00 alle ore 17.00 vengono proposti dei corsi extracurricolari, gestiti da esperti esterni, che permettono ai 

bambini iscritti di svolgere attività ulteriori andando incontro alle famiglie per quanto concerne l’organizzazione. Infatti 

il personale scolastico si occupa di accompagnare i bambini ai singoli corsi senza la necessità della presenza dei 

genitori, che possono così venire a prendere i loro figli al termine del singolo corso alle ore 17.00. I corsi attivati, sono 

in linea di verticalità tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria e verranno comunicati alle famiglie all’inizio dell’anno 

scolastico in sede di assemblea Generale dei Genitori.   

 

3.g  Continuità  

 

La scuola è particolarmente attenta a mantenere un rapporto sinergico con il territorio e con le risorse presenti in 

esso, facendo proprio il principio della continuità. 

Essa si propone di favorire la continuità sia in senso orizzontale che verticale.  

La continuità orizzontale comprende tutte le iniziative di promozione umana, sociale, culturale e che la scuola si 

impegna a promuovere e a sostenere, coinvolgendo tutte le sue componenti in collaborazione con le varie agenzie 

del territorio. 
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Nello specifico: ricerca di esperti per supporto o stimolo alla ricerca durante i percorsi didattici dei bambini; collabo-

razione con vari enti ed associazioni presenti sul territorio. 

Il concetto di continuità educativa definisce una dimensione di sviluppo e maturazione della persona che avviene in 

maniera progressiva, per cui il successo di una tappa dipende dal buon esito della tappa precedente. Il percorso 

continuità tra l’ultimo anno della scuola dell’infanzia e la scuola primaria costituisce per il nostro istituto un appunta-

mento di grande valore, perciò irrinunciabile. Il progetto è costruito con particolare attenzione alle dinamiche peda-

gogiche ed agli aspetti organizzativi.  

Quando i bambini dell’infanzia vengono accolti nell’istituto, il primo “ponte” che si costruisce è quello con le famiglie. 

Per garantire ai bambini il diritto a un percorso formativo coerente, organico e completo, la scuola dell’infanzia si 

rapporta a sua volta con la famiglia e poi con le altre istituzioni educative come la scuola primaria.  

La continuità verticale comporta la condivisione di un modello educativo coerente tra le diverse realtà educativo/sco-

lastiche del nostro istituto. 

La continuità verticale comprende attività e momenti di confronto istituzionale che vedono impegnati gli adulti dei vari 

contesti educativi e formativi. Questi scambi prevedono una fase di progettazione, di attuazione e di verifica tra gli 

insegnanti della scuola dell’infanzia e quelli della scuola primaria, delle esperienze e delle attività educative e didattiche 

da proporre ai bambini, alternando momenti ludici a momenti in cui possono approcciarsi e fare una semplice espe-

rienza di scuola primaria. I docenti della classe seconda progettano un percorso accattivante che permetta ai bambini 

di familiarizzare con il nuovo contesto e sperimentare attività e metodologie che affronteranno nell’anno successivo. 

Parliamo di continuità anche a livello di permanenza dei docenti, i quali seguono nel corso degli anni le classi nei loro 

percorsi, creando un legame importante e proficuo nella gestione del bagaglio emotivo. Molti dei docenti presenti 

sono ex alunni tornati dopo aver conseguito lauree e studi di approfondimento, segno evidente di un legame indisso-

lubile e di un forte attaccamento ai valori canossiani. 

La continuità tra le due scuole avviene a vari livelli: 

a) come scambio di informazioni, per gli alunni delle classi ponte 

b) come incontro diretto dei bambini dei due ordini di scuola per la realizzazione di un   progetto  

in comune con scambio di visite e di materiali. 

c)momenti di formazione comune. 

Viene annualmente costituita una commissione specifica, composta da alcune docenti della scuola primaria e della 

scuola dell’infanzia, che studia e si confronta, in base alle osservazioni fatte sui bambini in entrambi gli ordini di scuola, 

su quali sono le aree di sviluppo che necessitano di un’attenzione e un lavoro più approfonditi pensando a delle 

proposte di attività concrete che possano trovare collegamento con i progetti da realizzare come continuità verticale.  
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3.h   Insegnamento della Religione Cattolica 

 

“L’esperienza positiva dell’infanzia è importantissima e indispensabile per interiorizzare, attraverso la via del cuore, i 

valori fondamentali del Vangelo di Gesù: la Paternità di Dio Provvidente, l’amicizia, la fraternità universale, la fiducia, 

la speranza, l’amore gratuito, il perdono, la gioia…”   (Card.Martini) 

Queste parole riassumono molto bene l’importanza di sviluppare nel bambino la dimensione religiosa come apertura 

al Trascendente, a un Dio che compie “grandi cose…” nel cuore dell’uomo e lo rende capace di stupore e di meraviglia. 

Dai tre ai sei anni la sensibilità religiosa naturale dei bambini è molto forte e per questo deve essere riconosciuta e 

coltivata, attraverso un cammino educativo-didattico pensato e realizzato in base all’età. 

Un percorso costruito tenendo presenti due aspetti fondamentali:  

 1. la chiarezza e la semplicità dei contenuti offerti;  

 2. La dimensione esperienziale legata alla quotidianità della vita. 

L’Insegnamento della Religione Cattolica (I.R.C.) è occasione di sviluppo integrale della personalità dei bambini, 

perché apre alla dimensione religiosa, promuove la riflessione sul patrimonio di esperienze di ciascuno e contribuisce 

a rispondere al bisogno di significato. La Nuova Intesa sull’Insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole pub-

bliche (statali e paritarie) è stata firmata da CEI e MIUR il 28 giugno 2012 ed emanata con il DPR 175 del 20.8.2012, 

accompagnata dalla Nota del 6.11.2012 recante norme per l’esecuzione dell’Intesa. 

L’I.R.C. è parte integrante del nostro Progetto Educativo secondo il dettato della L.62/2000 e deve essere accettato 

da chi sceglie di iscrivere i propri figli nella nostra scuola dell'infanzia paritaria, inteso come momento culturale alla 

portata di tutti i bambini della sezione.  

L’I.R.C. concorre alle esigenze sollecitate dai mutamenti della società sempre più multietnica e multi religiosa e va 

ricordato, ancora una volta, che stiamo parlando di qualcosa che riguarda l’essenziale della nostra proposta educativa, 

propria delle scuole dell’infanzia cattoliche o di ispirazione cristiana. 

Nella scuola, che nel tempo è andata gradualmente cambiando, sollecitata dalle trasformazioni di nuovi modelli cul-

turali, si è sviluppato un costante impegno per rendere l’I.R.C. sempre più efficace e adeguato.  

L'I.R.C. viene svolta in ogni sezione con cadenza settimanale dalla Docente titolare di sezione idonea all'IRC, come 

da decreto rilasciato dell'Ordinario Diocesano di Como/Milano. Fondamentale la progettazione delle attività,  dei 

contenuti, dei metodi  attentamente scelti e proposti ai bambini. Tutto il Collegio Docenti elabora insieme il PROGETTO 

ANNUALE  che in itinere viene sviluppato, cercando sempre di monitorare il grado di interesse e partecipazione dei 

bambini ; l’IRC mira a far emergere le “domande di senso” fondamentali per la maturazione della personalità dei 

bambini e soprattutto guida le risposte che gli adulti sono tenuti a offrire con consapevolezza e grande senso di 

responsabilità.  
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 I temi della progettazione elaborata annualmente verranno comunicati alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico in 

sede di assemblea Generale dei Genitori.   

 

Tre sono gli “Obiettivi Specifici di Apprendimento” della Religione Cattolica predisposti come guida ai “livelli essenziali 

di prestazioni”, per un I.R.C. ben inserito nella Scuola dell’Infanzia: 

 osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi dono di Dio Creatore. 

 scoprire la persona di Gesù di Nazareth come viene presentata dai Vangeli e come viene celebrata nelle 

feste cristiane. 

 individuare i luoghi dell’incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento evangelico 

dell’amore testimoniato dalla Chiesa. 

 

3.i   Scuola dell’infanzia: educazione Civica, Coding , Stem  e Digitale  

L’insegnamento- apprendimento dell’Educazione Civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi, a pro-

muovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale della comunità, nel rispetto delle 

regole, dei diritti e dei doveri. 

I bambini e le bambine in questo primo contesto scolastico sperimentano attività col gruppo dei pari, si confrontano 

con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze di partecipazione attiva, che costituiscono il primo 

passo verso quello che diventerà il loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. 

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri 

e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio 

del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, 

il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento etica-

mente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

L’ultima Normativa specifica di riferimento (cfr. D.M. n.183 del 07.09.24) invita ad individuare le AZIONI DI SENSIBI-

LIZZAZIONE alla cittadinanza responsabile, nonché agli atteggiamenti quotidiani da mettere in atto in ogni ambito 

della vita, nelle relazioni con gli altri e con l’ambiente.  

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e 

distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, 

delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e 

degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. I bambini e le bambine, attra-

verso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine, potranno essere guidati 
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ad esplorare l’ambiente naturale in cui vivono e quello umano e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, 

rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. 

L'educazione Civica verrà svolta in modo trasversale alla programmazione didattica, sarà importante individuare all’in-

terno dei diversi percorsi didattici previsti giusti collegamenti per presentare attività ed argomenti pertinenti. Sarà 

possibile anche proporre, durante l’anno scolastico FOCUS TEMPORALI (come le settimane dedicate) , messe a di-

sposizione per sviluppare i temi riferiti all’educazione civica.  

Va ribadito inoltre che La scuola dell’infanzia ha una consuetudine didattica particolarmente «consona» a perseguire 

le finalità dell’educazione civica, poiché, di norma: 

 - propone ai bambini e alle bambine esperienze di lavoro attive, partecipate e fortemente contestualizzate nell’espe-

rienza; 

 - le routine e le proposte didattiche sono solitamente olistiche e non parcellizzate in settori o materie; 

 - i campi di esperienza sono fortemente integrati; 

 - c’è ampia attenzione allo sviluppo di competenze di corretta convivenza e buona socialità;  

- unico grado di scuola, ha un campo di esperienza particolarmente dedicato allo sviluppo delle competenze personali, 

interpersonali, sociali e civiche: il «sé e l’altro». All’Interno del percorso di Educazione Civica, sono presenti attività di 

prevenzione al bullismo e cyberbullismo (vedi allegato “protocollo per la prevenzione e la gestione dei casi di bullismo 

e cyberbullismo”, anche con interventi della polizia Postale, inerenti soprattutto all’uso massiccio della rete, in modo 

da rendere tutti consapevoli delle responsabilità legate ai comportamenti errati. 

 

L’uso della tecnologia sta diventando un aspetto sempre più importante nella vita di tutti i giorni. Nuove figure pro-

fessionali e nuovi strumenti di lavoro vengono ideati sia in sostituzione di modelli ormai superati, sia per svolgere 

compiti innovativi, figli di una società in costante sviluppo. 

Alla base dei processi e dei lavori che coinvolgono le nuove tecnologie c’è l’attività di coding, termine inglese che 

significa “programmazione”. In questo caso specifico, si intende una programmazione che avviene tramite codice, 

appunto, o pensiero computazionale, cioè la capacità di ottenere un determinato risultato tramite un procedimento 

logico. Introdurre il Coding all’interno del percorso didattico significa scegliere consapevolmente di portare una nuova 

materia in una nuova scuola. Per “nuova scuola”, infatti intendiamo un sistema innovativo e completo, che non si 

limiti semplicemente ad applicare metodi e schemi tradizionali. Una nuova scuola si apre ai cambiamenti e alle esi-

genze della società, preparando i propri alunni a diventarne parte integrante, grazie all’acquisizione di nuovi strumenti. 

Il coding è sicuramente uno di questi. Tale disciplina, infatti, sviluppando il pensiero computazionale e lavorando sulle 

capacità di problem solving aiuta i più piccoli a ragionare in modo creativo, ma al tempo stesso logico, stimolando 

curiosità e connessioni, grazie a giochi ed esperienze didattiche piacevoli e divertenti.  Grazie a queste ultime, i 
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bambini avranno modo di percepire l’informatica e la codificazione non come un mondo freddo e di difficile compren-

sione, ma come una dimensione in cui la macchina risponde in modo più o meno immediato ai propri comandi, se 

questi sono dati correttamente. Per raggiungere questo obiettivo sarà opportuno organizzare, oltre ad attività teori-

che, anche tante attività pratiche dove provare, riprovare e riuscire a risolvere sfide e piccoli problemi. In quest’ottica 

l’insegnante avrà un ruolo molto importante: dovrà infatti scegliere le modalità con cui introdurre esercizi, giochi ed 

eventuali laboratori e saper guidare gli alunni nello svolgimento delle nuove attività. Le qualità e le caratteristiche 

decisamente positive legate all’apprendimento del coding fanno di questa disciplina una tra le più ricercate. Sono tanti 

gli istituti scolastici, infatti, che hanno ampliato la propria offerta didattica introducendo questa materia. Molti di essi 

hanno anche istituito laboratori specifici, rivolgendosi a figure specializzate per garantire agli alunni una formazione 

adeguata e in linea con la propria età. Laboratori e attività extrascolastiche, poi, possono offrire una soluzione ancor 

più specifica per un completo apprendimento e applicazione della materia. Allo stesso tempo, sempre più genitori si 

dimostrano attenti ed entusiasti verso l’insegnamento del coding nella scuola dell’infanzia. Questo proprio perché 

sono coscienti di un cambiamento sociale che non può essere ignorato: ovvero l’“invasione” positiva della tecnologia, 

che ha abbracciato ogni aspetto della nostra vita e, inevitabilmente, anche quello del lavoro. In un’epoca come la 

nostra, in cui il sistema lavorativo è caratterizzato da scenari delicati e in continuo sviluppo, è ormai chiaro che fin dai 

primi anni di vita è importante ampliare le proprie conoscenze e i propri orizzonti. Apprendere discipline nuove, non 

temere il cambiamento, “dialogare” con i numeri e con la tecnologia possono essere dei tasselli fondamentali per la 

propria crescita: il bambino che impara tutto questo ha più probabilità di diventare un adulto completo, curioso di 

imparare e inevitabilmente rivolto alla specializzazione della propria persona.                                      

 Il coding all’interno della scuola dell’infanzia, diviene necessario per introdurre i più piccoli nel mondo della program-

mazione del pensiero informatico. Per raggiungere questi obiettivi non è necessario l’utilizzo di un computer o di 

strumenti elettronici: basterà, infatti, proporre una serie di esercizi basati su input di comando a cui corrisponde una 

determinata risposta (il più delle volte motoria). Questo tipo di attività sarà in grado di far scoprire ai più piccoli, in 

modo del tutto spontaneo, l’uso degli algoritmi per risolvere problemi con soluzioni schematiche. In pratica gli alunni 

impareranno a costruire, scomporre, risolvere e riflettere per arrivare ad un determinato scopo; in altre parole, svi-

lupperanno il pensiero computazionale. 

L’insegnamento delle discipline STEM nell’infanzia ha assunto un ruolo sempre più importante nell’ambito dell’edu-

cazione moderna. L’acronimo STEM, sta per Science, Technology, Engineering e Mathematics (Scienze, Tecnologia, 

Ingegneria e Matematica). 
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Insegnare queste materie, proponendo ai bambini esperienze concrete, comporta numerosi vantaggi poichè tale 

approccio li incoraggia a pensare in modo logico e analitico. Allo stesso tempo, li induce ad affrontare problemi 

complessi e cercare soluzioni innovative. Infatti, l’insegnamento STEM fin dalla più tenera età aiuta i bambini a svi-

luppare abilità di problem solving e pensiero critico. Le Linee guida per il potenziamento dell’insegnamento delle 

discipline STEM costituiscono un punto di riferimento in questo contesto. Esse sono allineate alle disposizioni 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

ATTIVITA’ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD con riferimento al Piano per l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale  (vd. 

Allegati) 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (legge 107/2015) rende le metodologie didattiche più efficaci grazie all'impiego di 

strumenti tecnologici come la LIM, i laboratori informatici, software e applicazioni specifiche che supportano attività 

didattiche in diverse discipline. L'integrazione delle nuove tecnologie nella didattica aumenta la motivazione degli 

alunni e consente di creare materiali didattici innovativi. Quando utilizzati in modo complementare alle lezioni tradi-

zionali, questi strumenti stimolano l’attenzione e una partecipazione più attiva. L'impiego di varie modalità comunica-

tive, ognuna con specifiche potenzialità, mira a coinvolgere tutti gli studenti, tenendo conto del livello di competenza 

digitale di insegnanti e alunni e della natura delle attività proposte.  In questo contesto diventa fondamentale riferirsi 

al Piano per l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale per operare legittimamente e consapevolmente in un contesto in con-

tinua evoluzione. (vd. Allegato). 

Uno strumento di cui si avvale la Didattica nel nostro Istituto è la piattaforma Google Suite che prevede l’utilizzo di 

Google Classroom. Ogni famiglia ed ogni docente ha accesso ad un account personale elaborato e fornito dall’ Istituto. 

Tale piattaforma risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy. 
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3.l    Monitoraggio e Documentazione  

Osservare e Valutare 

 

L’efficacia della azione educativa con i bambini è strettamente associata con la capacità di osservare. Osservare 

significa calarsi consapevolmente nel contesto educativo, saper conoscere i singoli bambini e le loro caratteristiche, i 

loro modi di essere sul piano sociale, cognitivo, emotivo per poter   intervenire in modo significativo ed efficace sul 

piano educativo.  Attraverso una osservazione continua, mirata e consapevole, siamo in grado di acquisire informa-

zioni valide, attendibili e precise, che ci danno la possibilità di intervenire in modo cosciente all’interno di un piano 

finalizzato e efficace.  L’osservazione organizzata è innanzitutto un atteggiamento mentale nei confronti dell’educa-

zione, che ci permette di procedere nella   nostra attività con metodo e consapevolezza. All’interno della sezione, 

l’insegnante osserva e “registra” i livelli di maturazione conseguiti dai bambini, in riferimento ai diversi campi di 

esperienza, riservando ampio spazio al PERCORSO EFFETTUATO dal bambino. 

 Il collegio Docente valuta costantemente anche l’efficacia del proprio operato, le modalità di relazione usate, i mate-

riali, i tempi, gli spazi e le scelte organizzative, la didattica affinché l’azione educativa sia il più funzionale e persona-

lizzata possibile. 

 La verifica dei risultati raggiunti avviene in più momenti e si avvale dei seguenti strumenti: osservazioni occasionali; 

osservazioni sistematiche; registrazioni tramite griglie prestabilite; feedback dei genitori. 

Per verificare il raggiungimento di un determinato obiettivo si utilizzano: 

 colloqui individuali; prove pratiche; lavori di gruppo; momenti di gioco; rappresentazioni grafiche. 

 La scuola dell’Infanzia, quindi, “non valuta i bambini”, ma è tenuta a monitorare costantemente i gradi di maturazione 

raggiunti. La valutazione diviene invece, un momento importante che riguarda il sistema scolastico nel suo insieme 

programmatico  didattico ed organizzativo.  Deve essere intesa come forma di azione promozionale nei confronti dei 

bambini e autovalutazione per l’insegnante che provvederà in itinere a formulare proposte educative sempre più 

rispondenti alle reali esigenze dei bambini. 

Per quanto concerne, la verifica legata alla progettazione, sviluppo ed offerta delle attività annuali, Vengono indivi-

duate due step distinti: 

SINGOLA-Indicativamente al termine di ogni percorso, l’insegnante di sezione provvederà a valutare in forma com-

plessiva l’andamento generale, la risposta dei bambini rispetto ai temi proposti, nonché il raggiungimento degli obiet-

tivi prefissati. Verranno eventualmente indicate criticità riscontrate e/o azioni di miglioramento. 

I dati emersi verranno registrati su apposita sezione del documento Progettazione Annuale Infanzia. 
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COMUNE- prevista a gennaio ed a Giugno, prevede incontro Collegio Docente ed avrà come finalità l’analisi del per-

corso effettuato, la condivisione di criticità organizzative riscontrate ed eventuali azioni di miglioramento da mettere 

in atto. 

Documentare 

  

La documentazione nella nostra scuola dell'infanzia è considerata un aspetto importante del processo formativo 

e del cammino di maturazione dei bambini.                                                                                                           

Indichiamo qui, sinteticamente, tre scopi principali: trasparenza dell'azione educativa e didattica; 

 'Lasciare traccia' come lavoro di autochiarificazione dei processi educativi e formativi; Strumento per mettere a fuoco 

i problemi che si presentano in ogni situazione educativa. 

Gli interlocutori ai quali la documentazione si rivolge sono, nel complesso, riconducibili a: 

Gli insegnanti: la documentazione serve per il processo, come detto, di autochiarificazione, di confronto; è anche 

punto di partenza per il lavoro futuro; 

I bambini: la documentazione racconta la loro storia, i loro 'passi', le loro azioni, il loro sviluppo; in questo senso essi, 

attraverso la documentazione, possono rivedersi, riconoscersi, interrogarsi sulla propria identità; 

Le famiglie: in quanto 'utenti' di un servizio, i genitori hanno il diritto di conoscere non solo quanto avviene a scuola 

ma anche le ragioni delle scelte effettuate; la documentazione è anche un modo per creare un 'ponte' forte e costante 

fra casa e scuola. 

L’attività di documentazione delle attività vissute dai bambini è strettamente correlata alla loro capacità di rielaborare 

le esperienze formative proposte dalle insegnanti, attraverso i 5 campi di esperienza. Tutti i prodotti, grafici, pittorici, 

plastici, realizzati durante le attività di sezione, intersezione e laboratorio, vengono accuratamente raccolti e conse-

gnati alle famiglie.  

La Documentazione del lavoro svolto, assume una rilevanza essenziale non solo per condividere in ottica di traspa-

renza il percorso effettuato dai bambini con le famiglie, ma per valorizzare il processo educativo messo in atto. 

 Le modalità utilizzate non sono vincolate da termini di tempo o modalità specifiche, ma desiderano essere funzionali 

al lavoro dell’insegnante ad alla finalità a cui sono state riferite. 

In generale vengono proposte alcune modalità: 

-materiale fotografico 

-eventuali prodotti/elaborati dei bambini 

-Osservazioni descrittive da parte dell’insegnante. 

Altro prezioso strumento di documentazione ampia (triennale) del cammino scolastico dei bambini è il: il Portfolio del 
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bambino.  

Si tratta di un documento orientativo e non classificatorio finalizzato a raccontare, descrivere e documentare i “passi” 

di maturazione che compie il Bambino durante il cammino scolastico: dal suo     ingresso fino al momento del 

passaggio alla Scuola Primaria.  

Il portfolio aiuta a costruire un percorso di continuità, a riconoscere quale sia il modo più significativo per incontrare 

quel bambino e per stimolarlo a proseguire l’esperienza di crescita che sta vivendo a scuola.  

I criteri e i metodi usati per certificare progressi e competenze sono finalizzati alla comprensione del cammino di 

crescita del bambino, alla sua contestualizzazione, alla sua descrizione e al riconoscimento del suo significato. 

 

3.m   Collaborazione scuola famiglia: corresponsabili insieme 

 

La collaborazione scuola-famiglia rappresenta una condizione indispensabile per la buona riuscita dell'inserimento del 

bambino, della sua tranquillità e il conseguente successo formativo. 

 La nostra scuola condivide la responsabilità educativa, ben sapendo che i primi responsabili sono i genitori, che 

rappresentano per il bambino i  legami più importanti. 

Questo principio si traduce in forme di rapporto e di collaborazione che costituiscono parte integrante dell’offerta 

formativa.  Una famiglia che affida il proprio bambino ad un ambiente inizialmente estraneo, compie un atto di grande 

fiducia. Per noi, Accogliere un bambino significa accogliere la sua famiglia.  

Consapevoli che il bambino vive del rapporto che quotidianamente noi viviamo con i suoi genitori, abbiamo individuato 

alcuni “punti saldi” che, condivisi, caratterizzeranno la reciproca collaborazione: instaurare un rapporto di dialogo, 

fiducia e trasparenza,  

Offrire e condividere il più possibile spazi di partecipazione, Offrire al bambino atteggiamenti coerenti e valori condivisi 

che siano di riferimento e sicurezza per il bambino stesso, Condividere responsabilità e impegni nel rispetto reciproco 

di competenze e ruoli.  

 

Il rapporto scuola famiglia è uno dei punti chiave poiché l’educazione e lo sviluppo dei bambini dipendono non solo 

dalla scuola, ma soprattutto dalla famiglia. Da qui la necessità di uno scambio continuo tra scuola e famiglia caratte-

rizzato da trasparenza, fiducia e grande dialogo costruttivo.  

Si configura una corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia che comporta per i genitori alcuni diritti/doveri: 

conoscere e condividere linee educative della scuola, l’offerta formativa, regolamenti, normative partecipare e colla-

borare alle iniziative della scuola, come attività ricreative, di approfondimento culturale, incontri personali con inse-

gnanti, agli organi collegiali di partecipazione. 
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Esprimere pareri e proposte. entrare in dialogo con gli educatori nel rispetto dei metodi didattici. Il rapporto di conti-

nuità educativa consente di creare un clima relazionale idoneo per la crescita serena ed integrale del bambino e per 

il suo star bene a scuola divenendo un fattore qualificante.  

Molteplici le opportunità e gli strumenti per partecipare attivamente alla vita scolastica. primi tra tutti: gli  Organi 

Collegiali della scuola  che, se si esclude il Collegio dei docenti, prevedono sempre la rappresentanza dei genitori; 

sono tra gli strumenti che possono garantire sia il libero confronto fra tutte le componenti scolastiche, sia il raccordo 

tra scuola e territorio, in un contatto significativo con le dinamiche sociali. 

L’ASSEMBLEA GENERALE DEI GENITORI  

Costituita dai Genitori dell’intera scuola e convocata dalla Coordinatrice. Sono trattati argomenti riguardanti la vita e 

l’attività educativa– didattica della scuola inoltre per favorire il dibattito e il confronto culturale, la costruzione di 

un’intesa comune sui valori educativi 

IL CONSIGLIO DI INTERSEZIONE 

Costituito dalla Coordinatrice, dalle Docenti e dai rappresentanti dei Genitori, per ciascuna sezione, eletti a maggio-

ranza dai Genitori stessi. È presieduto dalla Coordinatrice e si riunisce in orario non scolastico per formulare proposte 

in merito alle attività scolastiche, nonché per esaminare eventuali difficoltà e suggerire ipotesi di soluzione. 

CONSIGLIO DI ISTITUTO  

Costituito dal Gestore, dalle Presidi, dalle Coordinatrici, dai Rappresentanti degli Insegnanti e dei Genitori dei diversi 

ordini scolastici presenti nell’Istituto. L’attività e i compiti sono molteplici e permettono di avere una visione ampia 

della realtà educativa del nostro Istituto.  

 

Essenziale per noi è un rapporto di profonda fiducia, caratterizzato dal Dialogo continuo e da trasparenza in ogni tipo 

di attività. Altre importanti momenti di scambio sono:  

Colloqui individuali con le insegnanti, per comunicare – in un clima di serena e reciproca fiducia e collaborazione – la 

situazione complessiva del bambino in ambito scolastico, per raccogliere dalle famiglie tutte le informazioni necessarie 

al miglioramento dell’intervento educativo sul singolo alunno e per fornire ai genitori eventuali suggerimenti, così da 

attivare la loro collaborazione consapevole, in vista del percorso di apprendimento che il bambino sta compiendo. Le 

Insegnanti sono sempre disponibili, previo appuntamento, a dialogare con i Genitori.   

Previsti inoltre: Incontri per Genitori a carattere formativo, Momenti di Festa e condivisione, Organizzazione di "gruppi” 

attivi per la realizzazione di progetti e/o eventi da vivere con e per i bambini, durante l’anno scolastico. 

Patto di corresponsabilita’ educativa 

Scuola e famiglia, in coerenza con la loro missione formativa, non devono limitarsi a collaborare, ma devono condi-

videre pienamente i valori concernenti la convivenza civile e democratica, impegnandosi in un’alleanza educativa 
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che sia di supporto costante agli interventi educativi e didattici dell’istituzione scolastica. La sottoscrizione con-

giunta, da parte del Dirigente Scolastico, dei Genitori e dello Studente, sottolinea simbolicamente le responsabilità 

che tutti si assumono, ciascuna nel rispetto del proprio specifico ruolo istituzionale e sociale.  

- Patto di Corresponsabilità-Obblighi 

La Scuola, Lo Studente, La Famiglia firmano sottoscrivendolo il Patto di Corresponsabilità. Tale sottoscrizione com-

porta l’obbligo di rispettare quanto le parti hanno accettato.  

 Il Patto si articola come segue: 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

 riconoscere l’originalità e la centralità della persona valorizzando attitudini e capacità di ognuno; 

 garantire un piano formativo volto a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua valorizza-

zione come persona, la sua realizzazione umana e culturale; 

 offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona attraverso un servizio didattico di qualità, 

in un contesto educativo sereno e con uno stile accogliente;  

 favorire il processo di formazione di ciascun alunno, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;   

 offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo 

formativo e combattere la dispersione scolastica;   

 promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza;   

 favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili;   

 promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri;  

 promuovere iniziative mirate a favorire l’accoglienza, la continuità educativa e l’orientamento formativo;   

 stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti;   

 adottare misure volte a creare condizioni che attenuino l’entità del fenomeno del bullismo e impediscano, 

con attività di prevenzione, lo svilupparsi di nuovi episodi;  

 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto 

con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy. 

 

 

DICHIARA INOLTRE CHE GLI INSEGNANTI, GLI EDUCATORI, AL FINE DI GARANTIRE ITINERARI DI APPRENDI-

MENTO CHE SIANO DI EFFETTIVA SODDISFAZIONE NEI CONFRONTI DEGLI STUDENTI/ALUNNI/E BAMBINI/E  SI 

IMPEGNANO A: 

 

 rispettare il Regolamento d’Istituto dei docenti;   

 fornire interventi didattici ed educativi qualificati;   

 impostare un dialogo costruttivo con i genitori, instaurando rapporti corretti nel rispetto dei ruoli;   
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 favorire la creazione di un ambiente educativo sereno e rassicurante che agevoli il processo di formazione di 

ciascuno;   

 attuare interventi il più possibile individualizzati cercando di rispettare tempi e ritmi di apprendimento di cia-

scuno;   

 coinvolgere gli alunni in modo attivo, stimolando l’interesse, la curiosità, la progettualità, la collaborazione in 

equipe, cosicché vivano il processo di apprendimento con motivazione;   

 valorizzare l’apporto personale e le esperienze, anche extrascolastiche di ciascun alunno ai fini della perso-

nalizzazione dei percorsi educativi;   

 dichiarare, motivare e documentare le proposte formative per rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e 

dei percorsi operativi;   

 incoraggiare l’ordine, la puntualità, il rispetto delle regole e delle scadenze;   

 abituare ad una corretta gestione del proprio tempo, per rendere più proficuo il lavoro sia in classe che a 

casa;   

 guidare gli allievi all’uso corretto degli strumenti di lavoro, del diario scolastico, dei libri di testo, dei sussidi e 

alla gestione degli spazi scolastici;   

 avviare gli allievi, attraverso conversazioni, dialoghi e discussioni guidate, a mettersi in posizione di ascolto e 

a problematizzare la realtà al fine di aiutarli a porsi domande e a cercare risposte;   

 favorire processi di autonomia, di autoregolazione e di responsabilità degli alunni;   

 far acquisire una graduale consapevolezza delle proprie capacità per affrontare, con sicurezza, i nuovi ap-

prendimenti;   

 assumere un atteggiamento educativo coerente con quanto collegialmente stabilito;   

 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni nel rispetto della privacy;   

 educare al rispetto dell’identità individuale, delle diversità, in particolare quelle etniche, linguistiche, culturali 

e religiose;  

 implementare le attività scolastiche che favoriscano la socializzazione come importante azione strategica fi-

nalizzata alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

 

  

LO STUDENTE/ALUNNO, AL FINE DI PROMUOVERE LA PROPRIA CRESCITA CULTURALE ED ASSOLVERE AI PROPRI 

COMPITI SOCIALI, SI IMPEGNA A: 

 rispettare il Regolamento d’Istituto degli alunni prendendo coscienza dei propri diritti-doveri;   

 collaborare con gli insegnanti per mantenere in classe un clima favorevole al dialogo e all’apprendimento;  

 avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A. un atteggiamento rispettoso 

anche sotto il profilo formale;   

 avere nei confronti dei compagni lo stesso rispetto che chiede per se stesso;   
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 rispettare il proprio materiale, gli ambienti e le attrezzature scolastiche;   

 partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo sfruttando le opportunità offerte dalla scuola;     

 applicarsi con puntualità nei compiti a casa e nello studio;  

 frequentare con puntualità e regolarmente le lezioni;    

 mettere in atto un atteggiamento responsabile per il raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativi;   

 attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e altrui, sia in ambiente scolastico 

che extra-scolastico;   

 accettare, rispettare, aiutare gli altri ed i diversi da sé, a creare un clima sereno e collaborativo;   

 imparare regole basilari, per rispettare gli altri, quando si è connessi in rete, prestando attenzione alle comu-

nicazioni (email, sms) inviate; 

 Rispettare tutta la normativa vigente in tema di emergenza sanitaria da contagio COVID19 e le relative di-

rettive impartite e disposte dalla scuola; 

 Di impegnarsi a rispettare gli orari di entrata e uscita dall’Istituto; 

 di Impegnarsi nella eventuale Didattica Digitale integrata, rispettando la netiquette e le indicazioni dei do-

centi, osservando le consegne; 

 Utilizzare i dispositivi elettronici a supporto della didattica in modo corretto nel rispetto della privacy e della 

dignità dell’altro riconducibili al cyberbullismo e al bullismo in generale. 

 

LA FAMIGLIA PER UNA PROFICUA COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 prendere visione del Regolamento di Istituto;  

 partecipare alla vita della scuola, conoscerne e sostenerne l’azione educativa; fungere da supporto all’osser-

vanza dei Regolamenti di Istituto, necessaria per assicurare un sereno svolgimento delle attività;   

 impostare un dialogo costruttivo con i docenti e il dirigente, instaurando rapporti corretti nel rispetto dei 

ruoli;   

 collaborare affinché a casa l’alunno trovi atteggiamenti educativi coerenti con quanto proposto dalla scuola;  

 comprendere le motivazioni di eventuali interventi individualizzati;   

 incoraggiare e sostenere gli sforzi ed il lavoro scolastico dei figli chiedendo un impegno continuo e proficuo;   

 prendere visione periodicamente della produzione scolastica e delle comunicazioni scuola/famiglia;   

 favorire nei figli la fiducia nelle proprie possibilità e infondere atteggiamenti di apertura nei confronti della 

scuola;   

 rendere autonomo l’alunno nella gestione delle attività e del materiale scolastico;   

 assicurare una puntuale e regolare frequenza dei figli;   

 comunicare alla Scuola eventuali problematiche che potrebbero derivare da situazioni di disagio familiare e/o 

scolastico;   
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 contribuire alla valutazione della qualità del sistema scolastico attraverso la compilazione di strumenti condi-

visi (questionari…. ecc);    

 educare al rispetto dell’identità individuale, delle diversità, in particolare quelle etniche, linguistiche, culturali 

e religiose.;  

 partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione istituite dalla scuola, sui comportamenti sin-

tomatici del bullismo e del cyberbullismo;  

 vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità, agli 

atteggiamenti conseguenti, vigilando sui comportamenti dei propri figli (i genitori dovrebbero allertarsi se 

uno studente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura) nella 

consapevolezza che eventuali responsabilità ricadano nel ‘ culpa in educando e culpa in vigilando dei geni-

tori’ (Art.2048 cod. civ. 1° c.) 

 conoscere le sanzioni previste dal regolamento di disciplina dell’istituto anche nei casi di bullismo, cyberbulli-

smo e navigazione on-line a rischio.  

 discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

 

3.n   Accoglienza: un progetto a tutto campo. 

 

L’ingresso alla scuola dell’infanzia costituisce l’inizio di un nuovo cammino che vede il bambino il più delle volte alla 

sua prima esperienza nel sociale, in un nuovo ambiente e in relazione con persone che non appartengono al suo 

contesto familiare, e nel quale si attiva quindi una nuova percezione dell’io.  

Il momento dell’accoglienza pone le basi per una fattiva collaborazione scuola famiglia, facilita il processo di “separa-

zione” dall’adulto, particolarmente delicato per i più piccoli, consolida il processo di “distanziamento”, che è condizione 

indispensabile e preliminare per l’avvio del processo di socializzazione.   

La necessità dei bambini più piccoli di trovare anche all’interno dell’ambiente scuola un «ancoraggio» forte all’adulto, 

simile a quello dell’ambiente familiare, porta ad una personalizzazione dell’accoglienza di ciascun bambino, preve-

dendo ritmi, tempi e spazi di attenzione   individuale.  

Accogliere un bambino è accogliere anche le sue aspettative, i suoi progetti, la sua vita affettiva, costruendo una 

didattica basata sulla vita reale, sul quotidiano e sulle reali richieste. Sarà questo il trampolino di lancio che li proietterà 

verso gli altri, alla scoperta dell'amicizia e della gioia di vivere insieme.  

 L’accoglienza diviene quindi un momento da vivere e preparare con “grande cura” e nella nostra scuola prevede:  

Con i genitori 

Incontro preliminare tra Coordinatrice e Genitori per una reciproca conoscenza e una prima raccolta d’informazioni 

relative al bambino; (compilazione questionario conoscitivo– Portfolio_) Prima assemblea (mese di Maggio) per la 
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condivisione e spiegazione dell’Offerta formativa ed Educativa ,nonché per fornire informazioni sul metodo educativo-

didattico, sull’organizzazione della scuola. Incontro di condivisione tra Insegnanti e Genitori per la valutazione del 

grado di inserimento e per individuare, se fosse necessario, strategie comuni per aiutare il bambino ad inserirsi nel 

modo migliore.  

 Con i Bambini  

 Fase di Pre-inserimento (maggio/giugno) per un primo, ma significativo contatto con la scuola e le insegnanti, in un 

clima totalmente ludico e gioioso.  

Fase di Inserimento (settembre) caratterizzata da un progetto   operativo specifico e dalla flessibilità oraria, organiz-

zativa e metodologica necessaria a rendere questo delicato momento il più possibile sereno.  

Il periodo dedicato all’accoglienza e all’inserimento non scandisce solo l’inizio dell’anno scolastico, ma costituisce 

l’essenza dell’esperienza educativa delle relazioni e il presupposto di tutto il cammino scolastico. Essenziale e prioritario 

per la nostra scuola è che ogni bambino ed ogni bambina trovi e sperimenti nello spazio scuola un senso di serena 

appartenenza, che via via permetterà di fruire al meglio di tutte le offerte educative  formative e didattiche che 

verranno proposte.   

 

3.o  Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 

 

La presenza di alunni e studenti con bisogni educativi speciali è diffusa in tutti gli ordini scolastici che caratterizzano 

la verticalità dell’attuale Istituto Scolastico Paritario e nel corso del tempo si è cercato di attualizzare metodologie 

improntate all’osservazione e alla decodifica dei segnali premonitori di eventuali bisogni educativi ed evolutivi, in 

un’ottica di prevenzione e di condivisione della visione integrale della persona che tende al raggiungimento di una 

propria progettualità all’interno dei contesti vita. 

 

Le innovazioni tecnologiche che avanzano sempre di più pongono anche delle sfide educative. Il contesto scolastico 

cerca di accogliere queste sollecitazioni e di tradurle nell’ambito didattico, con un adeguato spirito critico ed un’at-

tenzione pedagogica opportuna a seconda dell’evoluzione degli alunni e studenti. 

La finalità più importante dal punto di vista educativo è quella di sollecitare il senso di autoefficacia e di autorealiz-

zazione dell’alunno e studente di ogni età, affinché il soggetto in situazione di apprendimento possa percepirsi come 

attore del proprio processo di apprendimento. 

Pertanto, l’implementazione di strategie educative e didattiche innovative saranno oggetto di costante osservazione 

e valutazione, al fine di considerare la loro efficacia non solo nelle performance degli apprendimenti anche nel 

monitorare il benessere scolastico degli alunni/studenti. 
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 Tuttavia, la realizzazione di sé non è da considerarsi come estranea ed isolata rispetto ad un contesto che induce 

alla partecipazione e all’inclusività: pertanto le normative definiscono il quadro di riferimento, entro le quali l’agire 

pedagogico specifico all’Istituto Scolastico “M. di Canossa” si attiva al fine di garantire questo aspetto. 

L’importanza degli interventi finalizzati all’inclusione, al diritto allo studio ed alla personalizzazione è ricordata prin-

cipalmente nella Legge 13 luglio 2015, n. 107 con specifico riferimento all’art.1, comma 7, lett. I. L’aspetto prope-

deutico ad ogni intervento educativo è l’osservazione svolta presso i diversi gradi scolastici in modo peculiare all’età 

e ai bisogni dell’utenza. 

Nella Scuola dell’Infanzia l’osservazione predilige orientarsi verso alcune aree di natura psicomotoria, relazionale, 

linguistica nelle quali potrebbero fin dalla tenera età insinuarsi ed emergere alcuni bisogni educativi e compromettere 

così il benessere del bambino. 

Presso i gradi scolastici successivi alla Scuola dell’Infanzia, gli indicatori oggetto di osservazione riguardano gli ap-

prendimenti, intesi non solo come successo scolastico ma anche come benessere psicofisico che si esprime nel senso 

di autoefficacia messo in atto nelle esperienze di apprendimento, negli interessi manifestati verso la conoscenza e 

l’applicazione di queste affinché divengano competenze orientate al bene e alla partecipazione di sé nel mondo, in 

un’ottica rispettosa della propria identità e di accoglienza dell’altro. 

A tale riguardo risulta necessario consolidare nelle nuove generazioni il riconoscimento del valore della vita, conso-

lidando la capacità di autoregolazione dei propri comportamenti orientati alla tutela di sé, del prossimo e dei diversi 

contesti sociali. 

Altra risorsa normativa che sollecita il confronto e l’apertura ad accogliere i diversi “Bisogni Educativi Speciali” è la 

Direttiva del 27 dicembre 2012 - “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 

territoriale per l’inclusione scolastica” - tende ad estendere il campo di intervento e di responsabilità dell’intera 

comunità educante. 

Il punto di forza di tale normativa è il riconoscimento dei diversi bisogni aventi un’eziologia diversa: difficoltà di 

apprendimento, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici. 

Anche altre normative come la Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, la Nota Ministeriale del 27 giugno 2013, 

la Nota Ministeriale del 22 novembre 2013, implementano il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento a tutti 

gli studenti (utenti) in difficoltà e rinforzano il valore ed il ruolo educativo dei Consigli di classe che, come una 

comunità educante, orientano e supporta-no il successo formativo del soggetto in situazione di apprendimento. 

l’Istituto include e quindi accoglie anche gli studenti con bisogni educativi speciali, alcuni dei quali con provenienza 

straniera, pertanto il loro inserimento prevede l’attuazione di interventi e processi da attuare in ambito scolastico, 

coerenti alla normativa vigente, in merito alle fasi di accoglienza, valutazione del percorso scolastico pregresso, 

assegnazione della classe/sezione con successiva inclusione e valutazione.  



   

 

 

 

 

 

 
SCUOLA D’INFANZIA - SEZ. PRIMAVERA - SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – BILINGUAL SCIENTIFIC HIGH SCHOOL - LICEO SCIENTIFICO SPORTIVO - LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA Istituto Matilde di Canossa 

 N. documento: M-20 Via Balestra, 10 - 22100 COMO 
 rev. 2        del: 30.04.23   Tel.: 031 265365 - Fax: 031 263245 
  e-mail: cancomo@fdcc.org 
 Pagina 69 di 78 web: www.canossianecomo.it 

 

Pertanto gli interventi rivolti all’accoglienza degli alunni stranieri si inseriscono in un contesto normativo generale 

(Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e C.M. n. 4 del 15 gennaio 2009) ma anche specifico che disciplina l’istru-

zione scolastica del minore (Legge sull’immigrazione n. 40 del marzo 1998, Decreto Legislativo 286 del 25 luglio 

1998, il D.P.R. n. 394 del 1999, la Legge n. 189 del 30 luglio 2002, le “Linee Guida per l’ Accoglienza e l’Integrazione 

degli alunni stranieri” del 2006 e del 2014). 

In tutti questi casi i consigli di classe ed interclasse presieduti da preside o coordinatori ricercano e sollecitano la 

collaborazione con la famiglia, così come riconosciuto nell’art. 30 della Costituzione “il dovere ed il diritto dei genitori 

di mantenere, istruire ed educare i figli”. Si necessita che la famiglia stabilisca con l’Istituto Scolastico un patto di 

corresponsabilità nell’attuazione di un progetto educativo. 

Pertanto, i consigli di interclasse e di classe intervengono con una prima osservazione e, all’emergere di difficoltà, 

interpellano la famiglia degli alunni interessati, al fine di illustrare le criticità riscontrate nel percorso di apprendi-

mento e infine sollecitano l’invio dell’alunno/studente agli Enti sanitari pubblici o privati accreditati, per svolgere un 

percorso di valutazione diagnostico e neuropsicologico. 

La normativa di riferimento tutela e promuove la pianificazione dei diversi interventi e delle azioni formative inclusive 

a seconda delle diverse tipologie dei Bisogni Educativi Speciali (BES). 

Il Decreto Legislativo n.66 del 13 aprile 2017 riguardo il Piano Educativo Individualizzato esplicita quanto segue: “ 

Il PEI è elaborato e approvato dai docenti contitolari o dal consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori o 

dei soggetti che ne esercitano la responsabilità, delle figure professionali specifiche interne ed esterne all'istituzione 

scolastica che interagiscono con la classe e con la bambina o il bambino, l'alunna o l'alunno, la studentessa o lo 

studente con disabilità nonché con il supporto dell'unità  di valutazione multidisciplinare” a partire dalla certificazione 

di disabilità, della Diagnosi Funzionale/ Profilo di Funzionamento. 

Il Decreto Ministeriale n. 153 del 1 agosto 2023 ha introdotto le disposizioni correttive al decreto interministeriale 

n. 182 del 29 dicembre 2020 e definisce alcune azioni fondamentali per l’elaborazione del “Piano Educativo Indivi-

dualizzato”. 

Il Decreto n.153 del 1 agosto 2023 ha inserito i seguenti documenti: modelli di PEI ministeriali distinti per gradi 

scolastici, da adottare da parte delle istituzioni scolastiche, le “Linee Guida concernenti la definizione delle modalità, 

anche tenuto conto dell'accertamento di cui all'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per l'assegnazione 

delle misure di sostegno di cui all’articolo 7 del D.Lgs 66/2017”. 

Sono state inoltre introdotte le seguenti documentazioni: “Scheda supporti al funzionamento”, “Tabella fabbisogno 

risorse professionali per il sostegno didattico e l’assistenza”, sebbene la nota ministeriale n. 1690 del 24 maggio 

2024 informava che a livello nazionale non essendo ancora stato redatto il profilo di funzionamento, non sarebbe 

stato possibile procedere alla compilazione degli allegati (tabelle C e C1). 
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  Permangono le disposizioni rispetto alla stesura e alla condivisione dei PEI mediante i GLO (Gruppi di Lavoro 

Operativi) istituiti con appositi decreti da parte del preside e dei coordinatori dei diversi gradi scolastici. Il GLO è 

composto dal consiglio di classe ed è presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato. Ne fanno naturalmente 

parte i docenti di sostegno, in quanto contitolari della classe/sezione. 

I decreti costitutivi dei GLO prevedono la partecipazione delle seguenti figure: genitori, figure professionali interne 

ed esterne alla scuola, i rappresentanti dell’unità di valutazione multidisciplinare, gli studenti e le studentesse per la 

scuola secondaria di secondo grado ed eventuali altri specialisti. 

La costituzione dei Gruppi di lavoro Operativi richiama il principio della corresponsabilità educativa che comporta ai 

fini dell’inclusione, una duplice prospettiva: da un lato, l’alunno/studente con disabilità è preso in carico dal consiglio 

di classe; dall’altro il docente di sostegno è una risorsa per l’intero ambiente di apprendimento. 

Il Decreto Legislativo n.66 del 13 aprile 2017 individua delle “dimensioni” che divengono fonda-mentali nella costru-

zione di un percorso inclusivo da parte della “comunità scolastica” e nella progettazione educativa-didattica, ai fini 

della realizzazione di un ambiente di apprendimento che possa soddisfare i bisogni educativi individuati. 

Questo aspetto viene nuovamente approfondito nelle “Linee Guida” allegate al Decreto n. 153 del 1 agosto 2023; 

in particolare all’interno dei nuovi modelli di PEI vengono esplicitate le dimensioni nelle quali si sviluppa l’attività 

della persona in relazione allo sviluppo degli apprendimenti, soprattutto in corrispondenza ai già noti parametri o 

assi ai sensi del DPR 24 febbraio 1994 e rintracciabili nelle Diagnosi Funzionali/Profili di Funzionamento. 

Le dimensioni esplicitate sono le seguenti: dimensione della Socializzazione e dell’Interazione, dimensione della 

Comunicazione e del Linguaggio, dimensione dell’Autonomia e dell’Orientamento, dimensione Cognitiva, Neuropsi-

cologica e dell'Apprendimento. 

Nelle suddette “dimensioni” sono ricompresi tutti i diversi aspetti registrabili in ordine alle potenzialità del soggetto, 

aggregando in un’ottica di sintesi, i precedenti “parametri” o “assi” già utilizza-ti per la redazione del PEI. 

Il fine verso cui tendere è richiamato anche nell’articolo n.16 della legge 104/1992 ovvero “il progresso dell’allievo 

in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali”. 

Il decreto 62/2024 attuativo della Legge in materia di disabilità (L.227/2021) riconosce il progetto di vita individuale 

personalizzato e partecipato, oltre ad offrire una nuova definizione della condizione di disabilità, della valutazione di 

base, di accomodamento ragionevole e della valutazione multidimensionale. 

I GLO hanno il compito non solo di redigere il Piano Educativo Individualizzato ma anche di monitorarlo attraverso 

verifiche intermedie, al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed inte-

grazioni, attraverso incontri periodici (3 volte) nel corso dell’anno. 

Durante le verifiche intermedie saranno oggetto di monitoraggio le sopracitate dimensioni dei PEI, apportando le 
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eventuali modifiche alla progettazione educativa e didattica, qualora fosse necessario. 

Il PEI si realizza seguendo un approccio bio-psico-sociale al fine di superare l’idea di disabilità come malattia e 

individuare le abilità residue in una logica di funzionamento, come sintesi del rapporto tra persona e ambiente, per 

utilizzare i facilitatori e superare le barriere. 

Per questo motivo nella fase di progettazione del Piano Educativo Individualizzato al quale afferisce la progettazione 

educativa-didattica, si pone particolare attenzione all’indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la prospet-

tiva bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS. 

A seguito dell’osservazione del contesto scolastico, sono indicati: obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità 

per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo. 

Il PEI viene aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona, nel passag-

gio tra i gradi di istruzione, è assicurata l’interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola 

di destinazione. Nel caso di trasferimento di iscrizione è garantita l’interlocuzione tra le istituzioni scolastiche inte-

ressate. 

La valutazione degli alunni/studenti con disabilità certificata viene svolta in riferimento al Piano Educativo Individua-

lizzato (PEI) predisposto secondo le modalità espresse nel Decreto Legislativo del 13 aprile 2017, n.66. 

Questo aspetto viene ripreso ed approfondito all’interno delle “Linee Guida” allegate al Decreto n. 153 del 1 agosto 

2023, dove si esplicita che la valutazione è svolta dai docenti, indicando i punti di forza dell’allievo ma anche le 

difficoltà e le eventuali variabili di contesto che possono favorire o ostacolare lo sviluppo della persona e degli 

apprendimenti, inserendo nelle discipline le eventuali personalizzazioni per il raggiungimento del successo formativo. 

Si ricorda anche che la valutazione dovrà essere formativa e che nelle “Linee Guida” viene ri-portata la seguente 

indicazione: “Il PEI individua obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente 

di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'o-

rientamento e delle autonomie, an-che sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall'intera 

comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati». 

L’Istituto Scolastico attiva risorse importanti anche a favore di alunni con Disturbi Specifici di apprendimento (DSA): 

la Legge 170 del 2010 riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di 

apprendimento che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche 

e deficit sensoriali. Come citato dalle “Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento”, i soggetti con DSA presentano stili di apprendimento e caratteristiche specifiche fondamentali da 

individuare e considerare ai fini di una attuazione di una didattica personalizzata; nel caso in cui i docenti curricolari 

che si trovino ad esercitare all’interno di qualsiasi ordine e grado dell’Istituto (con specifica attenzione alla Scuola 

Primaria, Secondaria di Primo e Secondo Grado) rilevino prestazioni atipiche nell’ambito della lettura, scrittura e 
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calcolo, si confrontano dapprima all’interno del Consiglio di Classe e qualora si verificasse la necessità di svolgere 

un’osservazione/potenziamento, il preside o la coordinatrice interessata, coadiuvata dai docenti del Consiglio di 

Classe, convocano, spiegano le difficoltà emerse e invitano la famiglia a rivolgersi presso strutture pubbliche o 

private accreditate per un approfondimento.  

La Scuola Primaria in riferimento all’attuazione delle “Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni con disturbi 

specifici di apprendimento” che ricordano l’importanza della diagnosi precoce nell’individuazione dei disturbi specifici 

di apprendimento partecipa annualmente al progetto di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA di cui all’art. 

7, c.1, della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e l’eventuale individuazione di disturbi del neurosviluppo ai sensi della 

Direttiva Ministeriale del 27/12/2012, in collaborazione con gli Ambiti Territoriali di Varese e Como – Ufficio Scolasti-

co per la Lombardia e ASST Insubria. 

L’attivazione di screening, potenziamento ed eventuale invio ai servizi neuropsichiatrici di riferimento permette di 

sollecitare una maggiore attenzione pedagogica sulle fragilità che possono compromettere gli apprendimenti futuri. 

Il suddetto progetto che nel corso degli anni e dell’esperienza ha cercato di assumere diverse prassi più efficienti, 

allargando anche la platea delle collaborazioni, per ogni anno scolastico tale progettualità ha preso diverse denomi-

nazioni. 

Come indicato sopra si è ampliata la collaborazione con il Politecnico di Milano, il quale ha predisposto un apposito 

software per digitalizzare, sintetizzare e rappresentare al meglio i dati quantitativi inseriti dalle singole scuole ade-

renti al progetto. 

Nel caso l’alunno sia già in possesso di diagnosi di DSA, il Consiglio di Classe prende visione della documentazione 

attraverso la consulenza dei docenti referenti dei diversi gradi scolastici; vengono sollecitati i genitori dell’alunno/stu-

dente per il rinnovo della diagnosi qualora si renda necessaria la rivalutazione. Viene steso il Piano Didattico Perso-

nalizzato nel quale viene riportata la descrizione dell’alunno, i punti di forza e debolezza presenti nei processi di 

apprendimento, gli stili di apprendimento peculiari al soggetto, le strategie educative-didattiche di potenziamento, 

di aiuto compensativo e dispensativo, alla luce anche delle indicazioni riportate nelle diagnosi ri-lasciate dai diversi 

Enti. I docenti durante l’attività didattica declinano e sperimentano le strategie più efficaci per lo studente, avvalen-

dosi anche di strumenti tecnologici usufruiti dall’alunno, di sua proprietà o della scuola (PC, Smart Pen, tablet, 

lavagna interattiva multimediale). 

 Nel corso dell’anno scolastico e durante il Consiglio di Classe si prendono in esame le situazioni di DSA, si opera 

una verifica condivisa con i genitori, riportata anche sul documento PDP e qualora si renda necessario, si introducono 

i relativi aggiustamenti degli interventi, qualora si evidenzino difficoltà nel percorso di apprendimento. 

Il Piano Didattico Personalizzato viene illustrato alla famiglia e da essa sottoscritto. Con questa accettazione si 

sollecita l’inizio di una corresponsabilità con la scuola, nella realizzazione degli interventi. 
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La scuola, mediante i docenti, accompagna l’alunno con DSA verso il riconoscimento della validità degli strumenti 

compensativi utili a supportare gli aspetti metacognitivi, il recupero mnestico delle procedure per lo svolgimento 

delle esercitazioni; viene sollecitato l’utilizzo autonomo dei dispositivi informatici.  

Per gli alunni/studenti provenienti da nuclei familiari di recente immigrazione che presentino difficoltà linguistiche e 

culturali, il processo si declina nel seguente modo: nella fase iniziale si prevede un colloquio conoscitivo con i genitori 

dell’alunno e l’eventuale iscrizione con consegna del-la documentazione adeguatamente tradotta da enti autorizzati 

(consolati, ambasciate).  

In seguito, a partire dai diversi gradi scolastici si attiverà un’osservazione che, negli ambiti della scuola primaria e 

secondaria di primo e secondo grado, darà inizio ad un’osservazione degli apprendimenti pregressi mediante una 

calendarizzazione di prove, sotto forma di colloqui conoscitivi. 

La preside della Scuola Secondaria di Primo e Secondo Grado, la coordinatrice della Scuola Primaria sentiti i pareri 

dei coordinatori di classe, dei docenti che hanno valutato le attività pro-poste assegna l’alunno alla classe corrispon-

dente. Tale decisione verrà comunicata anche ai genitori. 

A tale proposito il D.P.R. 394/99, art. 45, comma 2 ricorda quanto segue: “I minori stranieri soggetti all’obbligo 

scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l’iscri-

zione ad una classe diversa, tenendo conto: dell’ordinamento degli studi del Paese d provenienza dell’alunno, che 

può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente 

all’età anagrafica; dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; del corso di studi 

eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza, del titolo di studio eventualmente posseduto 

dall’alunno”.  

I docenti della classe svolgono le seguenti azioni al fine di includere gradualmente l’alunno straniero: 1) sensibilizzare 

la classe all’accoglienza di un nuovo compagno, 2) individuare alcuni alunni particolarmente adatti a svolgere la 

funzione di tutor, 3) far conoscere all’alunno gli spazi della scuola, 4) far comprendere le regole, i tempi e i ritmi 

della scuola, 5) individuare ed applicare strategie metodologiche utili alla personalizzazione mediante la stesura del 

“Piano Didattico Personalizzato” (PDP), 6) informare e condividere con i genitori dell’alunno/studente le scelte atti-

vate mediante la stesura del PDP, 7) mantenere rapporti di collaborazione con i docenti o altre figure educative 

extrascolastiche per favorire un intervento integrato e di potenziamento. 

In merito alle strategie di valutazione coerenti con la normativa vigente, l’art.11 del D.L. 62/17 specifica che gli 

alunni DSA, partecipano alle prove standardizzate usufruendo di tempi più lunghi di quelli previsti e l’uso di appa-

recchiature e strumenti informatici, solo se funzionali ai fini dell’esame e già stati utilizzati durante le verifiche. La 

normativa sopra citata specifica le seguenti indicazioni rispetto alle quali è necessario attenersi nei casi di alunni 

DSA dispensati dalla lingua straniera: 1) presenza del certificato diagnostico attestante la gravità del disturbo di 
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apprendimento e la richiesta di dispense dalle prove scritte, 2) richiesta di dispensa presentata dal-la famiglia 

dell’alunno o dallo studente stesso se maggiorenne, 3) approvazione del consiglio di classe che conferma la dispensa 

temporanea o permanente, con l’individuazione delle modalità di verifica della lingua/lingue interessata/e dalla/e 

dispensa/e ed individuazione delle strategie valutative compensative. 

Nel caso dell’esonero la normativa (D.L. 62/17) individua le seguenti condizioni: 1) certificato diagnostico attestante 

la gravità o la comorbilità del disturbo specifico dell’apprendimento con al-tre problematiche, 2) esplicita richiesta 

da parte della famiglia o dell’allievo se maggiorenne, 3) approvazione del consiglio di classe, 4) delibera da parte 

del consiglio di classe e attivazione del percorso personalizzato che lo studente dovrà seguire. 

Anche per la Scuola Primaria la valutazione degli apprendimenti degli alunni con disturbi specifici di apprendimento 

viene effettuata in base a quanto previsto dal D.Lgs. n. 66/2017 e dall’articolo 4, comma 2 dell’O.M. 172/2020: “La 

valutazione delle alunne e degli alunni con di-sturbi specifici di apprendimento tiene conto del piano educativo 

didattico personalizzato predi-sposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n.170”. 

Per gli esami di stato della scuola secondaria di primo e secondo grado, gli allievi con disabilità e con DSA potranno 

usufruire di adeguate misure compensative e dispensative; oppure la sotto-commissione, per gli alunni con disabilità 

ed in linea con quanto progettato e stabilito dal Piano Educativo Individualizzato, se necessario, predisporrà prove 

differenziate. 

Le ordinanze ministeriali emanate in prossimità degli Esami di Stato per il primo e secondo ciclo di istruzione speci-

ficano e disciplinano annualmente le modalità alle quali attenersi per l’espletamento delle prove, anche per gli alunni 

e studenti con bisogni educativi speciali. 

Infine, in riferimento alle normative sopra citate è attivo presso l’Istituto Scolastico il Gruppo di Lavoro per l’Inclu-

sione (G.L.I.) avente le seguenti funzioni: rilevazione dei BES presenti nella scuola; focus/confronto sui casi, con 

raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche a supporto della comunità sco-

lastica; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; raccolta e coordinamento delle 

proposte formulate dai singoli “Gruppi di Lavoro Operativi” sulla base delle effettive esigenze, proporre l’acquisto di 

attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici, mediante la partecipazione ad appositi 

bandi/ausili divulgati dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Como; definire le modalità di accoglienza degli alunni con 

disabilità; analizzare casi critici e proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle attività di inclu-

sione. 
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4. L’ORGANIZZAZIONE 

4. a  Modello organizzativo 
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Coordinatore 

Primaria 

Dirigente 

Scolast. 1°gr. 

Dirigente 
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Collaboratori 

 

Collaboratori 

 

Collaboratori 

 

Consigli cl. pr. 
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inf. 
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1g. 
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 2g. 
Docenti inf. Docenti pr. Docenti 1°gr. Docenti 2°gr. 

Coll. doc. pr. 

 

Coll. doc. inf. 

 

Coll. doc. 1°g. 

 

 

Coll. doc. 2°g. 

 

Funzione Qualità 

Segreteria 

Gestore 

Direttore 

Economa 

Vice Direttore 

Personale ausiliario 

Personale da appalto 

Amministrazione 

Resp. Sicurezza 

 

Consiglio di Istituto 

Commissioni 

 

 

 

4.b Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

La Segreteria scolastica, sita al primo piano, è aperta: 

dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle 16.00 previo appuntamento; 

È possibile contattare la scuola telefonicamente al numero 031265365, via fax 031263245, via mail cancomo@fdcc.org 

e visitare il sito web www.canossianecomo.it, la pagina facebook Canossiane Comom e la pagina Instagram Canos-

siane Como. 
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4.c Reti e Convenzioni attivate 

La scuola, in quanto luogo di crescita e formazione, promuove una stretta collaborazione con gli enti del territorio al 

fine di offrire agli studenti esperienze formative e arricchenti, favorendo il loro coinvolgimento attivo nella comunità 

e stimolando la costruzione di un legame concreto con il mondo esterno. Nello specifico: 

 Università Cattolica del Sacro Cuore; 

 Università degli Studi Milano-Bicocca; 

 Ufficio Scolastico per la Lombardia; 

 Cambridge English Language Assestement; 

 Associazioni AVIS, AIDO e ADMO; 

 Croce Azzurra; 

 Comune di Como; 

 Società sportive dilettantistiche; 

 Coordinamento Scuole Cattoliche; 

 Consultorio Icarus; 

 Compagnia teatrale di Stefano Andreoli; 

 Amici del Canossa; 

 ENAC – Ente Nazionale Canossiano; 

 L’Albero di Momo; 

 Fondazione Cariplo; 

 Figlie della Carità Canossiana. 

 

 

 

4.d Piano di formazione del personale docente  

Piano di Formazione del Personale: Garanzia di Qualità e Crescita Professionale 

Il Piano di Formazione e Aggiornamento dell'Istituto Matilde di Canossa è un elemento fondamentale per garantire la 

qualità del servizio educativo e per favorire la continua crescita professionale del nostro personale. Unendo la tradi-

zione educativa con l'innovazione, il nostro piano di formazione è pensato per sostenere e sviluppare la nostra comu-

nità scolastica, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi del PTOF e creando un ambiente favorevole al miglio-

ramento continuo. 

L'attività formativa si fonda su un'analisi accurata dei bisogni formativi dei docenti, rilevati attraverso un'indagine 
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conoscitiva, che permette di progettare corsi mirati e adatti alle necessità del personale. Con una costante attenzione 

all'aggiornamento, il nostro obiettivo è migliorare il clima organizzativo e incentivare la motivazione personale dei 

docenti, sostenendo una responsabilità professionale sempre più consapevole e qualificata. 

 

Obiettivi del Piano di Formazione 

1. Conoscenza del Carisma e della Mission dell'Istituto: Ogni membro del personale è invitato a comprendere e 

far proprio il carisma educativo e la missione che da sempre contraddistinguono il nostro Istituto, affinché questi 

valori possano essere trasmessi in ogni aspetto del percorso educativo. 

2. Miglioramento del rapporto educativo: La formazione punta a potenziare le competenze didattiche e le capa-

cità di relazione interpersonale, favorendo un ambiente che faciliti gli apprendimenti e stimoli la crescita degli studenti. 

3. Sostenere la motivazione e la responsabilità professionale: Attraverso corsi specifici, intendiamo promuovere 

la crescita personale e professionale di ogni docente, rinforzando il senso di appartenenza e responsabilità verso il 

progetto educativo e il benessere degli studenti. 

 

Le Aree di Formazione 

Il piano di formazione è progettato per affrontare le sfide e le evoluzioni del sistema scolastico, con particolare 

attenzione ai seguenti aspetti: 

• Competenze trasversali: Ogni docente avrà l'opportunità di acquisire strumenti e competenze indispensabili 

per affrontare la continua evoluzione della normativa scolastica e costruire percorsi didattici per competenze, utiliz-

zando metodologie innovative che supportano la certificazione al termine dell'obbligo di istruzione. 

• Tecnologie didattiche: L'integrazione delle tecnologie informatiche nella didattica è uno degli ambiti prioritari, 

con corsi dedicati a formare il personale sull'uso di strumenti digitali per migliorare l'insegnamento e l'apprendimento. 

• Ricerca pedagogica e didattica: Promuoviamo la ricerca e la sperimentazione di nuove pratiche educative e 

metodologiche, per garantire che la nostra scuola rimanga all'avanguardia nell'offerta formativa, rispondendo ai cam-

biamenti normativi e alle esigenze della comunità. 

• Inclusione scolastica: Formiamo il personale per favorire l'integrazione degli alunni stranieri e disabili, creando 

un ambiente accogliente che rispetti e valorizzi le diversità, promuovendo una didattica inclusiva ed efficace. 

• Accoglienza e inserimento dei nuovi docenti: Un particolare focus è posto sull'inserimento dei nuovi insegnanti, 

che vengono supportati attraverso attività formative per adattarsi rapidamente alla nostra cultura educativa e ai 

principi che guidano l'Istituto. 
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Modalità di Formazione 

I corsi e le attività formative proposte sono progettate per un apprendimento dinamico e concreto, che prevede una 

combinazione di momenti teorici e pratici: 

• Laboratori tematici e sessioni di confronto, che favoriscono l'approfondimento delle tematiche didattiche, 

disciplinari e culturali. 

• Corsi organizzati da associazioni di riferimento per le Scuole Cattoliche Paritarie, e collaborazioni con il Mini-

stero dell'Istruzione e altre agenzie accreditate, che ci permettono di restare aggiornati su innovazioni strutturali e 

metodologiche. 

• Reti di scuole: L'Istituto partecipa attivamente alle reti scolastiche territoriali e interistituzionali, favorendo lo 

scambio di best practices e l'aggiornamento continuo attraverso corsi comuni. 

• Progetti specifici: I corsi di formazione possono essere progettati e realizzati direttamente dall'Istituto, rispon-

dendo alle necessità specifiche del nostro piano educativo, in modalità sia autonoma che con il supporto di tutor 

esterni. 

• Formazione obbligatoria: Sono previsti anche corsi obbligatori in ottemperanza alla normativa vigente (ad 

esempio, in riferimento alla sicurezza sul lavoro secondo il decreto legislativo 81/2008). 

 

Conclusioni 

Il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale è una leva fondamentale per garantire un servizio educativo 

di qualità, che risponda alle sfide del presente e del futuro. Grazie a una formazione continua, l'Istituto Matilde di 

Canossa si impegna a rafforzare il nostro impegno educativo, migliorando costantemente la preparazione del perso-

nale e l'efficacia del nostro servizio, per costruire una scuola sempre più inclusiva, innovativa e in grado di formare 

cittadini consapevoli e responsabili. 

 

 

Allegati: 

Si considerano parti integranti del PTOF i seguenti documenti: 

 Allegato 1 – “Piano Nazionale Scuola Digitale - Istituto M. di Canossa” 

 Allegato 2 – “Piano d'Istituto per l'intelligenza Artificiale - Istituto M. di Canossa” 

 Allegato 3 – “Protocollo per la prevenzione e la gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo - Istituto M. di 

Canossa” + relativi allegati A e B 
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Allegato 1 PTOF 2025-2028  

 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

ISTITUTO “M.  DI CANOSSA” 

1. COS’È IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE? 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale appresenta uno dei pilastri su cui poggia la Riforma “La Buona 

Scuola”; è il documento di indirizzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (D.M. 

851 del 27/10/15) che ha quale strategia complessiva l’introduzione delle nuove tecnologie nella scuola 

italiana, per una innovazione del suo sistema educativo nell’era digitale.  

Ogni istituzione scolastica deve inserire nel proprio Piano Triennale dell’Offerta Formativa azioni 

coerenti con il PNSD, per perseguire i seguenti obiettivi:  

 Sviluppare le competenze digitali degli studenti, lavorando sull’alfabetizzazione informativa e 

digitale (information literacy e digital literacy), adeguando le metodologie e le strategie 

educative all’innovazione didattica;  

 Potenziare gli strumenti didattici laboratoriali e le infrastrutture digitali della scuola (anche di 

rete) con soluzioni sostenibili e inclusive che migliorino i processi di innovazione;  

 Adottare soluzioni organizzative/gestionali tecnologiche che favoriscano la governance, la 

trasparenza e la condivisione dei dati, rafforzando i servizi digitali innovativi che la scuola offre al 

territorio, alle famiglie, agli studenti, al proprio personale;  

 Formare i propri docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, tenendo 

conto delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione dei nuovi paradigmi educativi e 

la progettazione operativa di attività;  

 Formare il personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale, completando il 

processo di digitalizzazione e de-materializzazione nella gestione amministrativo/contabile.  
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 Legge 107/2015, art. 1, comma 56 (PNSD) 

 D.M. 851 del 27/10/15 

 PTOF d’Istituto 

 Linee guida per l’uso dell’Intelligenza Artificiale nella scuola (DM 166/2025) 

 Regolamento (UE) 2024/1689 – AI Act 

 Regolamento (UE) 2016/679 – GDPR 

 Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005) 

 

3. CHI PROMUOVE IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE?  

Lo sviluppo del PNSD è promosso dal Consiglio di Direzione in collaborazione con figure di sistema 
dell’Istituto e con i soggetti esterni all’istituzione che siano rilevanti per contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi del PNSD.  
 
L’azione del PNSD si rivolge a 3 ambiti specifici:  

 stimolare la FORMAZIONE INTERNA alla scuola sui temi del PNSD, sia organizzando laboratori 

formativi sia animando e coordinando la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle altre 

attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi;  

 favorire il COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA, stimolando la partecipazione 

degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del 

PNSD, anche aprendo i momenti formativi alle famiglie e altri attori del territorio, per la 

realizzazione di una cultura digitale condivisa;  

 individuare SOLUZIONI METODOLOGICHE-TECNOLOGICHE INNOVATIVE e sostenibili, da 

diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica 

di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni 

esistenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni dei vari ordini di scuola.  
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4.  FINALITÀ DEL PIANO DIGITALE D’ISTITUTO 

Il Piano digitale dell’Istituto Matilde di Canossa mira a promuovere una didattica innovativa e inclusiva, 

sviluppare competenze digitali e di cittadinanza responsabile, accompagnare docenti e studenti all’uso 

consapevole dell’IA e garantire coerenza con i valori educativi canossiani. 

5. A CHE PUNTO È L’ISTITUTO MATILDE DI CANOSSA  

L’Istituto ha promosso azioni per modificare gradualmente gli ambienti di apprendimento e per 

integrare i diversi linguaggi pedagogici e didattici: innovare le metodologie d’insegnamento tradizionali 

combinandole con una didattica innovativa laboratoriale, portatrice di nuovi spazi d’apprendimento e di 

nuove strumentazioni, nuove tecnologie correlate ed inserite in nuovi “ambienti d’apprendimento” 

anche fisici.  

Le azioni compiute riguardano:  

 COPERTURA RETE FIBRA, ACCESSI WIFI E CABLAGGIO DELL’INTERO ISTITUTO: a seguito di una 

prima analisi dei bisogni e grazie a un progressivo intervento di potenziamento della copertura 

Wi-Fi e del cablaggio, si è pervenuti a un livello praticamente totale di copertura wifi ed in fibra 

cablata dell’intero Istituto. 

 LIM, MONITOR TOUCH E LAVAGNE INTERATTIVE: nelle aule e nei laboratori sono stati 

gradualmente installati dispositivi multimediali necessari per digitalizzare la didattica quali LIM, 

Monitor Touch e Lavagne interattive. Ad oggi si è arrivati ad una copertura totale degli ambienti. 

I dispositivi vengono costantemente monitorati, aggiornati e, se necessario, sostituti al fine di 

mettere a disposizione di alunni e docenti dispositivi al passo con i tempi. 

 LABORATORI ARDUINO, LEGO EDUCATION SPIKE E CODING: nell’Istituto sono attivati i 

laboratori di Arduino, Lego Education Spike e Coding con Microbit utili allo sviluppo di abilità e 

conoscenze relative a:  

 codici di programmazione completi;  

 applicazioni informatiche e loro funzioni;  

 sviluppo del pensiero computazionale;  

 nuove tecnologie e linguaggi multimediali in situazioni diverse  

 utilizzo della rete web per la condivisione e la ricerca  
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Attraverso il coding gli studenti imparano le basi della programmazione in maniera divertente, 

avvicinandosi alla robotica e sviluppando capacità intellettive e relazionali. Attraverso il gioco gli 

studenti sono guidati ad acquisire i concetti base dell’informatica e del linguaggio di 

programmazione, a utilizzare strategie di problem solving in un’ottica collaborativa e a 

condividere un artefatto creativo.  

Con Arduino e Lego i ragazzi sono accompagnati ad un livello superiore nella costruzione di 

robot, nell’utilizzo del linguaggio computazionale e di progettazione, nonché nella capacità di 

programmare un insieme logico di sequenze relative a intelligenze artificiali. 

 REGISTRO ELETTRONICO: Ormai da diversi anni l’Istituto ha attivato il registro elettronico 

“ScuolaOnline”. Il registro elettronico adottato consente la gestione integrata delle diverse fasi 

dell’attività scolastica tra cui assenze, ritardi, uscite anticipate, attività giornaliera, orario, 

valutazioni, note, prenotazione degli ambienti comuni e della strumentazione condivisa, 

promemoria, condivisioni, nonché delle operazioni di scrutinio. Lo strumento supporta inoltre la 

comunicazione scuola-famiglia e favorisce una riorganizzazione della didattica in chiave 

innovativa. In conformità alla normativa vigente, le informative relative a Privacy, Cookie, Note 

legali, Accessibilità AgID e agli adempimenti AVCP ai sensi della L. 190/2012 sono pubblicate su 

tutte le pagine del sito istituzionale. 

 SITO WEB DI ISTITUTO: negli ultimi anni l’istituto ha rivoluzionato completamente il proprio sito 

web ricostruendolo in chiave moderna sia dal punto di vista grafico che dal punto di vista 

tecnologico. 

Il personale interno all’Istituto è stato adeguatamente formato sulle procedure di 

aggiornamento del sito e pertanto il sito è sempre aggiornato sia per ciò che riguarda la parte 

istituzionale ed amministrativa, sia nelle sezioni dedicate alle progettualità e alle attività 

didattiche dei diversi plessi. Inoltre, il sito è diventato punto di riferimento per la diffusione di 

circolari e comunicati, informazioni news, report, documentazione e fotogallery.  

Il sito inoltre presenta una sezione blog nella quale vengono caricati articoli informativi e di 

approfondimento relativi alla vita in Istituto ed è completamente integrato con i profili social 

dell’Istituto stesso (Instagram, Facebook, Youtube).  

Si è inoltre passati dalla navigazione in “http://” alla navigazione sicura in “https://”.  

mailto:cancomo@fdcc.org
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 PROTOCOLLO ELETTRONICO: il personale amministrativo è stato attivamente coinvolto nel 

processo di digitalizzazione e dematerializzazione della gestione amministrativo-contabile 

dell’Istituto. In particolare, è stata adottata una piattaforma dedicata che consente la 

gestione digitale del registro di Protocollo e la relativa conservazione. 

 STRUMENTI PER DIDATTICA CONDIVISA E A DISTANZA: Nel corso del 2019 l’Istituto ha adottato 

software complementari finalizzati a garantire un solido supporto digitale da integrare con la 

didattica tradizionale. 

Tutti gli studenti e i docenti dispongono di un account Google istituzionale che consente 

l’accesso al pacchetto G Suite for Education, comprendente applicativi didattici quali Classroom, 

Meet, Drive, Documenti, Fogli, Presentazioni e Moduli. 

È stata inoltre adottata la piattaforma di videoconferenza Zoom, nella versione Pro, per lo 

svolgimento di riunioni, colloqui e incontri con studenti, professionisti e famiglie. 

 PARTECIPAZIONE A PROGETTI/BANDI/AVVISI: nel corso degli ultimi tre anni, l’Istituto ha 

partecipato ad Avvisi pubblici nell’ambito dei finanziamenti previsti dalla Programmazione dei 

Fondi Strutturali Europei FSE, FSE+, PNRR, PON realizzando numerosi corsi, attività e laboratori 

relativi a:  

 PON: Realizzazione di percorsi educativi volti al potenziamento delle competenze delle 

studentesse e degli studenti e per la socialità e l’accoglienza 

 PNRR: Competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole paritarie non commerciali 

 FSE+: Percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle competenze, l’inclusione e 

la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 

e 2024-2025 

 FSE+: Piano Estate 2025-2026 - 2° Finestra 

 POC: Agenda Nord 

 

mailto:cancomo@fdcc.org


   
 
 
 
 
 

SCUOLA D’INFANZIA - SEZ. PRIMAVERA - SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – BILINGUAL SCIENTIFIC HIGH SCHOOL - LICEO SCIENTIFICO SPORTIVO - LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 

 

Istituto Matilde di Canossa   Tel.:031 265365 -Fax: 031 263245 

Via Serafino Balestra 10                                                                                                          e-mail: cancomo@fdcc.org 

22100 Como                                                                                                                            web :www.canossianecomo.it                                                                           

   

  

 

6. COSA OCCORRE FARE DA ORA?  

Alla luce di quanto esposto e in considerazione delle esigenze attuali, il Consiglio di Direzione predispone 

il seguente Piano per il triennio 2025/2028, da intendersi come consolidamento e potenziamento delle 

azioni realizzate nel triennio precedente, con possibilità di revisione annuale in base a eventuali nuove 

necessità o istanze che dovessero emergere. 

1 °AMBITO:  

Promuovere la formazione interna all’istituzione scolastica sui temi del PNSD, sia mediante 

l’organizzazione di laboratori formativi sia coordinando e incentivando la partecipazione dell’intera 

comunità scolastica ad altre iniziative di formazione, come quelle offerte attraverso gli snodi 

formativi. 

PRIMA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2025/2026  

 

 Percorsi formativi specifici rivolti a tutti i docenti dell’Istituto, che 

prevedono lo sviluppo e il potenziamento di conoscenze/competenze 

sul digitale (es. tinkering, storytelling, etc.) 

 Sperimentazione del Coding nella didattica quotidiana presso la 

scuola primaria 

 Sperimentazione di tecnologie di Robotica (Arduino, Lego Education 

Spike, Microbit) 

 Partecipazione a bandi e avvisi nazionali ed europei, riguardanti le 

azioni previste dal PNSD e/o tematiche legate alle innovazioni 

didattiche e al digitale 

 Formazione all’utilizzo registro elettronico (neo immessi in ruolo 

nell’Istituto) 

 Formazione continua sull'utilizzo di software specifici e della 

piattaforma G-Suite for Education 
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 Creazione di un cloud d’Istituto per la condivisione di attività e la 

diffusione delle buone pratiche. 

 Monitoraggio delle competenze digitali degli studenti (acquisite e 

pregresse) 

SECONDA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2026/2027  

 

 Condivisione delle competenze presenti all’interno dell’Istituto per la 

creazione di un gruppo di lavoro e la diffusione di “buone pratiche” di 

didattica innovativa, coinvolgendo anche i docenti in formazione 

ministeriale 

 Formazione specifica per l’uso di strumenti tecnologici in dotazione 

alla scuola per l’avvio della robotica educativa ((Arduino, Lego 

Education Spike, Microbit) 

 Formazione sul Coding a tutti il collegio per diffusione “buone prassi” 

 Adozione di metodologie didattiche innovative e laboratoriali basate 

su didattica attiva e collaborativa 

 Esperienze di tinkering per esplorare le conoscenze tecnologico-

scientifiche stimolando la creatività 

 Uso di pc, tablet, lim nella didattica quotidiana 

 Partecipazione a bandi e avvisi nazionali ed europei, riguardanti le 

azioni previste dal PNSD e/o tematiche legate alle innovazioni 

didattiche e al digitale 

 Formazione all’utilizzo registro elettronico (neo immessi in ruolo 

nell’Istituto) 

 Formazione per un migliore utilizzo degli ampliamenti digitali dei 

testi in adozione 
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 Monitoraggio delle competenze digitali acquisite dagli studenti 

TERZA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2027/2028  

 

 Implementazione uso del Coding nella didattica 

 Implementazione uso di pc, tablet, lim nella didattica quotidiana 

 Condivisione delle competenze acquisite attraverso momenti di 

auto-formazione tra i docenti dei plessi 

 Partecipazione a bandi e avvisi nazionali ed europei, riguardanti le 

azioni previste dal PNSD 

 Formazione all’utilizzo registro elettronico (neo immessi in ruolo 

nell’Istituto) 

 Utilizzo di piattaforme di e-learning per potenziare e rendere 

interattivo il processo di insegnamento/apprendimento 

 Utilizzo del cloud d’Istituto per favorire la condivisione e la 

comunicazione tra i membri della comunità scolastica e relativa 

formazione ed implementazione 

 Coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali e 

all’adozione di metodologie didattiche innovative. 

 Utilizzo da parte dei docenti del eportfolio e stesura dell’e-portfolio 

di ogni studente per la registrazione delle attività svolte, del processo 

di sviluppo delle competenze e delle certificazioni acquisite. 

 Monitoraggio delle competenze digitali acquisite dagli studenti 
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2° AMBITO:  

Favorire il coinvolgimento della comunità scolastica, stimolando la partecipazione degli studenti 

nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche 

aprendo i momenti formativi alle famiglie e altri attori del territorio, per la realizzazione di una 

cultura digitale condivisa; 

PRIMA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2025/2026  

 

 Creazione di un gruppo di lavoro costituito dal Coordinatore e dagli 

animatori digitali, costituito da coloro che sono disponibili a 

condividere le proprie competenze in un’ottica di crescita condivisa 

con i colleghi 

 Sperimentazione uso di piattaforme online per la condivisione di 

attività e la diffusione di buone pratiche e della cultura di cittadinanza 

digitale 

 Aggiornamento costante del sito web di Istituto, anche in 

riferimento alle azioni previste dal PNSD  

 Realizzazione di momenti formativi sul digitale  

SECONDA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2026/2027  

 

 Implementazione dell’uso di piattaforme online e di archivi cloud 

 Organizzazione di momenti-evento aperti al territorio, alle famiglie e 

agli alunni sui temi del digitale e del PNSD (cittadinanza digitale, uso 

social network, cyberbullismo, …) 

 Ricerca di partner e sponsor per la presentazione di progetti, la 

partecipazione a bandi, avvisi ministeriali ed europei, etc. 

 Aggiornamento costante del sito web di Istituto, anche in 

riferimento alle azioni previste dal PNSD  
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 Utilizzo di cartelle e documenti condivisi per la formulazione e 

consegna di documentazione 

 Partecipazione nell’ambito del progetto “Programma il futuro” a 

Code Week e a all’ora di coding 

TERZA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2027/2028  

 

 Realizzazione da parte di docenti e studenti di materiale 

multimediale (foto, video, ecc), utile alla didattica e alla 

documentazione di eventi / progetti di Istituto. 

 Aggiornamento costante del sito web di Istituto, anche in 

riferimento alle azioni previste dal PNSD  

 Utilizzo di cartelle e documenti condivisi per la formulazione e 

consegna di documentazione 

 Partecipazione nell’ambito del progetto “Programma il futuro” a 

Code Week e a all’ora di coding 

 

3° AMBITO:  

Individuare soluzioni metodologiche-tecnologiche innovative e sostenibili, da diffondere all’interno 

degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è 

dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; 

un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola 

stessa. 

PRIMA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2025/2026  

 

 Ricognizione della dotazione tecnologica d’Istituto e sua 

implementazione, nonché potenziamento ed aggiornamento della 

connessione wifi e fibra 
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 Allestimento di nuovi ambienti digitali e laboratori mobili basati su 

notebook. 

 Sviluppo del pensiero computazionale: introduzione al Coding 

 Presentazione di siti dedicati a didattica 2.0, software e soluzioni 

cloud per la didattica 

 Costruire curricola verticali per le competenze digitali, soprattutto 

trasversali o calati nelle discipline. 

SECONDA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2026/2027  

 

 Sviluppo del pensiero computazionale: promuovere attività di coding 

attraverso l’uso di software specifici 

 Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione 

 Sperimentazione di nuove metodologie nella didattica 

TERZA 
ANNUALITÀ 
a.s. 2027/2028  

 

 Sviluppo del pensiero computazionale: potenziamento attraverso la 

promozione di attività di robotica educativa 

 Costruzione di contenuti digitali da utilizzare nelle classi 

 Costruzione di repository di documenti e materiali da condividere 

 Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione 

 Percorsi di formazione su intelligenza artificiale educativa, didattica 

adattiva, apprendimento ibrido e valutazione digitale. 

 Potenziamento dell’utilizzo del coding 

 Utilizzo di classi virtuali 
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 Produzione percorsi didattici disciplinari e interdisciplinari con 

particolare riferimento agli alunni BES  

 Sperimentazione di nuove metodologie nella didattica 

 

Il piano di intervento proposto, essendo parte di un Piano Triennale, potrebbe essere modificato o 

subire delle modifiche in itinere, secondo le necessità espresse dal personale della scuola, dagli 

alunni, dal territorio in cui l’Istituzione Scolastica opera. 

7. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Il Piano è soggetto a monitoraggio annuale, valutazione dell’impatto didattico-organizzativo e 

aggiornamento periodico in base all’evoluzione normativa e pedagogica. 
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Allegato 2 PTOF 2025-2028  
 

PIANO D’ISTITUTO PER L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE   
ISTITUTO M. DI CANOSSA 

 
  
1. Premessa e inquadramento strategico 

L’anno scolastico 2025/2026 segna l’ingresso della scuola italiana in una fase nuova, in cui l’uso 

dell’intelligenza artificiale (IA) non è più un tema opzionale, ma un elemento che incide direttamente sulla 

qualità dell’offerta formativa, sull’organizzazione dei processi e sulla responsabilità istituzionale. 

La trasformazione digitale della scuola e l’ingresso dell’intelligenza artificiale nei processi educativi e 

amministrativi richiedono un approccio sistemico, programmato e trasparente. Le Linee guida MIM 2025 

stabiliscono che ogni istituzione scolastica debba dotarsi di un Piano d’Istituto per l’IA, integrato nel PTOF e 

configurato come strumento di governance, pianificazione e monitoraggio dell’innovazione tecnologica. 

Il presente Piano risponde a tale indicazione, collocando l’IA all’interno della progettualità triennale 

dell’istituto e definendo una visione che unisce principi educativi, responsabilità etica e sostenibilità 

organizzativa. La scuola riconosce che l’IA è già parte della quotidianità degli studenti, dei docenti e del 

personale amministrativo, ed è pertanto necessario guidarne l’utilizzo attraverso criteri di sicurezza, 

responsabilità, trasparenza e tutela dei diritti fondamentali. 

 
2. Fonti di riferimento e quadro normativo 

Il Piano si è ispirato alle fonti e al quadro normativo di seguito riportato: 

➢ Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act) sull’uso dell’IA, con particolare attenzione al modello basato 

sul rischio, al divieto di alcune pratiche ad impatto inaccettabile e alle regole sui sistemi ad alto rischio 

nei contesti educativi. 

➢ Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e Codice Privacy, in materia di protezione dei dati personali. 

➢ Linee guida europee ed italiane sull’uso etico dell’IA in educazione, in particolare gli Orientamenti 

etici per gli educatori sull’uso dell’IA e dei dati nell’insegnamento e nell’apprendimento. 

➢ Linee guida e note del MIM su IA, competenze digitali e innovazione didattica, integrate dagli 
orientamenti sulla transizione digitale (DM 66/2023) e dalle iniziative PNRR. 

3. Processo di elaborazione del Piano 

Il Piano è il risultato di un percorso di co-progettazione all’interno del Consiglio di Direzione che si è 

confrontato con Esperti del settore. 

La presente versione costituisce il testo di prima approvazione destinato ad essere monitorato e aggiornato 

in occasione dell’inizio del prossimo anno scolastico anche alla luce delle esperienze che verranno maturate 

i prossimi mesi. 
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4. Visione culturale ed educativa 

La scuola colloca l’intelligenza artificiale al servizio della persona, della comunità educante e dei valori 

costituzionali. L’innovazione è considerata uno strumento, non un fine, e contribuisce al miglioramento della 

qualità dell’apprendimento, allo sviluppo dell’inclusione, alla prevenzione della dispersione scolastica, alla 

personalizzazione dei percorsi e alla crescita delle competenze digitali. 

L’istituto assume l’IA come leva per promuovere una scuola: 

➢ centrata sulla persona, in cui le tecnologie rafforzano, e non indeboliscono, la dimensione 

relazionale e la cura educativa; 

➢ inclusiva, capace di utilizzare l’IA per ridurre le disuguaglianze, sostenere gli studenti con bisogni 

educativi speciali, promuovere l’accessibilità dei contenuti, valorizzare i diversi stili di apprendimento; 

➢ competente, in cui docenti, studenti e personale ATA sviluppano un uso critico, responsabile e 

consapevole delle tecnologie, diventando cittadini digitali maturi; 

➢ responsabile, in cui la tutela dei dati personali e dei diritti dei minori è posta come vincolo non 

negoziabile, e la scelta degli strumenti avviene in base a criteri di sicurezza, affidabilità e 

trasparenza; 

➢ innovativa, l’IA viene valutata in funzione del valore pedagogico e organizzativo che apporta, evitando 

un uso meramente strumentale. 

Questi principi guidano tutte le sezioni del Piano, dal disegno della governance alla definizione delle azioni 

didattiche e amministrative. 

  
5. Visione pedagogica e principi etici per l’uso dell’IA 

L’istituto adotta un approccio antropocentrico all’Intelligenza Artificiale, ponendo al centro lo sviluppo inte- 
grale della persona, la tutela della dignità, della libertà e dei diritti fondamentali di studenti, personale e 
famiglie. L’IA è concepita come strumento di supporto ai processi educativi e amministrativi, senza sostituire 
il ruolo professionale di docenti, coordinatori e personale ATA, e viene utilizzata in modo proporzionato, 
trasparente, etico e rispettoso della normativa in materia di protezione dei dati. 

Centralità della persona, inclusione e riduzione dei divari 

L’impiego dell’intelligenza artificiale nella didattica ha l’obiettivo di sostenere il percorso formativo di tutti gli 
studenti, con particolare riguardo a chi si trova in condizioni di svantaggio o presenta bisogni educativi spe- 
ciali, promuovendo soluzioni personalizzate e flessibili. Ogni tecnologia scelta deve quindi contribuire a ri- 
durre le disuguaglianze, sia educative sia digitali, evitando qualsiasi forma di discriminazione o esclusione e 
assicurando a tutti accessibilità e facilità d’uso 

La progettazione di attività che includono strumenti basati sull’IA considera la varietà degli stili cognitivi, i 
differenti tempi di apprendimento e le diverse provenienze culturali, così da favorire ambienti didattici inclu- 
sivi e attenti al benessere psicofisico. Anche nelle funzioni amministrative, l’IA viene adottata per rendere più 
semplici le procedure e migliorare i servizi rivolti alla comunità scolastica, senza mai comprimere diritti né 
generare disparità nell’accesso all’istruzione. 
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Uso critico, consapevole e responsabile dei sistemi di IA 

L’istituto si impegna a sviluppare competenze critiche verso i sistemi di IA, affinché studenti, docenti e per- 
sonale amministrativo comprendano potenzialità, limiti e rischi degli strumenti adottati. L’IA è presentata 
come tecnologia di supporto da vagliare e verificare, non come fonte infallibile: si promuove la capacità di 
riconoscere bias, errori, stereotipi e distorsioni, sia nei contenuti didattici sia nelle funzioni amministrative 
automatizzate. 

Le attività di educazione civica digitale includono moduli dedicati all’impatto sociale delle decisioni algorit- 
miche e all’uso etico dell’IA, mentre per il personale di segreteria e gli uffici si prevedono momenti formativi 
specifici sull’uso consapevole di strumenti di automazione, chatbot, sistemi di analisi documentale e gestione 
dei flussi informativi. In tal modo l’istituto promuove un uso responsabile dell’IA in tutti gli ambiti, evitando 
deleghe acritiche alle macchine. 

Tutela dei dati personali, sicurezza, trasparenza e non discriminazione 

La protezione dei dati personali e la sicurezza delle informazioni sono principi irrinunciabili in ogni utilizzo 
dell’IA, sia didattico sia amministrativo, in conformità a GDPR, Linee guida MIM e pareri del Garante. I sistemi 
di IA impiegati per la gestione di pratiche amministrative, iscrizioni, gestione del personale, comunicazioni 
scuola-famiglia o analisi dati devono rispettare i principi di liceità, minimizzazione, limitazione delle finalità e 
privacy by design e by default. 

L’istituto utilizza preferibilmente piattaforme che garantiscano adeguate misure di sicurezza, tracciabilità e 
controllo umano, evitando funzionalità invasive quali riconoscimento delle emozioni, profilazioni dettagliate 
o analisi non necessarie di dati sensibili. Nei confronti di studenti, famiglie e personale è assicurata una co- 
municazione chiara e comprensibile sulle finalità, le modalità e i limiti di utilizzo degli strumenti di IA, com- 
presi quelli impiegati in segreteria e negli uffici, a tutela della trasparenza e della non discriminazione. 

Rischi, limiti e misure di mitigazione nelle attività didattiche e amministrative 

Il Piano riconosce l’esistenza di rischi connessi all’uso dei sistemi di IA, tra cui disinformazione, dipendenza 
tecnologica, delega cognitiva, rafforzamento di stereotipi, errori procedurali, violazioni della privacy e possibili 
impatti negativi sui diritti delle persone. Tali rischi riguardano sia l’uso didattico (contenuti generati, 
valutazione, feedback agli studenti) sia l’uso amministrativo (istruttorie automatizzate, gestione documentale, 
comunicazioni auto- matizzate), e richiedono una costante valutazione preventiva e periodica. 

L’istituto definisce, pertanto, misure di mitigazione specifiche: selezione accurata degli strumenti, definizione 
di procedure interne per la supervisione umana delle attività automatizzate, controllo dei risultati prodotti 
dai sistemi di IA, formazione continua di docenti, coordinatori e personale ATA e operatori degli uffici. 

 

6. Ambiti di impiego dell’IA 

L’introduzione dell’intelligenza artificiale in una istituzione scolastica deve essere valutata in una prospettiva 

unitaria che tenga insieme, fin dall’inizio, l’ambito didattico e quello organizzativo–amministrativo. 

La scuola, infatti, è un sistema nel quale le scelte tecnologiche incidono contemporaneamente sulla qualità 

dell’insegnamento, sulla gestione dei processi interni, sulla tutela dei dati personali, sulla percezione di 

fiducia da parte delle famiglie e sulla stessa immagine dell’istituto. 

Il Piano d’Istituto per l’IA è chiamato quindi a definire, in modo esplicito, dove, come e con quali limiti gli 
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strumenti di IA possano essere impiegati nelle attività di aula e nei servizi di segreteria, adottando il modello 

di valutazione del rischio previsto dall’AI Act e precludendo le pratiche considerate inaccettabili (in particolare 

sistemi di riconoscimento delle emozioni, di sorveglianza occulta o di scoring automatizzato di studenti o 

dipendenti). 

La valutazione degli ambiti di impiego non è solo tecnica, ma anche pedagogica, etica e giuridica, e deve 

essere condotta congiuntamente dal Consiglio di Direzione, dai Coordinatori, dal gruppo di lavoro, e dal 

Responsabile Protezione dati e da eventuali altri esperti, in modo da assicurare coerenza complessiva con il 

PTOF, con i regolamenti interni e con il quadro normativo vigente. 

 

 
7. Ambito didattico 

Nell’ambito didattico l’intelligenza artificiale deve essere utilizzata esclusivamente come strumento di 

supporto al lavoro professionale dei docenti, i quali rimangono in ogni caso i protagonisti insostituibili della 

progettazione, della relazione educativa e della valutazione. 

I docenti, singolarmente o nel Collegio Docenti, valutano l’utilizzo dell’IA soprattutto per la fase di 

progettazione: la costruzione di percorsi di apprendimento differenziati, la predisposizione di materiali 

calibrati sui diversi livelli di partenza e sui differenti stili cognitivi, la definizione di consegne, tracce e rubriche 

valutative, la generazione di esempi, testi o problemi utili a contestualizzare gli apprendimenti. 

Un ulteriore campo di impiego riguarda la personalizzazione degli apprendimenti: appropriati strumenti di 

IA possono aiutare a proporre esercizi graduati, spiegazioni alternative, strategie di studio differenziate, 

percorsi di recupero o potenziamento, nel rispetto degli obiettivi disciplinari e trasversali definiti dal Collegio. 

Particolare attenzione è posta all’inclusione: l’uso di funzioni di sintesi vocale, trascrizione, traduzione, 

semplificazione del testo o adattamento dei contenuti consente di migliorare l’accessibilità per studenti con 

disabilità, DSA o altri bisogni educativi speciali. 

Parallelamente, l’istituto assume l’educazione all’IA come parte dell’educazione civica digitale, 

accompagnando gli alunni – con modalità adeguate all’età - a comprendere limiti, rischi, bias e potenzialità 

di questi strumenti e a distinguere il loro impiego lecito dal plagio o dalla delega acritica. In ogni caso, la 

valutazione degli apprendimenti, le decisioni di passaggio, gli interventi personalizzati e le scelte 

metodologiche rimangono nella piena responsabilità del docente. 

8. Ambito amministrativo 

Nell’ambito amministrativo l’istituto considera l’IA come leva per la semplificazione dei processi, il 

miglioramento dell’efficienza e la riduzione dei carichi ripetitivi che gravano sulla segreteria e sulla dirigenza, 

sempre nel rispetto delle Linee guida e della normativa in materia di protezione dei dati. 

Verrà innanzitutto valutato l’impiego di sistemi in grado di supportare la classificazione e l’archiviazione dei 

documenti, la redazione di bozze di circolari, avvisi e comunicazioni alle famiglie, la ricerca di riferimenti 

normativi e la ricostruzione di precedenti deliberativi, fermo restando che ogni atto formale è validato da 

personale competente. 

In una fase successiva e con particolare cautela, l’istituto potrà prendere in considerazione l’uso di strumenti 
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di analisi di dati aggregati relativi, ad esempio, ad assenze, esiti e flussi di iscrizione, al solo fine di orientare 

azioni di miglioramento e di prevenzione della dispersione scolastica, garantendo anonimizzazione o 

pseudonimizzazione dei dati e una lettura esclusivamente umana dei risultati. 

Sono invece esclusi sistemi che operino controlli occulti su studenti o personale, che generino profili 

comportamentali a fini disciplinari, o che assumano decisioni in modo autonomo su procedimenti 

amministrativi che incidono su diritti soggettivi. 

In tal modo l’IA amministrativa sostiene, ma non sostituisce, la responsabilità del Coordinatore e degli uffici, 

contribuendo a liberare tempo e risorse da destinare maggiormente alla qualità del servizio educativo. 

 
9. Analisi dei rischi e conformità al quadro normativo 

L’adozione degli strumenti di intelligenza artificiale all’interno dell’istituto avviene alla luce di una preventiva 

valutazione dei rischi, intesi non solo in senso tecnologico, ma anche etico, pedagogico, giuridico e 

organizzativo. Il Piano IA si fonda esplicitamente sull’approccio risk based che ispira tanto il Regolamento 

generale sulla protezione dei dati (GDPR) quanto l’AI Act: ogni scelta relativa agli strumenti e ai casi d’uso 

ammessi viene ponderata in base al possibile impatto sui diritti e sulle libertà delle persone coinvolte, sulla 

qualità dei processi educativi, sulla sicurezza dei dati e sugli equilibri organizzativi della scuola. 

Alla luce di questo impianto e nel rispetto del principio di precauzione, l’istituto stabilisce che, in questa fase 

iniziale di adozione, sono consentiti esclusivamente casi d’uso classificabili a rischio minimo o nullo. Ciò 

significa, in particolare, che non è ammesso l’utilizzo di strumenti di IA per il trattamento di dati personali 

riferiti ad alunni, dipendenti o a qualunque altra persona fisica, né in ambito didattico né in ambito 

amministrativo. L’IA potrà quindi essere impiegata solo in contesti che non comportino l’inserimento, 

l’elaborazione o la memorizzazione di informazioni personali, ad esempio per la produzione di materiali 

generici, la simulazione di scenari, la generazione di tracce o di contenuti non riconducibili a soggetti 

identificati o identificabili. 

Questo approccio precauzionale, oltre a tutelare in modo rigoroso la comunità scolastica, ha il vantaggio di 

semplificare le procedure di adozione degli strumenti di IA. La scuola può così maturare esperienza concreta 

sull’uso di tali tecnologie senza esporre studenti e personale a rischi effettivi, concentrandosi sulla 

costruzione di una cultura organizzativa e professionale dell’IA e sulla messa a punto di procedure interne 

chiare e condivise. 

Parallelamente, questo periodo di adozione “protetta” offre al personale scolastico il tempo necessario per 

completare i percorsi di formazione che la normativa impone a tutti coloro che utilizzano strumenti di IA (AI 

literacy). La comprensione dei rischi, delle responsabilità e dei vincoli normativi connessi all’uso 

dell’intelligenza artificiale, soprattutto in presenza di potenziali trattamenti di dati personali, è infatti 

requisito indispensabile prima di poter ipotizzare, in una fase successiva, l’apertura controllata a casi d’uso 

più avanzati e l’eventuale utilizzo di sistemi che implichino la gestione di dati riferiti a persone fisiche. In tal 

modo, la scuola coniuga il dovere di innovare con quello di tutelare, collocando la conformità al quadro 

normativo e la salvaguardia dei diritti al centro del proprio percorso di adozione dell’IA. 
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10. Uso dell’IA da parte degli studenti 

Nel contesto degli istituti comprensivi l’uso degli strumenti di intelligenza artificiale da parte degli alunni 

richiede una particolare cautela, considerata l’ampia fascia d’età coinvolta, che va dai bambini della scuola 

primaria (indicativamente fino ai 10 anni) agli studenti della scuola secondaria di primo grado (dagli 11 ai 13 

anni). In coerenza con l’approccio risk based del GDPR e dell’AI Act, nonché con il principio di precauzione 

che ispira l’intero Piano, l’istituto stabilisce che l’IA non costituisce uno strumento di uso autonomo da parte 

degli studenti, ma un oggetto di conoscenza, osservazione guidata e riflessione critica, con livelli e modalità 

differenti a seconda dell’età. 

 

11. Ruolo del Consiglio di Direzione e del Coordinatore didattico 

Il Consiglio di Direzione, sempre in dialogo con esperti del settore, assume, in relazione all’introduzione 

dell’intelligenza artificiale, un ruolo di regia strategica che va oltre la mera gestione amministrativa e si configura 

come leadership pedagogica e innovativa. 

 
12. Governance e team di progetto 

La governance dell’intelligenza artificiale all’interno dell’istituto si fonda su un modello collegiale e integrato, 

che supera la tradizionale separazione tra area didattica e area amministrativa e valorizza il contributo di 

tutte le componenti della comunità scolastica. In questo quadro il Consiglio di Direzione garantisce l’unità di 

indirizzo e coordina il processo, ma non agisce in modo isolato: si avvale di un team di progetto 

espressamente dedicato che opera come luogo stabile di analisi, proposta e accompagnamento delle azioni 

previste dal Piano IA. 

A seconda dei progetti avviati, il gruppo può essere esteso ad altre figure interne, quali referenti per 

l’inclusione, per l’orientamento o per la valutazione. Grande rilievo può avere anche la figura di un referente 

esterno che fornisca le competenze necessarie per governare l’introduzione dell’IA nel contesto scolastico 

che non sono presenti all’interno dell’istituto (vedere punto successivo). 

Questo assetto consente al team di progetto di svolgere funzioni diverse ma tra loro connesse: 

➢ supporta il Coordinatore nella lettura del contesto e nella definizione delle priorità 

➢ formula proposte operative da sottoporre agli organi collegiali 

➢ cura la coerenza tra i casi d’uso dell’IA e il PTOF 

➢ predispone strumenti comuni (schede di valutazione del rischio, protocolli interni, linee guida per 

docenti e uffici) 

➢ promuove e monitora le sperimentazioni 

➢ raccoglie evidenze utili al miglioramento e predispone una rendicontazione periodica degli esiti. 

In questo modo la governance dell’IA non rimane un enunciato astratto, ma si traduce in una struttura 

organizzativa riconoscibile, dotata di responsabilità definite e capace di garantire continuità, trasparenza e 

responsabilità nelle scelte dell’istituto. 
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13. Ruolo DPO e consulenti esterni 

Per condurre in modo corretto e responsabile il complesso processo di adozione dell’intelligenza artificiale 

nel contesto scolastico sono necessarie competenze specialistiche di natura giuridica, tecnologica e 

organizzativa, che normalmente non sono presenti, in forma strutturata, all’interno delle istituzioni 

scolastiche: 

Sono queste competenze evolute che l’istituto si impegna a reperire in figure di esperti esterni dotati di 

adeguata preparazione ed esperienza specifica. 

In questa prospettiva, la figura di riferimento è anzitutto il Responsabile della protezione dei dati (DPO/RPD), 

già nominato dall’istituzione scolastica ai sensi del GDPR, che, nell’ambito dell’incarico ricevuto, è tenuto a 

vigilare sul rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali e deve essere 

sistematicamente consultato ogni qual volta si debba condurre una valutazione dei rischi associati all’uso 

dell’IA. 

Accanto al DPO, sempre presente, possono essere coinvolte ulteriori figure esterne di supporto, in grado di 

apportare competenze specifiche sugli aspetti tecnologici dell’IA, sulla sicurezza informatica, sulla 

progettazione organizzativa e sulla dimensione etico–pedagogica dell’innovazione, così da affrontare il tema 

non solo dal punto di vista del trattamento dei dati, ma anche in rapporto agli altri profili critici che l’adozione 

dell’IA comporta. 

 
14. Formazione all’uso dell’IA (AI literacy) 

L’AI literacy, intesa come insieme delle conoscenze, delle abilità e degli atteggiamenti necessari per 

comprendere, utilizzare e valutare criticamente i sistemi di intelligenza artificiale, costituisce uno dei pilastri 

del presente Piano ed è condizione indispensabile per qualsiasi ulteriore sviluppo dell’adozione dell’IA nella 

scuola. 

In coerenza con gli orientamenti europei ed internazionali sull’uso dell’IA e dei dati in educazione, l’istituto 

riconosce che non è possibile chiedere a docenti, personale ATA e studenti un uso responsabile di tali 

tecnologie senza aver prima costruito una solida base di consapevolezza. 

La formazione all’IA riguarda, per il personale, almeno tre dimensioni: 

➢ la comprensione di base del funzionamento dei sistemi (tipologie di IA, logica dei modelli generativi, 

limiti e allucinazioni, ruolo dei dati e dei prompt), 

➢ la conoscenza dei profili giuridici ed etici (AI Act, GDPR, principi di trasparenza, non discriminazione, 

tutela dei minori e della privacy) 

➢ la capacità di inserirne l’uso in un quadro didattico o organizzativo coerente con il PTOF e con le 

scelte di governance dell’istituto. 

Per gli studenti l’AI literacy si configura come parte strutturale dell’educazione civica digitale e 

dell’educazione alla cittadinanza. I percorsi formativi, sempre calibrati sull’età e sul grado scolastico, mirano 

a far comprendere, in forma semplificata, che cosa siano i sistemi di IA e gli strumenti generativi, perché 

possono “sbagliare”, quali rischi derivino da informazioni non verificate, da bias e da un affidamento acritico 

alle risposte delle macchine. Vengono inoltre affrontati, con linguaggio accessibile, gli impatti dell’IA sulla vita 

quotidiana e sulle relazioni (ad esempio in ambito comunicativo e nei social), le implicazioni in termini di 

diritti, rispetto della privacy e correttezza nei compiti scolastici, nonché la distinzione fra uso lecito a supporto 
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dello studio e comportamenti scorretti quali il plagio, la sostituzione integrale del proprio lavoro o la 

diffusione di contenuti ingannevoli. 

 
15. Piano per la formazione 

Il piano per l’adozione dell’IA attribuisce una priorità alla formazione del personale scolastico per il quale, nel 

corso dell’anno, verranno organizzati specifici percorsi formativi. 

Per i docenti tale attività formativa sarà orientata alla comprensione del funzionamento di base dei sistemi 

di IA, dei rischi connessi e delle scelte precauzionali adottate dalla scuola, nonché alla loro possibile 

integrazione nelle pratiche di progettazione e di aula nel rispetto della centralità del ruolo docente. 

Per il personale ATA gli interventi saranno invece focalizzati sull’impiego dell’IA a supporto dei processi di 

segreteria, sulla gestione sicura dei dati, sui rapporti con i fornitori e sulle ricadute organizzative delle 

soluzioni digitali. 

Considerato il numero elevato di destinatari dell’attività di formazione questa potrà essere svolta anche per 

mezzo di materiale testuale, multimediale e webinar da fruire autonomamente in modalità asincrona. In 

questo modo la scuola mira, prima di tutto, a dotarsi di un nucleo interno di competenze consapevoli, capace 

di orientare le decisioni e di gestire in modo critico le tecnologie introdotte. 

In funzione dei bisogni formativi emersi e delle opportunità offerte dal territorio, l’istituto potrà inoltre 

coinvolgere soggetti esterni qualificati – quali università, enti di ricerca, associazioni o professionisti – per 

organizzare seminari, incontri tematici o laboratori dimostrativi destinati al personale o agli studenti. 

16. Coinvolgimento delle famiglie e della comunità educante 

L’adozione dell’intelligenza artificiale nella scuola richiede un patto di fiducia consapevole con le famiglie e, 

più in generale, con l’intera comunità educante. Il presente Piano assume il coinvolgimento dei genitori e 

degli studenti come componente strutturale della governance dell’IA, superando una logica puramente 

informativa e promuovendo, per quanto possibile, forme di partecipazione attiva e di confronto. In coerenza 

con il principio di trasparenza, l’istituto si impegna a rendere sempre chiaro che cosa si intende per uso di IA 

a scuola, quali siano i casi d’uso ammessi, quali limiti siano stati posti (in particolare il divieto, in questa fase, 

di trattare dati personali tramite strumenti di IA e di consentire un uso autonomo delle applicazioni da parte 

degli studenti) e quali obiettivi formativi si vogliano perseguire. 

Le famiglie vengono informate tramite comunicazioni dedicate, pubblicate sul sito web d’istituto e veicolate 

attraverso i consueti canali (registro elettronico, circolari, assemblee), in cui sono illustrati in modo 

comprensibile i contenuti essenziali del Piano IA, le scelte precauzionali adottate, le eventuali attività di AI 

literacy rivolte agli studenti e le garanzie poste a tutela dei loro diritti e della loro privacy. 

Per mantenere vivo questo dialogo, l’istituto potrà organizzare momenti di approfondimento rivolti alle 

famiglie (incontri informativi, serate tematiche, questionari di percezione), anche avvalendosi di esperti 

esterni, con l’obiettivo di condividere linguaggi, dissolvere timori, far emergere preoccupazioni reali e co- 

costruire un approccio all’IA coerente con i valori educativi condivisi. A seconda del contesto, saranno inoltre 

ricercate forme di collaborazione con gli enti locali, le università, le associazioni del territorio e le reti di scuole, 

così da inserire l’esperienza dell’istituto in un ecosistema più ampio di riflessione e di buone pratiche. In 
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questo quadro il coinvolgimento delle famiglie e della comunità educante è un presidio essenziale di 

legittimazione e di qualità del processo: una scuola che sceglie di introdurre l’IA in modo cauto, trasparente e 

partecipato rende più forte il proprio ruolo educativo e rafforza la fiducia reciproca che sostiene ogni progetto 

formativo. 

 

 
17. Monitoraggio, valutazione e aggiornamento 

Il Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale non è un documento statico, ma uno strumento dinamico che 

viene costantemente verificato e, se necessario, ricalibrato alla luce dell’esperienza e dell’evoluzione 

normativa e tecnologica. Il monitoraggio delle azioni previste è affidato in primo luogo al Coordinatore 

didattico e al Gruppo di lavoro per la digitalizzazione e l’IA, che seguono l’andamento delle attività pianificate, 

raccolgono le osservazioni del personale coinvolto, verificano il rispetto delle regole precauzionali fissate e 

tengono traccia delle ricadute organizzative e didattiche. 

Nel corso dell’anno vengono organizzati momenti di verifica interna, anche in sede di Collegio dei docenti o 

di staff di direzione, nei quali si analizzano i risultati delle sperimentazioni, le difficoltà incontrate, le esigenze 

formative emerse e l’effettiva coerenza tra quanto previsto dal Piano e quanto realizzato nella pratica 

quotidiana. Il GLIA redige, a cadenza almeno annuale, una relazione sintetica che documenta lo stato di 

attuazione, i casi d’uso effettivamente attivati, il livello di partecipazione del personale, le eventuali criticità 

rilevate e le proposte di miglioramento. Tale relazione è condivisa con il Dirigente scolastico e presentata agli 

organi collegiali, così da garantire trasparenza e corresponsabilità nelle decisioni. 

Sulla base di questo lavoro di monitoraggio, l’istituto procede alla valutazione complessiva del Piano e, se del 

caso, al suo aggiornamento. Il principio di precauzione e l’approccio risk based rimangono i criteri ordinatori: 

eventuali ipotesi di ampliamento dei casi d’uso o di passaggio a scenari più avanzati (ad esempio progetti 

pilota che prevedano un più diretto coinvolgimento operativo degli studenti o l’uso di strumenti che, in 

futuro, dovessero trattare dati personali) sono prese in considerazione solo dopo una nuova e accurata 

analisi dei rischi, il completamento dei percorsi formativi programmati e un confronto consapevole con il DPO 

e con i consulenti esterni. Ogni modifica sostanziale del Piano viene sottoposta al Collegio dei docenti e, per 

la parte di rispettiva competenza, al Consiglio di Istituto, e inserita nella documentazione ufficiale (PTOF e 

relativi allegati). 

 
18. Approvazione e integrazione nel PTOF 

Il presente Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale viene adottato quale documento di riferimento per la 

governance, l’uso e lo sviluppo dell’IA nella scuola. Esso è sottoposto innanzitutto al Collegio dei docenti, che 

ne discute i contenuti per la parte didattica e formativa e lo approva quale cornice entro cui collocare le scelte 

metodologiche, i casi d’uso ammessi e le attività di formazione rivolte al personale e agli studenti. 

Successivamente il Piano è portato all’attenzione del Consiglio di Istituto, che lo esamina e lo approva per la 

parte di propria competenza, in particolare per quanto attiene agli aspetti organizzativi, all’utilizzo delle 

risorse, alle eventuali integrazioni regolamentari e alla coerenza con l’offerta formativa complessiva. 

Una volta approvato dagli organi collegiali, il Piano IA è integrato nel PTOF. 
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Allegato 3 PTOF 2025-2028  

Protocollo per la prevenzione e la gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo 

Premessa “Una politica scolastica di anti bullismo è da intendersi come una dichiarazione di intenti 

che guidi l’azione e l’organizzazione all’interno della Scuola, l’esplicitazione di una serie di obiettivi 

concordati che diano agli alunni, al personale e ai genitori un’indicazione e una dimostrazione 

tangibile dell’impegno della Scuola a fare qualcosa contro i comportamenti improntati sulla 

prepotenza”. (Sharp e Smith, 1994) 

 

 
 

Definizione dei fenomeni di bullismo e cyber bullismo   

Per bullismo si intende “l’insieme dei comportamenti offensivi e/o aggressivi che un singolo individuo 

o più persone in gruppo mettono in atto, ripetutamente, nel corso del tempo, ai danni di una o più 

persone con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sulla vittima” (Fonzi 1997).  

È caratterizzato da certe forme di abuso con le quali una persona tenta di esercitare un potere su 

un’altra persona (Linee guida del Consiglio d’Europa18 novembre 2009).  

Può manifestarsi con l’uso di soprannomi offensivi, di insulti verbali o scritti, escludendo la vittima da 

certe attività o forme di vita sociale, con aggressioni fisiche o angherie.  

Si configura come fenomeno sociale estremamente complesso, riconducibile sia alla condotta dei 

singoli che di quella del gruppo dei pari quando sono presenti le seguenti caratteristiche:  

 Asimmetria di potere: squilibrio di potere tra chi compie l’azione e chi la subisce 
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 Ripetizione nel tempo: i comportamenti aggressivi sono ripetuti nel tempo e non isolati 

 Intenzionalità: l’aggressività del bullo è pro-attiva e intenzionale, non reattiva.  

 

Esistono due forme di bullismo: 

 Bullismo diretto, in cui sono evidenti le prepotenze fisiche e/o verbale, 

 Bullismo indiretto, in cui il bullo (e l’eventuale gruppo di seguaci) non affronta direttamente 

la vittima, ma agisce diffondendo dicerie sul conto della stessa, escludendola dal gruppo dei 

pari (da feste, luoghi di aggregazione) diffondendo calunnie e pettegolezzi, isolandola quindi 

socialmente. 

 

Gli atti di bullismo possono essere di varia natura:  

 Fisico: atti aggressivi diretti (calci, pugni, ecc.) danneggiamento di cose altrui, furto 

intenzionale  

 Verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto 

(diffondere voci false o offensive su un compagno, provocarlo, ecc.)  

 Relazionale: sociale (escludere da attività di gruppo, cyberbullismo, ecc.) manipolativo 

(rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima).  

 

Cyberbullismo  

Per cyberbullismo si intende “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 

trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la 

diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 

ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo” (Legge 71, 29 maggio 

2017).  

 

È caratterizzato da alcuni elementi:  

 Squilibrio di potere: il mezzo elettronico non necessita di forza fisica o della sopraffazione 

psicologica della vittima; nel mondo virtuale lo sbilanciamento di potere è determinato dalla 

maggiore competenza nell’uso delle nuove tecnologie del cyberbullo. 

 Anonimato: l’aggressore sfrutta l’anonimato per attaccare direttamente la vittima verso la 

quale non è più necessaria la ripetizione nel tempo, poiché l’effetto valanga offerto dalle 

nuove tecnologie può scatenare potenziali danni alle vittime anche senza la sua reiterazione 

nel tempo 

 De-responsabilizzazione (attraverso la rete non si comprende il confine tra lecito e illecito) 
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  Senza spazio e senza tempo (spesso la vittima subisce gli attacchi in momenti diversi della 

giornata, anche quando è difficile chiedere aiuto) 

  Permanenza nel tempo (molti messaggi o immagini rimangono nel tempo, al di là di ogni 

volontà). 

 

Le tipologie degli atti di bullismo: 

 Fisico: colpi, pugni, calci, strattoni, furti e/o danneggiamento degli oggetti personali della 

vittima. 

 Verbale: offese, minacce, soprannomi denigratori e commenti crudeli. 

 Indiretto: esclusione sociale, pettegolezzi, diffusione di calunnie. 

 

Non si può parlare di bullismo per singoli episodi di prepotenza del tutto occasionali. Questi 

possono essere anche molto gravi, ma rientrano in altre tipologie di comportamento (“scherzo”, 

litigio, reato) 

 

Esistono differenze sostanziali fra bullismo e cyberbullismo: 

 l’anonimato: ci si nasconde dietro false identità, nickname, pensando di non essere scoperti; 

 le vittime non riescono da sole a risalire al bullo che le molesta; 

 la possibilità di assumere un'identità diversa dalla propria quando si è online permette al 

cyberbullo di allentare ogni inibizione facendogli fare e dire cose che nella vita reale non 

farebbe e non direbbe; 

 Il bullismo si manifesta in luoghi e momenti specifici mentre il cyberbullismo investe la vittima 

ogni volta che questa si collega alla Rete, mettendola davanti ad una platea dispettatori 

infinita. 

 

Tipiche situazioni di cyberbullismo sono: 

 Flaming: litigi on-line con uso di linguaggio violento e volgare. 

 Harassment: molestie realizzate attraverso l’invio ripetuto di messaggi con linguaggio 

offensivo. 

 Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che fanno riferimento ad esplicite minacce fisiche 

 Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori. 

 Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato 

creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 
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 Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di 

inviare dallo stesso messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

 Esclusione: estromissione intenzionale dalle attività on line. 

 Sexting: invio di messaggi via smartphone e internet, corredati da immagini a sfondo sessuale 

 

Responsabilità delle varie figure scolastiche 

 

IL COORDINATORE SCOLASTICO:  

 coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 

comunità scolastica, partendo dall'utilizzo sicuro di internet a scuola; 

 prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione 

dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente e non docente; 

 promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 

coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

 favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei 

fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

 prevede la creazione di un protocollo di emergenza per i casi di bullismo e di cyberbullismo; 

 prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 

necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

 

IL REFERENTE PER IL BULLISMO E CYBERBULLISMO (Coordinatore per la scuola primaria) 

 Predispone un modulo di segnalazione; 

 promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 

progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

 coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 

responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale coinvolgimento di genitori e 

studenti; 

 si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, 

forze di polizia, per realizzare attività di prevenzione o affrontare casi di emergenza; 

 cura i rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni, seminari, corsi e la giornata mondiale 

sulla sicurezza in Internet. 

IL COLLEGIO DOCENTI 

 Promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per 

la prevenzione del fenomeno. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE/INTERCLASSE 

 Propone attività didattiche e/o integrative e/o progetti finalizzati al coinvolgimento attivo e 

collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione 

e la presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile, nonché l'educazione alla 

legalità e alla cittadinanza attiva; 

 valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessione 

adeguati al livello di età degli alunni; 

 favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie; 

 propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 

IL PERSONALE ATA 

 Partecipa attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

 è attento ai comportamenti degli alunni; 

 collabora attivamente, con un atteggiamento di attenzione e di empatia, al riconoscimento e 

alla presa in carico di eventuali situazioni di vittimizzazione e di bullismo, facendo riferimento 

ai docenti di classe e al Referente.  

I GENITORI 

 Partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla Scuola, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

 sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

 vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero sempre allarmarsi se uno 

studente, dopo l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o 

paura); 

 conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste 

dal Patto di corresponsabilità; 

 conoscono il codice di comportamento dello studente; 

 conoscono le sanzioni previste dal Regolamento di Disciplina per i casi di bullismo, 

cyberbullismo e navigazione on-line a rischio. 

 

GLI ALUNNI 

 Sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 

favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, 

possono operare come tutor per altri studenti; 
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 imparano le regole basilari per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 

attenzione alle comunicazioni che inviano; 

 non possono, durante le attività didattiche o comunque all’interno della Scuola, acquisire 

mediante dispositivi elettronici immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità 

didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno 

dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e 

comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti; 

 durante le lezioni o le attività didattiche non possono usare cellulari, giochi elettronici e 

riproduttori di musica. 

 

 

Tipologie di intervento all’interno della Scuola - La Prevenzione 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Universale: 
rivolta a tutti

Selettiva: rivolta 
a sottogruppi a 

rischio

Indicata: per 
alunni e linne 

che 
presentano 
specifiche 

problematiche
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Emergenza: perché intervenire? 

 

TALI EMERGENZE DEVONO ESSER EPRESE IN CARICO DALLA SCUOLA AL FINE DI: 

Interrompere / 
alleviare la 

sofferenza della 
vittima 

Responsabilizzare il 
bullo o i bulli rispetto a 

quello che ha o che 
hanno fatto 

Mostrare a tutti gli altri 
studenti che atti di 

bullismo non vengono 
accettati nella scuola e 

che non vengono 
lasciati senza 
intervenire 

Mostrare ai genitori 
delle vittime e, più in 
generale ai genitori di 
tutti gli studenti della 

scuola, che la scuola sa 
cosa fare per la 

gestione di casi del 
genere 

 

 

Fasi di intervento: 

 

 

FASE 1

Prima segnalazione

FASE 2

Valutazione e colloqui di 
approfondimento 

(con tutti gli attori coinvolti)

FASE 3

Scelta dell'intervento e della gestione 
del caso

FASE 4

Monitoraggio

La procedura da seguire una 
volta che è avvenuti il 

presunto episodio di bullismo 
prevede 4 fai fondamentiali:
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1. LA SEGNALAZIONE  

Alunni, genitori, docenti, personale scolastico possono compilare il modulo di segnalazione 

appositamente predisposto dalla Scuola (Allegato 1), reperibile sul sito della Scuola alla sezione 

“Bullismo e cyberbullismo” e consegnarlo a scuola secondo le possibilità indicate: 

 Alunno: a scuola nell’apposito contenitore contrassegnato con il logo “NO al bullismo” 

situato all’ingresso o in luogo che garantisca l’anonimato o rivolgendosi direttamente ai 

referenti di plesso. 

 Genitori: mail o colloquio 

 

In questa prima fase è importante:  

 Agire in modo tempestivo (entro pochi giorni dall’accaduto), segnalando l’episodio al 

Coordinatore; 

 Collaborare con il Consiglio di Classe per fornire elementi conoscitivi e la successiva 

valutazione approfondita della situazione, 

 Non intraprendere azioni individuali.  

 

2. LA VALUTAZIONE APPROFONDITA  

In caso di segnalazioni, il Consiglio di Classe, presieduto dal Coordinatore scolastico, si riunisce e 

compila la scheda di valutazione approfondita (Allegato 2) per analizzare la situazione, 

individuare il livello di gravità e stabilire gli interventi più idonei da attuare.  

La scelta della modalità di valutazione approfondita viene decisa in base al tipo di situazione.  

Le aree di approfondimento riguardano: l’evento, le persone coinvolte, la tipologia di 

comportamento, la loro durata.  

Nella fase di valutazione approfondita è possibile prevedere il coinvolgimento di tutte le figure 

direttamente o indirettamente coinvolte (chi ha fatto la prima segnalazione, vittima, compagni 

testimoni, insegnanti di classe, genitori, bullo/i). 

 

3. LA DECISIONE  

Il Consiglio di Classe, in base alle informazioni acquisite (gravità della sintomatologia della vittima, 

gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro contestuale del gruppo classe e 

della famiglia), procederà a definire il livello di priorità e le tipologie di intervento da eseguire: 
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LIVELLO DI RISCHIO DI BULLISMO E VITTIMIZZAZIONE 

CODICE 
VERDE 

Situazione de monitorare con 
interventi preventivi nella 

classe 

 Approccio educativo con la 

classe 

CODICE 
GIALLO 

Interventi indicati e 
strutturati a scuola e in 

sequenza coinvolgimento 
della rete se non ci sono 

risultati 

 Approccio educativo con la 
classe 

 Intervento individuale 

 Gestione della relazione 

 Coinvolgere la famiglia 

CODICE 
ROSSO 

Interventi di emergenza con il 
supporto della rete 

 Intervento individuale 

 Coinvolgere la famiglia 

 Supporto intensivo a lungo 

termine e di rete 

 

 

Codice verde, la situazione deve essere affrontata, e monitorata, con interventi da attuare in 

classe tramite un approccio educativo. Si può inoltre pensare di coinvolgere alcuni studenti in 

particolare (es. difensore della vittima) per interventi mirati (es. supporto).  

Ad esempio, un primo obiettivo potrebbe essere quello di sensibilizzare la classe verso il 

fenomeno del bullismo e cyberbullismo al fine di aumentare la consapevolezza relativa al 

fenomeno, alle emozioni e alle conseguenze per la vittima e l’importanza del ruolo degli 

spettatori passivi. 

 

Codice giallo (livello sistematico di bullismo e di vittimizzazione), la situazione deve essere 

affrontata con interventi da attuare in classe, con interventi individuali svolti con il bullo e/o la 

vittima e tramite il coinvolgimento della famiglia. Un primo obiettivo potrebbe essere quello 

adottato per il codice verde.  

Potrebbe essere svolto, inoltre, un intervento individuale che coinvolga la vittima e il bullo, da 

professionisti esterni in accordo con la famiglia. 

 

Codice rosso (livello di urgenza di bullismo e di vittimizzazione), dovranno essere utilizzati 

interventi di emergenza quali:  
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 Approccio educativo con l’intera classe svolto dagli insegnanti del team docente/Consiglio 

di classe; 

 Coinvolgimento tempestivo della famiglia da parte del Coordinatore Scolastico e dal 

Consiglio di Classe; 

 Supporto intensivo per la vittima; 

 Intervento specifico sui bulli; 

 Supporto intensivo a lungo termine e di rete (accesso ai servizi del territorio) 

 

Una volta effettuata la valutazione approfondita, il Consiglio decide quale tipo di intervento 

attuare, chi lo realizzerà e in che ordine. 

 

Le possibili tipologie di intervento sono le seguenti: 

• Approccio educativo con la classe (sensibilizzazione rivolta a tutta la classe) 

• Intervento individuale (con la vittima e/o con il bullo) 

• Gestione della relazione (intervento sul rapporto tra bullo, vittima e spettatori) 

• Coinvolgimento della famiglia 

• Supporto intensivo a lungo termine e di rete (coinvolgendo specialisti interni o esterni) 

 

A seconda della gravità del caso il Team deciderà se effettuare uno o più interventi. Gli interventi 

potranno essere tenuti anche dai docenti del consiglio di classe o da figure professionali che 

collaborano con il nostro istituto. 

 

Il Coordinatore sarà regolarmente informato dello svolgimento e degli esiti delle varie fasi di 

intervento e monitoraggio. 

 

Altri possibili interventi: 

 Comunicazione alla famiglia della vittima e supporto nell’affrontare la situazione 

segnalata, concordando modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro 

e fuori della scuola (educatori, altri…); 

 Comunicazione ai genitori del bullo/cyberbullo (convocazione); 

 Convocazione straordinaria del Consiglio di classe; 

 Lettera di convocazione formale all’alunno ed ai genitori del bullo/cyberbullo; 

 Valutazione di un intervento personalizzato: sviluppo dell’empatia, dell’autocontrollo, 

aumento della positività, evidenza delle conseguenze di ogni comportamento, sviluppo 

delle abilità di dialogo, di comunicazione e di negoziazione; 
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 Valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, secondo la gravità: scelta 

dell’opportuno ammonimento al bullo/cyberbullo  

 

Per quanto riguarda la Scuola Primaria, vista l’età dei minori, dopo aver coinvolto il team nella 

verifica degli episodi e aver osservato atteggiamenti, tipi di relazione che si sviluppano nella 

classe di appartenenza, si coinvolgeranno le famiglie per attivare le azioni mirate al fine di 

prevenire comportamenti violenti reiterati, di ristabilire un clima di equilibrio, di rispetto e di 

benessere per tutti. 

 

4. IL MONITORAGGIO 

Soggetto responsabile: Coordinatore Scolastico 

Coordinamento: Consiglio di Classe 

Altri soggetti coinvolti: vittima ed eventualmente altri soggetti coinvolti nelle fasi precedenti 

(valutazione e intervento) 

Obiettivi: valutare l’efficacia degli interventi e l’evoluzione delle dinamiche 

Procedura: colloquio con la vittima ed eventualmente con gli altri soggetti 

 

La gestione di un caso di bullismo, cyberbullismo, violenza o vittimizzazione, non si conclude con un 

unico intervento, per quanto prolungato, ma deve essere seguito nel suo evolversi anche una volta 

superata la fase di emergenza. Infatti, trascorso del tempo, le stesse dinamiche potrebbero 

ripresentarsi, soprattutto se gli interventi non risultassero incisivi sul piano educativo, riducendosi 

alla mera sanzione o ammonimento. Il monitoraggio, quindi, dovrà essere effettuato in modo 

sistematico e a intervalli regolari, a breve e a lungo termine, sempre col coordinamento del 

Coordinatore; lo scopo è di valutare l’efficacia degli interventi e l’evoluzione delle dinamiche 

individuali e relazionali sul lungo periodo. I confronti avverranno principalmente con la vittima, ma se 

necessario anche con le figure coinvolte nella valutazione approfondita del caso. 

Tutta la documentazione prodotta durante la valutazione e la gestione del caso, a partire dalla scheda 

di segnalazione e dalla valutazione approfondita, verrà conservata accuratamente. 

 

L’intervento della scuola in casi di bullismo e di cyberbullismo 

Fino al compimento dei 14 anni, i ragazzi non sono responsabili penalmente delle loro azioni. Qualora 

commettano reati saranno i genitori a risponderne e a farsi carico degli eventuali addebiti penali e 

amministrativi. 

Ai sensi della Legge n. 26 aprile 1990 n. 86, la funzione di pubblico ufficiale va attribuita a tutti gli 

insegnanti di scuole statali e paritarie. In qualità di pubblico ufficiale l’insegnante ha l’obbligo di 

riferire eventuali fatti reato, in danno o ad opera di minori. 
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La scuola adotta sanzioni disciplinari che sono conseguenze dell’atto di bullismo o di cyberbullismo e 

riflettono la gravità del fatto, in modo da dimostrare a tutti (studenti e genitori) che il bullismo ed il 

cyberbullismo non sono in nessun caso accettati. 

Il provvedimento disciplinare tenderà alla rieducazione ed al recupero dello studente. 

In questa fase è determinante la collaborazione con i genitori. Spesso si tende a difendere in modo 

incondizionato i figli e a sottovalutare i fatti considerandoli “una ragazzata”. Opinione corrente è 

credere che certi comportamenti siano parte della crescita dei ragazzi oppure giudicare colpevole la 

vittima perché non è stata in grado di sapersi difendere o, addirittura, perché “se l’è andata a 

cercare”. Va sottolineato che esistono implicazioni legali di cui spesso non si tiene conto (es. entrare 

nel profilo social di un compagno, impossessandosi della password, è furto di identità; divulgare 

messaggi denigratori su un compagno di classe può rappresentare diffamazione; diffondere foto che 

ritraggono i compagni seminudi è diffusione di materiale pedopornografico). 

L’alleanza fra adulti è fondamentale per contrastare tali comportamenti. 

 

Sanzioni disciplinari 

L'Istituto considera, come infrazione grave, i comportamenti accertati che si configurano come forme 

di bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto dal Regolamento d’Istituto. 

Gli episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanzionati, privilegiando azioni disciplinari di tipo 

riparativo a favore della comunità scolastica previo accordo con le famiglie. 

Il Coordinatore scolastico, in caso di constatato episodio di cyberbullismo, contatterà, comunque, la 

Polizia Postale che potrà indagare e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità giudiziaria, i contenuti 

offensivi ed illegali e cancellare l’account del cyberbullo che non rispetta le regole di comportamento. 
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Allegato A del Protocollo per la prevenzione e la gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo 

 

Prima segnalazione di (presunto) caso di bullismo e vittimizzazione 

Data:   ______  

Nome e cognome di chi compila la segnalazione      ____________ ______ 

Classe Sezione   

 

 

❑ Scuola Primaria ❑ Scuola secondaria di primo grado 

 
1. La persona che segnala il caso di presunto bullismo è 

❑ La vittima 

❑ Un compagno della vittima, nome __________________________________________________________ 

❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome ____________________________________________________ 

❑ Insegnanti del team docente/consiglio della classe ____________________________________________ 

❑ Altri: _________________________________________________________________________________ 

 
2. Vittima _______________________________________________________  

 

3. Bullo o i bulli (o presunti) 

Nome ________________________________________________ Classe: __________________ 

Nome ________________________________________________ Classe: __________________ 

Nome ________________________________________________ Classe: __________________ 

 

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di prepotenza 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

 
5. Quante volte sono successi gli episodi? 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 
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Allegato B del Protocollo per la prevenzione e la gestione dei casi di bullismo e cyberbullismo 

 

 (compilato dal Coordinatore/Consiglio di Classe) Valutazione approfondita dei casi di bullismo e 
vittimizzazione. 

Data:   ______  

Nome del membro del team che compila lo screening      ____________ ______ 

❑ Scuola Primaria ❑ Scuola secondaria di primo grado 

 

 
1. Data della segnalazione del caso di vittimizzazione: ___________________________________________

  
 

2. La persona che ha segnalato il caso era: 

❑ La vittima 

❑ Un compagno della vittima, nome ___________________________________________________________ 

❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome _____________________________________________________ 

❑ Insegnanti del team docente/consiglio della classe _____________________________________________ 

❑ Altri: __________________________________________________________________________________ 

  

3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato il modulo di segnalazione: 

______________________________________________________ 
 

4. Vittima, nome ________________________________________  Classe:_______________ 

Altra vittima, Nome _____________________________________ Classe: ______________ 

Altra vittima, Nome _____________________________________ Classe: ______________ 

 

5. Bullo o i bulli 

Nome ________________________________________________ Classe: ______________ 

Nome ________________________________________________ Classe: ______________ 

Nome ________________________________________________ Classe: ______________ 

 

 
6. Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi 

___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________
___________________________________________________ 
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7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo è avvenuto? 

 

 È stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo 

 È stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo di amici 

 È stato picchiato, ha ricevuto dei calci, o è stato spintonato 

 Sono stati messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad “odiarlo” 

 Gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti) 

 È stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare 

 Hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua etnia, colore della pelle, religione, orientamento 
sessuale o identità di genere 

 Ha subito delle offese o molestie sessuali, attraverso brutti nomi, gesti o atti 

 E’ stato escluso da chat di gruppo, da gruppi WhatsApp, o da gruppi online 

 Ha subito le prepotenze online tramite computer o smartphone con messaggi offensivi, post 

ofotografie su Facebook, su WhatsApp, Twitter, Myspace, Snapchat o tramite altri social media 

 Ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa identità della propria 

password, account (e-mail, Facebook…), rubrica del cellulare… 

 E’ stata postata una foto o video senza il consenso 

 Altro 

 
8. Quante volte sono successi gli episodi di bullismo? __________________________________________ 

_________________________________________ 
 

 
9. Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo? ___________________________________________ 

_________________________________________ 
 
 

10. Da quanto tempo il bullismo va avanti? __________________________________________________ 

_________________________________________ 
 

 
11. Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti? _______________________________________ 

_________________________________________ 

_________________________________________ 
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12. Sofferenza della vittima 
 

 

La vittima presenta 
 

Non vero 

In parte vero 

–  

Qualche 

volta vero 

Molto vero     

–  

Spesso 

vero 

 
1 2 3 

Cambiamenti rispetto a come era prima 
   

Ferite o dolori fisici non spiegabili 
   

Paura di andare a scuola (non va volentieri) 
   

Paura di prendere l’autobus – richiesta di essere 
accompagnato - richiesta di fare una strada diversa 

   

Difficoltà relazionali con i compagni 
   

Isolamento / rifiuto 
   

Bassa autostima 
   

Cambiamento nell’umore generale (è più triste, 

depressa, sola/ritirata) 

   

Manifestazioni di disagio fisico comportamentale 
(mal di testa, mal di pancia, non mangia, non 
dorme…) 

   

Cambiamenti notati dalla famiglia 
   

Impotenza e difficoltà a reagire 
   

 
 

13. Gravità della situazione della vittima 

 

Presenza di tutte le risposte 

con livello 1 

Presenza di almeno una 

risposta con livello 2 

Presenza di almeno una 

risposta con livello 3 

 
CODICE VERDE 

 
CODICE GIALLO 

 
CODICE ROSSO 
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14. Sintomatologia del bullo 

 

 

La vittima presenta 
 

Non vero 

In parte vero 

–  

Qualche 

volta vero 

Molto vero     

–  

Spesso 

vero 

 
1 2 3 

Comportamenti di dominanza verso i pari 
   

Comportamenti che prendono di mira i compagni 
più deboli 

   

Uno status per cui gli altri hanno paura di lui/ lei 
   

Mancanza di paura e/o preoccupazione per le 

conseguenze delle proprie azioni 

   

Assenza di sensi di colpa (se e rimproverato non 
dimostra sensi di colpa) 

   

Comportamenti che creano pericolo per gli altri 
   

Cambiamenti notati dalla famiglia 
   

 

 
15. Gravità della situazione del bullo 

 

Presenza di tutte le risposte 

con livello 1 

Presenza di almeno una 

risposta con livello 2 

Presenza di almeno una 

risposta con livello 3 

 

CODICE VERDE 

 

CODICE GIALLO 

 

CODICE ROSSO 

 

  

mailto:cancomo@fdcc.org


   
 

 
 

 
 
 

SCUOLA D’INFANZIA - SEZ. PRIMAVERA - SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – BILINGUAL SCIENTIFIC HIGH SCHOOL - LICEO SCIENTIFICO SPORTIVO - LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 

Istituto Matilde di Canossa  Tel.:031 265365 -Fax: 031 263245 

Via Serafino Balestra 10                                                                                   e-mail: cancomo@fdcc.org 

22100 Como                                                                                                web :www.canossianecomo.it                                                                           

   

   

Fenomenologia del bullismo: il gruppo e il contesto. 

 

Da quanti compagni è sostenuto il bullo?   

 
Gli studenti che sostengono attivamente il bullo 

Nome:   Classe:  

Nome:   Classe:  

Nome:   Classe:   

 

Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo?   

Gli studenti che possono sostenere la vittima (nome, classe) 

Nome:   Classe:  

Nome:   Classe:  

Nome:   Classe:   
 

 
Gli insegnanti del team docente/consiglio di classe sono intervenuti in qualche modo? 

 

 

 

 

 

La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire? 

 

 

 
 

La famiglia ha chiesto aiuto? 
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